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Le cooperative comprano pere e pesche destinate 
al macero per metterle sul mercato a basso costo 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Posizioni chiare Ferma presa di posizione della CGIL, CISL 

imo st> p?r p L r ónuio | hcn cr ch!!,ro n doiihho e UIL sui provvedimenti congiunturali 


N EL CORSO del recente 
dibattilo parlamentare 
sulla fiducia, non ci si è, da 
parte nostra, limitati a ri¬ 
badire il chiaro e cor a sai fi¬ 
so orientamento espresso 
nella risoluzione dell’8 luglio 
della Direzione del PCI, ma 
si e lanciata una sfida. 

La sfida era rivolta non 
solo all'on Colombo, ma an¬ 
che ad altri esponenti della 
coalizione di Governo che 
avevano in qualche modo 
mostrato di apprezzare le 
posizioni assunte dal nostro 
partito di fronte alle gravi 
difficoltà insorte negli ulti¬ 
mi tempi nello sviluppo eco¬ 
nomico del nostro paese 
Quelle posizioni nascevano, 
lo abbiamo riaffermato nel 
modo più netto, dalla consa 
pevolezza, dal valore decisi¬ 
vo che le lotte dei lavorato¬ 
ri hanno avuto ed hanno per 
il rinnovamento e lo svilup¬ 
po dell’economia nazionale, 
e dalla volontà di salva¬ 
guardare le recenti conqui¬ 
ste sindacali, di favorire 
l’ulteriore avanzata del mo¬ 
vimento dei lavoratori, di 
garantire, in primo luogo, 
un progressivo, sostanziale 
mutamento della condizione 
operaia Le posizioni da noi 
assunte rispondevano inol¬ 
tre alla necessità di contra¬ 
stare e svuotare la campa¬ 
gna allarmistica e r«catta- 
tona scatenata dalle for7e 
di destra sulla gravità della 
situazione economica e sul 
le presenti responsabilità 
della classe operaia e dei 
sindacati TI giudizio che ab¬ 
biamo formulato, tenendo 
conto di ciò. sulle cause del¬ 
le presenti difficoltà econo¬ 
miche ed anche sin problemi 
posti dalle lotte dell'autun¬ 
no e della primavera, è sta 
to del tutto obbiettivo: e 
del tutto realistiche sono 
state le nostre proposte di 
politica economica Ma pro¬ 
prio per questo, si è prefe¬ 
rito, da parte di qualcuno, 
esprimere sulle proposte da 
noi elaborate solo un vago 
e parziale apprezzamento an¬ 
ziché confrontarsi seriamen¬ 
te con esse. E si è, nello 
stesso tempo, pensato di far 
ricorso a disinvolti giochi 
verbali e a vere e proprie 
mistificazioni per dare l’im¬ 
pressione di non si sa quali 
convergenze. 

Così, l’onorevole Colombo 
si ò dichiarato d’accordo, nel 
discorso con cui si è pre¬ 
sentato alle Camere, sulla 
necessità di spostare risor¬ 
se dall’aerea dei consumi 
privati a quella dei consumi 
sociali e degli investimenti. 
E, in questi giorni, la stam¬ 
pa « d’informazione » più o 
meno ìfficiosa si affanna a 
precisare e ad assicurare 
che proprio in quel senso 
si muoveranno le misure 
predisposte per il consiglio 
dei ministri del 27 agosto 
Non è la linea che hanno 
seguito un po’ tutti, compre¬ 
si i comunisti? 

E BBENE, già nel corso del 
dibattito sulla fiducia, 
alla Camera e al Senato, 
noi abbiamo avuto occasione 
di rilevare l'insufficienza, la 
genericità, l’equivoco di cer¬ 
te formule, e di sollecitare 
un serio chiarimento, una 
chiara assunzione di rospon 
«abilità da parte del gover¬ 
no Quali consumi e quali 
redditi si vogliono colpire 
per finanziare una politica 
di riforme e per alimentare 
lo sviluppo degli investimeli 
ti produttivi delle aziende 
pubbliche e delle piccole e 
medie imprese’ E in che 
senso vanno indirizzati gli 
investimenti industriali, pub¬ 
blici e privati? E quali scel 
te vanno operate nell’ambito 
della spesa pubblica? Solo 
rispondendo contemporanea¬ 
mente e nettamente a que 
sti interrogativi, si chiari¬ 
sce la linea che si intende 
perseguire, il significato di 
una enunciazione altrimenti 
ambigua, e non per caso, 
come quella adoperala da] 
presidente del Consiglio 


Per il nostro partito è 
ben chiaro — e dovrebbe 
esserlo per tutte le forze di 
sinistra — che si tratta, og¬ 
gi, di colpire i consumi e i 
redditi dei ceti abbienti at¬ 
traverso l’immediato avvio 
di una nuova politica fisca¬ 
le, e di orientare gli investi¬ 
menti m direzioni profon¬ 
damente diverse da quelle 
finora imposte dai gruppi 
monopol’stici Così si com¬ 
battono sprechi e parassiti¬ 
smi; cosi si creano le con¬ 
dizioni perchè anche i « con¬ 
sumi individuali * dei lavo 
ratori, la spesa familiare 
dell’opeinio. non debbano 
più subire le distorsioni che 
oggi subiscono Volete, voi 
che avete ia responsabilità 
della politica governativa, 
compiere qualcuna delle 
scelte di cui a parole af¬ 
fermate di continuo la esi¬ 
genza 9 Ebbene, compite, ad 
esempio, la scelta di contra¬ 
stare la folle tendenza ad 
un continuo sviluppo della 
motorizzazione privata Ma 
compitela sul serio, bloccan¬ 
do gli stanziamenti per le 
autostrade, prendendo con¬ 
crete decisioni per il poten¬ 
ziamento su larga scala del¬ 
le ferrovie e dei trasporti 
pubblici, orientando in que¬ 
sto senso una Darle dell’ap¬ 
parato industriale oggi im 
Regnato nella produzione 
di autovetture E colpite 
— per rastrellare i mezzi di 
cui ha bisogno lo Stato — 
gli alti profitti e le rendite; 
colpite consumi come quelli 
delle auto di lusso e dello 
grosse imbarcazioni da di 
porto 0 ci si vuol far ere 
dere che in Italia, operai e 
grandi industriali, contadini 
c grossi proprietari, consu¬ 
mino alia stessa maniera? 

S E IL governo dovesse de¬ 
cidere, domani, di col¬ 
pire in modo indiscriminato 
determinati consumi — o. 
peggio ancora, non voglia¬ 
mo credervi, di gravare la 
mano sulle buste paga dei 
lavoratori — senza adottare 
alcuna misura a carico dei 
redditi più elevati, senza da¬ 
re alcun segno concreto 
deila volontà di attuare ri¬ 
forme sostanziali e seri mu¬ 
tamenti nella direzione de 
gli investimenti, esso non 
potrà illudersi di contrab 
bandare queste decisioni co¬ 
me l'inizio di un qualsiasi 
rinnovamento Se poi il go¬ 
verno rifiutasse di prendere 
in considerazione le posizio¬ 
ni delle organizzazioni sin¬ 
dacali il fatto apparirebbe 
insieme preoccupante e im¬ 
possibile a giustificarsi 
Ogni organizzazione opera 
ne) suo ambito specifico e 
in piena autonomia, ma si 
ha pur diritto di chiedere ai 
ministri socialisti e a più 
di un ministro democristia¬ 
no se attribuiscano un peso 
alla decisione delle tre cen¬ 
trali sindacali, ancora una 
volta unite, nel prendere 
una severa e responsabile 
posizione comune. 

Noi comunisti confermia¬ 
mo il nostro impegno a con¬ 
tribuire ad un reale, serio 
rinnovamento della politica 
economica e sociale, tale da 
garantire una ben qualifica 
fa. vigorosa espansione pro¬ 
duttiva; confermiamo la no¬ 
stra disponibilità ad un co¬ 
struttivo confronto su que¬ 
sti problemi; anzi — lo ri¬ 
petiamo --- a questo con¬ 
fronto sfidiamo le forze del¬ 
l’attuale maggioranza Ci 
auguriamo comunque che, 
nei confronti delle decisio¬ 
ni che si stanno per adotta¬ 
re, e della questione essen 
ziale dei contenuti, degli in¬ 
dirizzi della politica econo¬ 
mica, le forze di sinistra 
presenti nella maggioranza, 
mostrino una vigilanza e 
una combattività più grandi 
di quelle mostrale nel cor¬ 
so della crisi di governo e 
del dibattito parlamentare 
sulla fiducia. 

Giorgio Napolitano 
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I SINDACATI DIFENDONO 
I CONSUMI POPOLANI 

L'incontro fra il ministro del Lavoro e i rappresentanti dei lavoratori - La benzina aumenterà di 15 lire 
ai litro - Proposte alternative delle Confederazioni per il reperimento dei fondi necessari ad una se¬ 
ria politica di riforme - Sollecitata una discussione co! governo pi ima che siano assunte decisioni de¬ 
finitive - S benzinai confermerebbero lo sciopero di 3 giorni - Riunione interministeriale a tarda sera 


Miarchos 


A Londra e Nuova Delhi 

Due parlamenti 
discutono 
la «tratta 
delle suore» 



Primo contatto indiretto fra arabi e israeliani attraverso Jarring 

Avviati i colloqui all’ONU 


Eban insiste sulle violazioni 

Il delegato israeliano è già rientrato a Tel Aviv per ulteriori consultazioni — U Thant «cau¬ 
tamente ottimista »> — Sono continuati al Cairo gli incontri di Arafat — Durissimo attacco 
del presidente algerino Riunedien ai napsi arabi che hanno accettato rii iniziare la trattativa 


Assume proporzioni sempre più vaste, In tutto II mondo, 
la vicenda delle giovani novizie Indiane che sarebbero 
state a acquistate d , per 400.000 lire l'uria, da numerosi 
conventi europei. A Londra un dibattito alla BBC; a 
Nuovo Delhi al Parlamento Indiano; a Roma In un arti¬ 
colo dell'a Osservatore Romano » la cosiddetta tratta delle 
suore è oggetto di nuove denuncie e nuove smentite. 
Nella foto: novizie Indiane In un convento di Genova. 
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LATINA, 25 
forte e unitaria lotta 
i nulle involatori della Good 
ar di Cisterna si è conclu 
oggi con una glande vitto 
Popolalo Salvatore La Por- 
colpito nei giorni scorsi 
a un licenziamento di rap 
ssaglia, e stato riassunto La 
ezione della azienda, dopo 
giorni di trattative, e so 
.Tttutto dopo il fallimento 
ila provocazione fascista 
ll'altra mattina, è stata co¬ 


stretta a rimangiarsi I) prov 
vedimcnto Dinanzi al prefetto 
di Latina — che si e ciclope 
rato pei la soluzione della ver 
tenzo e che aveva convocato 
pei questa mattina 1 sinda¬ 
cati e 1 rappresentanti de) pa 
damato - e sialo raggiunto 
un accordo con il quale non 
solo cade il licenziamento di 
rappresaglia, ma si chiude con 
tutto un passato di arbitri e 
di violenze. E’ stato già con¬ 
cordato che al più presto si 


prowederà alla elezione della 
Commissione interna e che l 
diritti sindacali saranno d’o 
ra In poi rispettati. 

Verso ie 14.30, i dirigenti 
della CGIL, CISL e UIL han 
no tenuto l'assemblea degl) 
operai dinanzi ai cancelli del¬ 
la fabbrica, informando 1 la¬ 
voratori delle conclusioni del¬ 
la trattativa. Un grande ap¬ 
plauso ha salutato la notizia 
del successo ottenuto, e tut¬ 
te le maestranze hanno ap¬ 


provato il comportamento dei 
sindacati 

Frattanto, grande impres 
sione ha suscitato il tentati 
vo del MSI di Cisterna e dei 
dirigenti della fabbrica, di sca 
tenare, contro l lavoratori, li¬ 
na squadracela di teppisti fat¬ 
ti affluire da fuori. La Sezione 
de] PCI di Cisterna ha affis¬ 
so un manifesto ed ha diffu¬ 
so fra gli operai un volanti- 


Alla vigilia della riunione del Consiglio dei ministri prevista per le ore 11 
di domani, il ministro del Lavoro, Donat Cattili, ha convocato ieri i rappresen¬ 
tanti delle tre Confederazioni, ai quali ha annunciato le misure che il governo 
intende prendere per il « rilancio dell’economia ». All’incontro erano presenti i segretari con 
federali Eoa e Giunti e il responsabile dell’ufficio economico della CGIL. Ruggero Spesso, il 
vicesegretario generale aggiunto della CISL, Scalia, i dirigenti della UIL Benevento e Sonimi 
A quanto si è potuto ap¬ 
prendere. Donat Caltin ha •-—— - 

confermato, fra l'altro, l'au¬ 
mento del prezzo della benzi- n • .. ., • __ * 

na e degli aicooiici. ìaumen Primo contatto indiretto fra ar 

to dei bolli di registro per le_ 

ipoteche, le paLenti e i passa¬ 
porti, l'applicazione di una 

imposta sulle tariffe auto- MS H ■ | 1 I I 

stradali, l'aumento dall'1.5 al fi „ __ __ JL_ _ fg 8 

4 per cento della Ricchezza fi B H fi I nOi e 

mobile d'acconto sulle retri- fco ni V- .- jB HI I| H 

finzioni superiori ai quattro JrU W O 8 fi fi ! 1 ,'iUv 

milioni l'anno, un elevamento ® ™ ® ™ " " 

dell'IGE sui prodotti di lus¬ 
so, l'istituzione di una < tas- 
sa d'acquisto » per i natanti 

(ma non per le autovetture). 1P , I'I • • , 

l'aumento dei contributi padro- IH fi'&Of'fc IN^rUCITA O 

J^oaii insiste s 

cento D ministro ha inoltre 

pr“,n''incremento ''delie 11 dsle e at <> israeliano è già rientrato a Tel A; 

tariffe telefoniche ma l'isti- tamente ottimista »> — Sono continuati al Cai 

neo delia stp finn, che la del presidente algerino Ruimwen ai n*™ ar 

società non mancherà di sca 
ricare appena possibile sugli 

che le nuove tasse e gii au- i WL P 

menti di cui sopra dovrebbero |MpT ' 1 10/ Sllik. t 

dare un gettito di 410-450 mi gap ' V |fÉ| yif t 

iiardi di lire, che verrebbe ac- ® |||||8|K ) 

cantonate presso un «conto |HR ||OB WL J0: 

speciale» al ministero del Te- PBHpi 'ìBPf rm 

soro per essere utilizzato sol Pong, % PB f 

tanto per ia riforma sanitaria. 

resa indispensabile oltretutto I I|g j 

dal fatto che le varie gestioni L llll 4 || MwW: L 

presentano oggi un deficit pa g|||| J JjflB |K^ \ 

trinioniale di oltre mille mi pl lf Ì| wOk '' , -, 

iiardi di lire, mentre i soli l ll|ll^ &*****&&& J|1SB 1É- ||j||»raH 

esercizi in corso si conclu JÉhIIÌÌ 

derobbero con un disavanzo J||||18^L x wj 

di circa 700 miliardi. 1 * È 

Su questa, come sulle altre ■AaflL «H M H K JèBBèl 

materie che dovrebbero esse- |||ap^k B.’, SmB 

re oggetto di profonde rifor- P flHBfìrk |SjsKe jH Mi. f 

me ('case, trasporti), come è Vfl jSRjr 

noto, l’orientamento del go •• S , f ' ’l H' ' Mli 

verno non è ancora definito 

Per la sanità, tra l’altro, si 1 

tratta di precisare una serie •»— 

di importanti problemi, fra j pro tagonistl del contatti indiretti ali'ONU. Da sinistra: Jarr 
cui quello delle strutture (i 

ministri sarebbero divisi fra__ 

« accentratori » e « regiona 

Nel corso dell'inconlro. lo Èjk IVI fpp j CÌ rf* | JBk 

on. Donat Caltin. ha infine W 

annuncialo che il 28 agosto, 
dopo il Consiglio dei ministri 

Le forze popolari 

insegnanti — avrà luogo una 

riunione interministeriale per TÌIPOIll A, 

mettere a punto le questioni Ul vll.[UilU 

prospettate. I colloqui con le 

Confederazioni riprenderanno 1 

entro la prima metà di settem ^ 

Sempre ieri lo stesso mini- __ 

slro del Lavoro ha ricevuto tool 7 [IV A D » ^ T I 

anche i rappresentanti del pa Pk N D I A j 7F u ^ X 

dronalo Su questo incontro V 

non sono stati diffusi comuni s /TE,, oS , mPa „ / 

cat . nc al momento in cui J L ™ nq o trMmRson ° A 

scr viamo. si sono avute in °^‘ e P^T| \ 

di«< re?ioni avgkop $&wq' i 

La reazione dei sindacati. t w‘ e,nRe ^^ : ^v / 

"n 'ce. è stata espressa nel V TfrIflKlulwR O fi f) A o 

por lei iftgio con un documento L 

umano che critico con fer \ Xfirai e L, 

me 'fa e severità ie misure j p fjrsai\^^omponk sj 

ani unciate dal governo « Nel ompongChorTÙ 

col’oqu'o col ministro del La- mF 6^ 

In 1 rrn ,C rU;T 0n TÌSi to PHN0M } * 

la CGIL. CISL e UIL i —(on^ponq 

rappresentanti delle tre Con- irrT lolfn-r sr' PiprL'V Vj 'ivi» J 1 

federazioni hanno espresso la loVeofT 0 '\ /Pncrot^ 

loro contrarietà in ordine a x0B?p ^y " 

qualsiasi aggravio indiscri ^^ 

minalo dei contributi sociali. ^ v °'^ .jV. 

che incide indirettamente sui Autostrada 1 

la dinamica salariale, e ad Slrada ^ 

op.ì forma di tassazione su, SSSf V, CAMBOplf-^ 

consumi popolari. Nella di- g? - _ )—^r--~— V„- — 


svilire Se 
Indagini 
su Vangiuni? 


9 La bomba al tritolo è 
esplosa dinanzi alla ca¬ 
serma dei carabinieri 
di Forte dei Marmi, la 
« centrale nera » del 
versiliese 

0 Lo analogie con i pro¬ 
grammi dei Fronle mo¬ 
narchico, ii cui capo — 
Vangionl — è ancora in¬ 
trovabile, probabilmen¬ 
te nascosto In casa di 
amici A PAGINA 5 


il medico 
ia notte 


• Nella stanza di Eugenia 
Livanos fu trovato un 
biglietto scritto dalla 
donna prima di morire: 
è una accusa al marito? 

® Lo recenti perizie ordi¬ 
nate dal procuratore del 
Plreo avrebbero accer¬ 
tato che la milza della 
morta era lesionata In 
modo gravissimo 
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I protagonistl del contatti indiretti alFONU. Da sinistra: Jarring, Tekoah (Israele), Et Zayatt (RAU) 0 Sharaf (Giordania) 


Le forze popolari 
premono 

su Phnom Penh 
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NEW YORK. 2ó. 

I dillu’ih collcxjm di pace Ira 
arabi e israeliani hanno preso 
oggi l'avvio, dopo una lunga 
preparazione, a più di tre anni 
dalla Ime della guerra di giugno 
e a poco meno di 20 giorni 
dall inizio della tregua d armi 
lungo il canale di Suez. Sta 
notte Jarring aveva dato l'an 
nuncio personalmente che oggi 
avrebbe incontrato separata- 
mente i delegati israeliano, egi¬ 
ziano e giordano Stamattina 
(ora di New York) l’ambascia¬ 
tore israeliano all’ONU, Te 
koah. si è presentato alle 9.30 
nell ufiìcio di Jarring pasto al 
38’ piano del palazzo di vetro 
\i giornalisti Tekoah. all’uscita 
da) colloquio, ha dichiarato di 
aver intornialo Jarring dei 
« principi basilari della posi zio 
ne israeliana », aggiungendo elio 
avrebbe incontrato di nuovo 
Jarring m serata e che quindi 
sarebbe parlilo subito per Tel 
Aviv per consultazioni. 

i giornalisti hanno cercato di 
approtondire io ragioni di quei 
lo che e sembrato un maggio 
trettoloso, compiuto il giorno 
stesso dell'ini zio dei di Ilici h 
contatti, ma non hanno potuto 
sapere nulla Tekoah ha inoltre 
dichiarato < Non penso che sia 
utile entrare nei particolari del 
le nostre discussioni, ma come 
voi sapete, Lobbie!tivo di quo**!e 
conversazioni con 1 ambiseiato 
re Jarring, mira a stabilire 
ima pace giusta e durevole tra 
Israele ed Egitto e Isi tele o 
Giordania l'ut li voi eompren 
dei eie ihc per oonGodoie una 
pace do|x> un conflitto che e 
durato 'VI anni sarà necessario 
usolvere molli, ditììeili pro¬ 
bi onn. 

< Tuttavia — hi aggiunto Te 
koah — se t governi arabi si 
mostrano desiderosi di addive¬ 


nire a una pace sincera con 
Israele, noi riteniamo die ciò 
sia possibile ». 

Poche ore dopo questo incon¬ 
tro, a Te) Aviv il ministro de¬ 
gli Esteri Eban rilasciava una 
dichiarazione di tono assai di¬ 
verso Continuando ad insistere 
sulle assente violazioni della 
tregua da parte egiziana. Eban 
ha affermato che queste potreb¬ 
bero compromettere i colloqui 
di pace. Questo — ha dici)iato 
Ehnn — è quello che il nostro 
delegato ali'ONU è stato inca¬ 
ricato di dire a Jarring, aggiun¬ 
gendo che « chiunque nutre spe¬ 
ranze per j colloqui di pace non 
può essere indifferente alle vio¬ 
lazioni die sollevano un grosso 
interrogativo circa la credibili- 
là degli impegni egiziani Anche 
per d futa-o » La dichiarazione 
di Eban mostra, ancora una 
volta, la caparbia riluttanza di 
Tei Aviv a trattare. 

Dopo Tekoah, fi mediatore 
Jarring ha incontrato l’amba 
sciatore gì ariano a Washington, 
vhnraf. eh * sostituisce tempora¬ 
neamente il delegato giordano 
ali’ONU Fi Forra, ad Animan 
per cons ilta/'oni. Sharaf ha 
detto al termine del colloquio, 
duralo 10 immiti, di aver avu¬ 
to «un costruttivo incontro mi 
ziale » di non prevederne ahi" 
per il momento e di aver avu 
to l’impressione che .lari mg 
t ha tutta la octennmazione «h 
portare n mt quest’az’one di 
mee» Il minto di vista «rei* 
dano — li i ribadito Sharaf 
si basa si.Ma necessità o l'ur¬ 
genza del pieno ritiro ìsraeka 
no da luti’ i territori dei pale¬ 
stinesi conformemente alle ri- 
«ohiznvii deU’OXll Sharaf ha 
detto che Israele denuncia no- 

(Segue in ultima pagina) 
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Era stato chiesto dal PSU e accettato dalla DC 





Il PSI contro 
il vertice 
per le giunte 

Mentre la polemica fra i quattro si riaccende, ad Avellino i socialde¬ 
mocratici sono stati esclusi dairammmistrazione - Presiedeva il Con¬ 
siglio comunale il vice segretario della Democrazia Cristiana De Mita 

Il PSI è contrario alla ru Inasta di un incontro a quattro sulle giunte, nvan- 
zata dal PSU e appoggiata dalla OC I ’« \vanli 1 » di oggi risponde Infatti in I 
modo chiaramente nogah\o alia nota politi!a apparsa loti sul «Popolo» nella 
quale si dava per prevedibile che alb ripresa dell arnvita politica > vi sia inche un in 
contro fin i segretari politici du qinttro puliti dfUa rmli/nric di gmtmn per esami 
nare 1 problemi delle aranti! tn/mni locali soprattutto per acctlenre h femminile del 
le giunte di centro sinistra 


che ancora si devono costi 
tmre » 

II giornale della DC — ri 
sponde I Ai nati' di slama 
ne — non specifica la dita 
del vertice In ogni caso tali 
incontri possono rive! irsi utili 
e graditi se falli si tempo 
giusto e motivati dall insor 
gere di plorisi problemi M 
trimenti si coire il rischio di 


c idttr in una pnlic i eh* sv i 
luti la minisi mone d«il in 
contri s'essi per il m »m* n 
to — c include il qti infilano 
socialista — ci pire che non 
si sia verificato alrun fario 
tale da iindeie necessari 
ilrnrnn oggi un vertice del 
g* un e * 

Il no dei social sti tende 
aneoia (in significativo d fil 


Per l'Amministrazione comunale 

SENIGALLIA: 

accordo a sinistra 
boicottaci® OC-PSU 

Lo « scucio crocialo » diserta la seduta con¬ 
siliare impedendo momentaneamente la 
elezione della Giunta — Ricatti sul PSI 

Dalla nostra redazione 

ANCON \ 25 ; 

La DC ha disertalo ieri sera il Consiglici culminile - 
di Senigallia nel tentatici) di impedire l elt/iurte della - 
nuova giunta di sinistra Dopo aver protratto le tiatt Ulve ; 
con gli alti i partiti del centro smisti a per oltre settanta ; 
giorni e non essendo riuscita a ricostituire una giunta ; 
con I suoi vecchi alleati, ha impedito la elezione del sin - 
daco e dell amministrazione di sinistra che dopo la pa Z 
rentesi quinquennale di centro sinistra tornerà a dirigi re I 
Senigallia per l'accordo sottoscritto da PCI Pài e PSUJP ; 
L amarezza della sconfitta ha fatto perdere alla DC il ; 
senso dell opportunità e delle propor/ioni assumendosi - 
la responsabilità di fronte alla città intera di ritardale I 
ulteriormente la elezione dell amministia/mne « 

Attorno alla decisione di costinole ntlhmpnrl irle Z 
centro marchigiano unn giunta di sinistra si è scalinola - 
1 offensiva delle federazioni provinciali della DC e di 1 ; 

PSU in una campagna ricali Porla nei confi unti del PSI - 
con apeite minacce di mandare all aria gli accordi per * 
la piovincia e gli altri grossi comuni dell Anconetano ; 

Evidentemente la DC non si rossi gnu al pitico di ino ; 
cratico e punta con queste manovre a far reci.di.te il ; 
PSI dagli accordi già presi con gli altri partiti di smisti a 
Dalle elezioni del 7 giugno la DC è uscita sconfina - 
con la perdita secca di tre consiglieri comunali e con Z 
la peidita del collegio provinciale mentre il PCI ha con ; 
quistato altri due seggi divi mando il piò forte partito ; 
(15 seggi) del Consiglio comunale Gli elettori hanno don - 
que dato l'indicazione per una amministrazione di slm I 
stra II Consiglio comunale è convocato per la sesta Z 
seduta, lunedi 31 agosto ; 

p. o. : 


«Africanismo » 
rozzo e dubbio 


Non ci stupisce, e sia 
mo lontani dal polemizza 
re con essi, se qualche pro- 
fugo dalla Libia preso dal 
l amarezza del momento si 
abbandoni oggi a recrtmt 
nazioni pesanti e ingenue 
non solo contro un gover 
no ma contro tutto un po¬ 
polo quello libico nei con 
fronti del quale si è sem 
pre esclamalo che gli ita 
lianì residenti erano anima 
ti da affetto solidarietà 
spinto di fratellanza Ma 
non sembrerebbe davvero 
che le cose elessero cosi 
se si dovessero gencranz 
zare e prendere comi testi¬ 
monianze valide per tutti, 
le dichiarazioni di cinque 
profughi raccolte dal Mes> 
saggeio nel numero del 24 
agosto Non le vogliamo 
riferire e non solo perche 
alcune sono irriferibili per 
motivi di rispetto ai let 
tori (rispetto che il Mus 
saggero non ha avuto) ma 
anche perchè pensiamo che 
tutti co/oro che conosco 
no, e deprecano t residui 
di quella mentalità secondo 
cui gli italiani si dindono 
ini « nordici e sudici » tra 
verebbero in alcune delle 
dichiarazioni rilasciate al 
Messaggeio proprio lo 
stesso armamentario ariti 
meridionalista spinto al 
l estremo 1 libici infatti 
sono mgrati noi tavoliamo 
loro bevono non si lava 
no rubano sporcano m 
sultano le donne rovinano 
le case eccetera 
Ripetiamo che non et 
scandaluziamo con gli au 
tori di queste dietimi ozio 
ni Ma considtnamo inani 
vussibilc e razzista atei 
le raccolte e propagandate, 
cosi come ha fatto il Mes 
saggeio Chics'o e un gmr 
naie governai ivo infatti, 
che spesso vornbtn mie 
gnare quale politica biso 
gna fare nel Meditei ramo 
con l azione razzista ariti 
Ubica che ia conducendo 
oggi si dimostra clic al di 
la dette paioli e dei rumi 
l d africari Sirie » del Mcs 
saggero (e di pii ambienti 
che lo ispirati >) resta quel 
lo dell imperialismo slrac 
aone che ci portò prima 
a occupare la Libia con le 
anni e poi ad opprimerla 


con t governatori fascisti 
Di tale «africanismo » tut 
ti hanno pagato il prezzo 
innanzitutto i libici le cui 
difficoltà seno Lì a testi 
montare non solo t crimini 
politici ed economici del 
colonialismo ma anche la 
validità di una rivoltalo 
ne contro una mona re ina 
reazionaria e legata allo 
imperialismo 
Altro che «colpe» di 
Gheddafl altro che « bar 
bnne» dei lìbici «sudici» 1 
Vale la peno di ricordarlo 
oggi quando su alt uni 
giornali si laano lamenti 
sulla < umiliazione » subita 
dall Italia o addirittura 
dalla Croce — come seri 
ve va incredibilmente A C 
Jem rio sulla Stampa del 
29 luglio rammarn ondosi 
che gli americani non ab 
btano subito aperto II tuo 
co contro l « ribelli » li 
bict ripetendo cosi l « er 
rore » di quando non ap 
poggiarono nel I9òb lag 
pressione anglo francese 
contro l bqitto 
Non vogliamo negare che 
il caso della Libia sia un 
problema Quel che ci sem 
bra giusto condannare è 
che a questo problema si 
guardi (sia dalle volgari 
colonne del Messiggeto che 
da quelle che vorrebbero 
essere piu linde della btarn 
pi) con un animo « revan 
susta » e con un rozzo 
« africanismo » molto espli 
cito che sfruttando la etno 
tu itù del momento sem 
bm lamentare l assenza dt 
una politica delle canno 
mere contro la l lina e t on 
tro hi suo governo rnotu 
zumarlo Non di qnpsla 
pollina l Italia ha bisogno 
ne terso la tibia ne terso 
gli altri paesi riaeraschi 
dii Mediterraneo Del re 
sto nube adesso impor 
tanti missioni dell mdu 
stria di Stilo italiana trat 
tana in libra rminulanti 
questioni lcc vomiche di 
largo interesse p< r il no¬ 
stro patse Si iurte torse 
da parte di aluim Un. eer 
te gotte reazioni «ab turni 
sic» razziste aitilihuhe 
costringano il governo di 
1 ripoh a non cercare 
piu la collaborazione con 
l Italia? 


to clic al conir ino il goina 
le tifila DC avesse pnhh icalo 
li sua nota nvoievole a ve) 
tire subito dipo la di fi usto 
m da parte di una igen 
7n d» Ila notizia se* ondo 
mi I incontro a quattro av 
verri per •>illeciti/Minp del 
PSU Quel «du frinito» che 
n >n sono riuscii! a impirre al 
I miei no della compagine go 
v( rniliva i socialdemocratici 
vogliono in soslm7a trasfe 
ri rio in sede di inter partito 
pi prendendo che la vita del 
le immmistn7ioni lotali ven 
ga « (bordinoti a decisioni 
prese in un rtslrt Ito ambito 
politico 

La graviti d* 111 cnntessio 
ne fatta al PSU dalla DC 
non può cerio ritenersi 
itteninta dal proposito di 
circoscrivere I agenda del 
I incoili Me gì mie ancora 
la costituire cime risulta 
lilln stesso Popolo F che 
il gruppo diligente dillo DC 
sto cercanlo di portare avan 
ti anche in questo modo lo 
oneotamento delineato dall on 
Foilani dui mte il dibattito 
sulla fìdiici i alla Camera 
in sincronia con Ferri e 
Orhndi e in netto contnsto 
con il PSI Ciò non avviene 
comunoue come piò volte ib 
burnì avuto occisione di sot 
tolmeaie senza polemiche e 
conti asti in seno allo stesso 
partito di maggiolata rela 
tiva e non esclude in ta 
luni casi decisioni che ap 
paiono in dimoi osa coni rad 
dizione con I indirizzo ufficia 
le Una cosa è il «filosofia » 
del centro sinistra un altra la 
spinta che viene ialla realtà 

1 pico in que to senso ciò 
che ò accubito luntdi sua 
ad Avellino drive il v msi 
ghn c inumile — che era 
pieMcduto nella sua qualità 
di consigliere anziano dall on 
Do Mita vicisegretar u ni7io 
mie della DC — ha eletto 
aila carica di sindaco il de 
Aurigomma e una giunta for 
mata da democristiani socia 
listi e PRl con I esclusione 
del PSU Negli ambienti de 
moerntici della città irpma ci 
si interioga sulla stabilita di 
un amministrazione che di 
spone ora solo di 2t) voti su 

10 ma non è sfuggito il fat 
to nuovo e suscettibile di fu 
turi positivi sviluppi della prò 
clamata chiusura verso gli uo 
mini della locale socialderno 
crazia (sottolineata in sede di 
discussione da un a«pro scon 
tro polemico tra lo stesso 
De Mita e alcuni consiglieri 
del PbU) Votando scheda 
bianca ì consighen comu 
nisti hanno voluto esprimere 
una posizione d) riserva giac 
ché resta anche da vedere 
come sarà affrontato U pio- 
blema della formazione della 
giunta nella amm mstiazione 
provinciale e in alcuni altri 
centri piò importanti della 
provincia Nello stesso tempo 
questo voto ha voluto sotto 
lineare un attesa costruttiva 
verso le scelte che la DC e 

11 PS] si accingono a com 
piere nei confronti dei gravi 
problemi cittadini e nei con 
fronti delle forze democia 
tiche e di -unistra 

Stilli questori*. delle ginn 
te apoimto in relazione al 
Ime mti o settembrino il se 
gittano del PSI Mancini ha 
mito ieri un pi imo scam 
tuo — telefonico — di idee 
con il pusiderite del Comi 
glio Colimbo J po averne 
on lato con De Mattino pii 
ma dilla riunioni collegiale 
di di cu a ai piobkmi econo 
mici e fimnznn Si gru piu 
e<pl odi di dissenso affiorano 
int into nel PSlJ dove c è 
un ala che non condì\ ide del 
tutto la lima oltranzista di 
I erri e Cangila Lo stesso 
Pi eli come si ricorderà si 
è spinto nei giorni scorsi ad 
assiemare che dar sicmlde 
niocra lei non vorrebbe ncs 
sun pi i colo pei il governo 
Colombo 
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L’Esecutivo della Lega nazionale cooperative di consumo programma gli acquisti di frutta da conservare e da immettere poi sul mercato 
Sottiarre il movimento ai condizionamenti del mercato e della speculazione — Più stretti rappoiti tia coopcrazione rii consumo e agri 
cola al convegno di Bologna del 15 settembre — Le richieste per la riforma della distribuzione — Le dichiarazioni di Spallone 


PARLANO I FATTI 


Erco alcune delle iniziative prese 
da’la c ^operazione di consumo nel 
r orso della crisi frutticola nell inte¬ 
resse dei produttori e dei consuma¬ 
tori e contro la distruzione delle 
pere e delle pesche 

La cooperazione toscana ha potuto ven 
dere pere William precoci di 1 B quelita 
a 70 lire al kg , quando II commercio al 
dettaglio vendeva a lire 110120 il kg 
Analoga iniziativa veniva presa per le 
pesche in tre diverse pezzature a lire 110, 
130 e 160, mentre il commercio al della 
glio vendeva lo medesime pezzature, ri 
spettivamenfe a (Ire 140, 170 e 200 

La cooperazione modenese ha realizzato 
una Iniziativi di vendita caratterizzata 
da un manifesto In cui erano esposti, ol 
tre a» prezzi di vendita deile pere e delle 
pesche, anche i prezzi di acquisto e delie 
voci aggiuntive Le pesche di prima qua 
htà sono state vendute, la pezzatura A 
a L 190, la B a L 120, la C a L 80, a 
fronle dei prezzi della concorrenza rlspet 
fivamente a 220-230, a 150 160, a 105 115, 
e cosi pere William, a L 75 a fronle 
del prezzo di 90 100 

La cooperazlone reggiana ha venduto 
enormi quantità di pesche a lire 100 il kg , 
quando nel commercio ai dettaglio (a sfes 
sa pezzatura veniva venduta a L 130 140 

La cooperazione ravennate in collabo 
razione con la cooperaziono agricola, ha 
venduto imponenti quantità di pere Wll 
liam a L 60, pesche bianche a L 80 e 
pesche gialle a L 100 Analoghe iniziative 
sono state realizzate dalle cooperative di 
consumo di Milano e di Bologna Nello 
stesso periodo nei commercio al dettaglio 
I costi di vendita erano rispettivamente 
di 90 100 (Ire per le pere, 110 120 por le 
pesche bianche e 130-140 per le pesche 
gialle 



Ma il governo rifiuta di cominciare la riforma tributaria 



dagli evasori delle tasse 

In molti casi la mancata acquisizione delle entrale allo Stato è 
solo questione di « riguardo » politico — Il risultato non è sol¬ 
tanto l'aggravamento dell'ingiustizia sociale: prezzi, investi¬ 
menti, aumento dei consumi sociali dipendono dalla scelta 


Gli evalori fiscali in ha 
se alla « anticipazione * sulle 
misure fisi ah la faranno frnn 
ca ancora una volta Questo fat 
U) da un senso treciso al « pac 
chelto » di m su re economifhe 
pioposte dal govuno perche 
qualora si fosse scell/ In stiada 
di fate alcune antinpa/iom del 
la riforma tribulira i gover 
no avrebbe potuto introitare 
800 000 miliaidi ali anno in 

più incidendo realmente sulla 
ricchezza (talvolta molto faci! 
mente accumulaci e quindi ope 
rando quel trasferimento da 
consumi pitvalt (che spesso so 
migliano a sprechi) a investi 
menti e consumi sociali 

LI prelievo poteva esseie fatto 

1) sui ledditj dei terreni e 
stendendo la tassazione dai 170 
miliaidi attuali a tutti o quasi i 
1 1-tO miliai eh di rend la 

2) sui redditi dei fabbricali 
ps eoi*odo il pipncvo dai 445 
milMid attuili a gran pai te dei 
reali 1700 nul ardi di canoni di 
lo* i/ioiu chi quest anno si pa 
gano in Italia 

i ) issando i prodotti di alni 
ne grandi so* letà come quelle 
polrnhfore usmdo con esse I 
sist* m i della trp^unrttme che 
è tanto usalo ppr spolpire i 
piccoli I «pGrohett» in parti 
colaiP fallili mo artificiosainen 
te i peli oh grezzi p alti prò 
dotti lineili* rii dalle loro fi 
hai* estere fuorvio *spnire» 
i piof Iti Mi ci sono per ni eri 
mento ì prezzi dell AGIP si (as 
si o midi il f litui ito dt 11 ì Shell 
Lbso ecc in via presuntiva 

4) ritir nulo alle società pe 
trolitoie la fatuità di trattenere 
la tossa sulla benzina per sei 
mesi chi cons* nte loro d fusi 
un deposito di 800 ni il udì di 
I re c cosli n°e i In or iteri ita 
Ioni i lire un •» pi osino» ale 
società piu indie del mondo 

j) irli pindo a riscossione 
«all* I tinte » uoé al momento 
dell ricosse sudi munì de 
prufebsioiiKi dell ini sta d rie 
e Mezzo inuhilp e on i I* incoi ut 
)gg t u g un ni* e \ isa 

0) ini* umido Unti ala in 
v ig > e d ut m osi i sul pam 
n >n o pi* n« i ( h i li litui 
riforma nini ini 

<) mit * ip m lo torme per a 
prir* i coni bm mi alle licer 
che kgh igniti fiscali e novi 
goiendo i conlioli sui movi 
menti di cigliali n modo da 
irniedie che c untali italiani 
\v.ni miti l ! i e si* u < 
essere le ovest li in Itala come 
«stianoli» utr sfuggire il c«il 
colo dclli elTctliv i ricchi zzi 
de I deferito c 

Se ìvesse mito cosi il gover 
no poteva t tu. un passo in avan 


ti per migliorare la situazione 
fi lanzi ma dei (. omini Piov ih c 
e Regioni le qual costituiscono 
pur sempre unn delle bianche 
fondamentali dell ir lei vento pub 
blico Non avrebbe pi emulo sui 
costi e sui prezzi dando all in 
Invento quindi un effettivo ca 
rati* re antinfla/iomstiro c unti 
congiunti! ale Ma avi ebbe do 
vuto toccare la «ffruflnra del si 
sterna fiscole avviare seria 
mente una i dorma tra le tante 
prendendo le distanze da quelle , 
forze politiche consei vatrici che , 
lo tengono al guinzaglio 
Si prenda il caso delle abita 
7>om assuido è mantenere le 
senzionc fiscale veni cinquennale 
per abitazioni di lusso che ri 
maogono sfitte per mesi talvol 
ta pei anni l un premio allo 
spreco (come lo sono le agevo 
la/ioni alle socieià petrolifere 
che sperpeiano i nostn quallnn 
istallando pompe di benzina una 
accanto all altro) Assuido è u 
sare la « mano leggera » su so 
c età immobili in et e vendono lo 


Con una semplice e con 
mosso cerimonia ieri l com 
[>agni hanno dato 1 ultimo sa 
lido alla siima dt Sergio Gal 
Ileo il giovane figlio venten 
i e di elione e Ruggero Galli 
(O tiagicamente scomparso 
nei giorni scoisi in un incl 
<lente d auto a òun Donò di 
Prave 

La tumula/ ine è avvenuta 
j Roma vile ore 11 ai elmi 
eio di Pumi Pirli Attorno 
ri genItou a listello I Oronzo 
gl zìi loiis Cranico e Nadu 
•*pano si sono sfretti nume 
osi I compigni del Pai filo 
Pia gli altri etano presenti 
Gian Carlo Piletta Lucio 
jomouido Radice Vlauii/io e 
4 ìtcell \ l en ni *3* igio be 
te [ ur i Pico ini l u< i un 
jruppi Maui mo Valenzi 
Pi anco reni Lu gl Ciofl Pie 
io clementi Pletio Grifone 
Marco V ns M uusMmc le co 
one Inviate e fi i queste dai 
Comitato centrale dei PCI da 
Rinascita e diti Unita Ira I 
presenti oltie a numeros do 
vani compagni e amici di Ser 
gio una de cgazionc di com 
pagnt di Avellino 
Poi fata a sparii da un grup 
po di piov ini al momento 
della tumulazione, la salma ò 


sp i7io d un negozio ne centn 
cittadini anche ut un nul one a! 
metro guidi alo ( oJpirc col fi 
sco in quesli cisi significo non 
solo prender quattri!) ma onche 
scoi aggine sp* i peri assurdi 
11 ministro delle 1 in uve il 
sonaIdemooMIleo Proli f s irà un 
coso gli 800 imbardi i!)e so 
cictà peliolifrie furono dall da 
un altro socnldemociatico Ta 
nassi e 1 on Preti è 11 per dar 
loio il resto Quando si dice 
del legame fi a economia e poh 
tira 1 ) ha fatto diffondere unn 
noia in cui dice che lui non è 
pionto per tassare gli evasori 
gli manca il calcolatore elettro 
meo Ma quando lo avià cosa 
ci menerebbe dentro le diciua 
razioni debito!le della Isso e 
della Shell > 1 e dietim azioni fai 
sihcate con la comoda copeituia 
del segieto bancario 7 Pinna del 
calcolatole occorre fare i con 
sigli tributari metto e lo mani 
dilettamente sugli evnsoi Pi oli 

10 sa e i Consigli tubolari non 

11 vuole 


stata salutata per 1 ultima voi 
ta da ludo Lxunbaido Ridice 
di cui Sei go Gallico eia al 
bevo i) compagno romboidi) 
Radice ha sottol nento il ca 
tal tei e della giovane ma già 
mini ì 1 incisiva (Lun del 
lo scomputo le sue slouie 
doti di studioso wvnfo at n 
scienza la sin cocienzi di fi 
gllo di uni fam gin nera di 
foi/a molale purezza nte) 
letf nle e impegni nvffuzio 
nano 

I i semplice cerimonia si è 
coi c l is i c m un ultimo af1 1 1 
•doso ìbtv ice i ) di lutti i om 
ni ni a LI ine R igce-o e f-o 
renzo Galli o coliti in que 
>t momento cosi dui unente 
di a sventura 

RINGRAZIAMFNTO 

I coninomi F u eno F liane l 
lui n/o ti ilici nell rnposs b 
Ir di f ir o ic r« >n rimonte un 
gì z no toni i i s tutti c ìloi ì 
lu in in ut to poi oc ip ire si 
lor lutto per la s on >usa di 
se g o In pu co! ite i coup) 
gn Gillco r igri? ino tutti i 
oi ìpigm dille ilvoise oi-,ìiz 
zi ioni rieri f ulto com isti 
eh invi indi tc 1 - mo i inze di 
iff Mo li itu o lo o tuie moi 
to contatto 


Dalla nostra redazione 

MILANO 

LEsccu'ivo dt. 1 « i U„i ni 
/uni ile ciclo tuopeiifivt cii 
consumo hi deciso un lnn 
mediai i pioglaminazione cU 
acquisti di tiult i da dtsini 
re allt conservazione e da un 
mctieic in seguito il consu 
mo J impollina doisonc e 
stata piesa a Milano dm di 
ri genti della Coopltilia — il 
consoizio nazionale eli ncqui 
sci e vendite — e dii dna 
ton delle pu imponimi cui) 
peiailve di consumo del pie 
so I circa 3500 spacc i c oope 
i itivi già scesi in c unpo so 
pi rilutto in 1 nnln Toscana e 

I ominidi) per tionLi ggiite li 
crisi fiutLico i con in/ulive 
che hanno consentito di rad 
doppiare ali incirca lì venditi 
di tiutta a pazzi onesti so 
no ploriti a disMlbuiK ri puh 
blico a prezzi prefissili pir 
te delle donate agni ole de 
stin ite all ì distinzione 

TI positivo sfoi/o realizzilo 
le smise settimane dilla eoo 
pei ì/jone agricola per stabili 
le un rappeuto piogin*imato 
con la coopera zinne agricola 
e la programm izione di ac 
quisf) di fiotta da destinosi 
alla consei vazlone sai fi esami 
nato in un convegno oonvo 
iato ì Bologna il 15 setlembie 
<e Nella situazione ortohut 
tieoln — rileva n documento 
conclusivo della riunione — si 
nweitono le conseguenze di 
una politica a parla profonda 
mente sbigl ita che colpis* e 
nel ontempo i contadini pio 
dutton e I consumatori» I i 
le politica deve essere coirei 
fa sia sul alano nazionale che 
ne ’ ambilo della Comunità eu 
lopea I rioni renti «movvedl 
menti» governativi per li di 
struzione di dei rate ìlimenta 
ri per le quali si rileva un 
uupro se ffomns mio da par 
te di lirghl st iti della no 
poin/lone « mentte sono mo 
nlmente Inaoeeti ibili non ri 
solvono — sottolinea il «incn 
mento coopei Uno — ma al 
confiano igeavano 1 pini le 
mi dell igi le olmi a ila’lana » 
Le re azioni di M issotti — 
direttore degli aequsti derili 
Coop (falli — e del presi 
dente della lega del e e*>>po 
r iti ve di consumo ori Spai 
Ione hanno nbadrio che t go 
vernanti non possono conti 
nii ne nella poi rie ì di < dare 
incentivi per Impianti agneo 

II spee la lizza ti e poi distrug 
cerne In produzione » Occ<>r 
ie a) contrario eeaffionnre 
con decisione una politica voi 
ta a instaurale nuovi rappor 
tl fra città e campagna on 
trastnnde^ con fei mezzo 1 ozio 
ne dei grandi gruppi mono 
pollsfic) die oppiano sin nel 
In fornititi n dei mezzi nee es 
san alla produzione agricola 
orientandola secondo 1 loro 
lutei essi che nella trasforma 
zinne conservazione e coni 
merciall7/a7lone delle produ 
zionl » 

Se le annunciate misute °n 
tlcongiunturall del governo 
per le riforme hanno un son 
so — ò stato detto nelle ic 
la7ioni e negli Interventi — 
esse dovrebbero finalmente av 
vlnie una aitlcolnta progr un 
rnnzionp f a produzione e on 
sunto nell interesse del pio 
duttorl e del consumatori Sul 
le misure in diseuss one il 
governo « Il mento co o 

peiallvo si risei va — s| pre 
elsa nel documento conclusi 
vo — di espnmere il suo giu 
dizio Non puh tuttavia fin 
da ora non esprimere il suo 
piu vivo allarme ier le voci 
coi reni] secondo le quali men 
tre non si fa cenno a m su 
re volte a colpi tp manovre 
spee illative che pine hanno 
sens’burnente coneoi so a de 
terminare gii aumenti dei 
pre77i registrati ne’l ultimo an 
no vi snrpbbeio in eco nu 
menti dei prezzi d) prodotti 
di largo consumo ponnlaie o 
che influiscono direttamente 
o indirettamente sulla Imo 
forma /ione » 

Sull ascesa del mezzi della 
frutta e di alfie de r rnte ali 
mentari si scontano — hn r l 
badito I esecutivo della t eira 
delle cooperative — le couse 
guen 2 e dell i lunga crisi di ’o 
veino e «della m menta ado 
zinne dei provvedimenti da 
pm paiti indicati e ticinesi! 
con forza dal movimento eoo 
perativo e dalle oigmizzizio 
ni sindacali » 

r a de< istone pi es i dilli eoo 
pei i7i me di consumo di prò 
giammare ì acquisto di nok 
voli partite di frutt i per la 
cons* i v i/ione in collaboi azio 
ne con ì pi odili ton toupet a 
rivi associali e da) singoli < ol 
tualon assume un significa 
to qui ri «ante La coopei \ 

7 one di consumo ò cioè pas 
sari dilli de rune li della si 
hn7 one in se stessa rili ie) 
liz/i/ione di jii i ippoito pio 
gì minuto tia piodu/ione e 
consumo che tende a svin 
co uc 11 movmunto du pei 
sishnti e p* suiti ioti ii/i un 
menu de! mi k no Pmceden 
do in t n s t uso st tuoi i an 
che i > ipc »/ me ì„i i ria a 
pi icedcu veiso pio<essi di 
isso iaz nismo pii ivnn/rii 
o co ìrdin rii 

Gli tmpoi tanti successi ien 
// *1 l u ni* v inu ito < oope 
iticeli, se rise v Rimane con 
i qui io di m i 1 1 int p u 
tite di poi e e mele da eoo 
jeiatiu agi li ole e assm a/io 
ni di pioduttoii nani io con 
seti! io i custrlbu/ ini ri on 
■umia di forti pu t le che 1 1 
se h ivano la d si m/rone I i 
>pt izi in Luti i «> st ì i iri 
la «ooppM/ioie ieali//itn a 
ore zi corsoi dati in tinse a 
iniqua ìemnnet i/ione del 
<on aduli a pie/zi superfui 
i q rolli che smbbuo stm 
sp i i iti con la distili ione 
Lu et loie svi’uppo del tap 


pmto piogrimmito fia pio 
du/tone o consumo può pio 
et dei p fi a I litio atti nei so 
uni pur coprente urih//i/io 
ne di sii limoni] es sunti qn 
li 1 AfMA rii enti di svil ippo 
agricolo e un piofondo unno 
vi mento del meic iti genei rii 
Al tei mine dilla riunione 
LI presidente dell) I-egi na 
ziomle delle cooperativo ono 
lev ole Spallone ci ha detto 
« L aspetto ptu posi! vo del e 
importanti Ini/i )tHe prpse dal 
la (oopota/one di consumo 
in occasione della crisi della 
frutta va rlceicito nello sfor 
70 tendente a stabili re un rap 
porto pi igrammato con la eoo 
pei i/iono agri ola ri ponte 
c he stiamo < ostini ndo li a pio 
clu/ione e consumo n vnn 
faggio dej piodullori e lei 
eoasum ito) 1 si ò nrJrrhlto 
ultim unente di positive e non 
tieri] esni ilenze 
« f obiettivo Immediato — 
ha iggmnto Spallone — ò ota 
quello dì ee care di pjogrmi 


Il mimstio \ ri ili nel pio 
poi i c ui sm ridi c ti 1 1 * l ) pii 
a so ì v in di 1 a « li* nelk * nzi » 
ha iato qui su urie peschi 
i tu ite MT IL (] i ut rii late in 
In u Ile rnz i I -rii qu ni ili poi c 
iUn Uc 1 I Vi M iu ih ri d s(n 
bulli ti he n fi t nza II t \ q i n 

ah I « nle i is o il ( t nt n it h 

t )! Ull isso 1 \ O III Olii \ 1)11 

il Hi ile i ivi clic I ì he ih ti on 

i e la scusi cone «insilano 
i talti per «topini t mori 
nu nte l »p* 1 17 om di t ili It 
sin z om II ( e nt o i ile \ i in ri 
tu che si puvtio per t pios 


mare gli acquisti di frutta 
sopì at tutto da desini tre vi In 
c onsetwi/ionp e da Immettere 
m seguito al consumo Oggi 
piu ( h« mal ocroire poi mot 
loro I ìccento sull esigenza di 
uni nt effonda rifornii dolio 
disi ribti/ione e In tal senso 
chic di imo fin 1 altro ni gover 
no inistup incentivanti por 
tende!e possibile in piogrnm 
inazione degli Investimenti 
cooperativi 1 annerito del fon 
do di dotazione per le eoo 
pentivo n 50 milintdl la con 
cessione de) eiedito di impo 
sta a tutte le coopei olive e 
ai loro consorzi » 

T) movimento cooperativo — 
ha sottohnerrio Infine I onoie 
voe Spiritine - ha di mosti a 
to di esseie cc un fondunen 
•ile shumonto di pmgnmmn 
/ione o eo me t ile sj auaura 
che nelle misute antleonciun 
tunl de) governo siano nr 
eolie le sue fondnte richieste» 

Marco Marchetti 


Mini il m il i il ro ii 2 ni I nm 
h ci li di pi ic pi ss i i iss nu 
e di 1 i liti un h qu ni ri eh il c 
le di nuova pio Unioni h 1 
milioni e ilio mh nnnt ) i li 
u in* t mit minimo I ni >n t i 
di que a in (tre ic zz i ih i 
pio s n v* i m m fioii c libi on 
Ulule ai libi sir il ovlo 
dt i \ i n It ili lotte i 1 ut- 

1 Hip Osftlt vi Sh! s osi celli 

tlllll Pei Illuso 1 coti Indilli 
C le e Opel ri ve Mppi trillali 

di' te uo Mino ni, legnati ad 
ni pi dn L distai? ioni, 


L’estremo saluto 
a Sergio Gallico 


La riunione ai ministero dell'Agricoilura 

1 frutticoitori 
accusano Natali 

Il governo alia riunione delle associazioni dei produttori 
tei min il ì I altra sera a tarda on al rnlmsteio dell Agrieoi 
tuia e andito sen/n idee senza alcun programma senz. un 
pnno preventivamente conceiiato con gii altri mm sten 
interessiti (quelli degli Interni dilla Offesi e dei linsporti) 
e senza nemmeno una approfondili conoscenza del problema 
Il ministro Natali si ò destjpggiafej come ha potino 

«Per ì tnsporii parleremo con il ministro interessato» 
«dagli lutei ni faremo lue un censimento degli istituti di 
beneficenza » «cercheremo di responsabilizzate i prelctu » 

« ci Muniremo» «vedremo» Ma intinto h flutti ha bisogno 
desspie smaltita aha svelta per due ragioni 

1) perche non può resistere all infinito tanto meno alle 
lung ipunt bui oniriche 

2) perche* i magazz’nl frlgonlen attualmente stncolnn 
devono fi- posto am Passacrissana che ormai è ptossima alla 
r k coll i 

Sr il discorso limitato alla beneli*en/a non aveva entu 
si imi) ilo (i problemi della liuUicoltnra italiana sj risolvono 
in ben a Jtio modo tarto piu che (operaio la trutta non a 
vuole in regalo vuole potersela romper ire ma a buon prezzo) 
t issenz i di un pi mo premo di immediati miei verni arie he 
per quanta soluzione parziale ha torri mente deluso Non va 
din ente ato 'Mie u si è riuniti dopo che ai micmo sono 
niellile un milione e venie nnqu mi unii i qmniim i e io 
e 250 mila quintali di pesche quasi un milione e quattro 
cemomili qui» ah di prodotta (e i dui sono dello flesso 
Natili aggiornati al 21 tgosto scorso) del quale soltanto unn 
piccolissima parie si ò potuta salvare 

Alla iiumone eiano presenti quattordici assonazuim di 
piodutton Oltre ni ministro Natali celano ti capo di Gabi 
nei to Pistella 1 rappresentanti dei dtcnsteii della D esa dei 
rusperai e degli rnierm fi direttore dell AfMA e un inppre 
sentante dell Ispettoralo del) Alimentazione Una vera e propria 
assemblea che io sfesso ministro ha tnttedotto II dibatlifo 
è stato molto interessante vivacizzato soprattutto dagli 
emiliani 

I) compagno ormoni ha sollevato il piobleina dei costi di 
Questa optn/unp aggiungendo che non sj può regalare de) 
prodotto scadete Deve essere fluita presentabile non come 
è avvenuto chic anni fi con te u un c ha commi u u < 
stesso ministro Natali rivolta a quelli del) Ispettoiato della 
alimentazione he invece avevano con il solito eccesso di 
zelo magnine no una distribuzione di prodotto non certo 
«templare Ma il compigno Omu ini ha tenuta anche a preci 
sare che la situizicne frutheoia italiana è tanto grave che 
bisogni miei venire subito limitarsi alla beneficenza non risolve 
il piobleina de le distruzioni Ld ha auspicato che dal mini 
stelo accanto id un «no» iroso alia disti iziont di mila 
porta un altrettanto «no» deciso alla distruzione del uniteti 

I) compagno Tran intani ha avvoltilo che orma! cl si muove 
In gì ne ritardo Non c ò ria illudersi che tuita la frutta tresca 
«eccedente» (si fr per due ché In rea ta niente cé eccederne 
in Italia che non siano certi pi offrii) finisca agli istituì i 
indicati dai prefetti E così è ritornato su unn sua proposta 
gn illustrino dii nostro giornale relnt va alla trasformazione 
del piodotto fresco in succhi da distribuire graiiriinmente 
nelle reiezioni de le scuole ad esempio o negli ospedali o 
negli ospizi per vecchi 

Gli stessi concetti sono stari ridetti dal compagno Luochi 

1) quale hn citalo 1 esempio della prefetture di Modena 
rompendo ogni inougio c andata n prendersi le pere ° se le 
o poi distribuite LI quantitativo non ere gran che ma è la 
lempesnv ta de’ln operazione che va segnalata 

Dopo gli lutei venti dei reppiesentnnti dell APRO di Ravenna 
dell issoci i7inno piodutton di Campobasso (che ha prean 
nunciato la grave crisi de) pomodoro) e del compagno 
on Ognibene che ha invitato a programmare In distiibuzione 
(«non lasc are nulla alla spontaneità») ha parlato anche il 
direttore dell Azienda mercati agricoli (AIMA) Il prof Dilli 
e stato addii mure sconce tante Si è messo a disquisire 
prendendosela anche con I giornali colpevoli di avei fatto 
troppo baccano sul tei mine distruzione Per lui In fluita 
che invece di finire sulle nostre tavole viene schiacciata dai 
frittali e ridotta in concime non può esseie definita ri uria 
distrutta bensì frutta — si badi la sottigliezza - «adibita 
ad uso non i ime nt ire » 

Il i appi esc man te del CONLCOR di Bologna prima thè li 
minisi io Natali concludesse con rima quelli sono di 
«vedremo) «cl riuniremo» «studieremo» «fatemi avere 
anche le vostre ide* » na riproposto il pioblema derin frutta 
Italiana nella sua drnminntìnta che non è c'erto quella reale 
p die non sarà mai a sufficienza denunciata all opinione 
pubblica E andato a) mi nolano con una pere w mano 
biotti non certamente pm di quelle che si distiuggono 
«Questa pere 1 ho paglia poco fa in un negozio qui vicino 

2) 0 ini rl chilo Come lo o poti anno ben vedere non si 
riatti nemmeno di una terza qualità reco signor ministro 
cosa succede ni la nostre trutta Si ritira la seconda qualità e 
la si disti ugge ma si pennerie che la tei za venga collimar 
cui//iti L a 250 lite al cl ilo » que la ìoba al produttore 

«beh con,,deano scio Romano Bonifacci 


linci denuncia del Centro contadini 


% 

di frutta ritirata 
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LETTERA I)A MILANO 

Seicentomila 
analfabeti 
in Lombardia 

Nella sola provincia di Mila¬ 
no sono 235.000 i cittadini privi 
della più elementare istruzione 


MILANO, 25 

Dueeentol reni nei tifinomi 1,1 
analfabeti in provincia di 
Milano, seicentomila in Lom¬ 
bardia, l'il per cento del¬ 
la popolazione in età su¬ 
periore ai 6 anni. La capi¬ 
tale « morale » è slata scos¬ 
sa da questi dati che le fan¬ 
no toccare percentuali e in¬ 
dici vicini o addirillura su¬ 
periori a quelli registrati 
nelle regioni più povere del 
Sud, 

La piaga doH’analfahotì- 
smo ha dimensioni scono¬ 
sciute, gli slegai dati che 
riportiamo sono puramen¬ 
te indicativi c sono certa¬ 
mente in difetto rispetto al¬ 
la realtà della situazione. 
Manca del resto nn’anagrafe 
degli inadempimenti dello 
obbligo scolastico e dei pri¬ 
vi di titoli di studio. 

Analfabeti e semianalfa¬ 
beti (analfabeti di ritorno), 
una massa che vive taglia¬ 
la fuori dalla comunità, 
chiusa in un ghetto fatto di 
diffidenza, di paure, di ver¬ 
gogna; una presenza mas¬ 
siccia che pesa negativa¬ 
mente sui fattori dello svi¬ 
luppo economico, portando 
con sé gravi ripercussioni 
sui piani professionale e 
sociale oltre che psieologico. 

Al 90 per cento e fino ai- 
la punta massima del 100 
per cento sono gli immigra¬ 
ti a dar consistenza all'e¬ 
sercito degli analfabeti. Ve¬ 
re e proprie aree subcultu¬ 
rali nascono alla periferia 
di Milano e delle altre cit¬ 
tà della Lombardia, nei co¬ 
muni delPhinterland. Una 
area di sottosviluppo cultu¬ 
rale e sociale all'ombra dei 
grattacieli, delle ciminiere 
delle grandi fabbriche. 

Ogni anno a Milano e nel¬ 
la sua provincia, arrivano 
sul ■ cammino della spe¬ 
ranza » non meno di die¬ 
cimila analfabeti. In un'in¬ 
dagine condotta dal COI 
(centro orientamento immi¬ 
grati) in 40 comuni dello 
hinterland milanese risulta¬ 
va una presenza di 23mila 
analfabeti, a Monza erano 
fra gli 8 e i 10 nula. Gli im¬ 
migrati rappresentavano la 
quasi totalità. 

Cinisello, Cotogno, Nova, 
.Cormano, Trezzano, Arese, 
Pioltello, Corsico, Sesto San 
Giovanni, San Giuliano, 
Rozzano, hanno raddoppia¬ 
to, triplicato, quadruplicato 
la popolazione in dieci an¬ 
ni, migliaia di famiglie im¬ 
migrate si sono stabilite in 
questi comuni portando dal 
sud il retaggio di un’atavi¬ 
ca rassegnazione, la diffi¬ 
denza verso le istituzioni 
pubbliche. 

T germi di questo males¬ 
sere hanno come risultato 
il fiorire di fenomeni nega¬ 
tivi die condizionano la vi¬ 
ta dell'immigrato; può na¬ 
scere allora e prosperare il 
racket della manodopera or¬ 
ganizzato sugli schemi ma¬ 
fiosi, si fa difficile un inse¬ 
rimento autonomo nel nuo¬ 
vo ambiente cittadino, pro¬ 
curando disadattamento e ri¬ 
fiuto della società, fino al- 
l’estendersi di forme di de¬ 
linquenza organizzata (mi¬ 
norile, della prostituzione, 
delle bische ecc.), resta io 
analfabetismo. 

Ai margini 
della vita 

Chiusi in un isolamento 
« etnico », i’immigrato, una 
famiglia, una parentela in¬ 
tera, restano ai margini del¬ 
la vita cittadina. Sono mi¬ 
gliaia di persone che non e- 
«cono dì casa perché non 
leggono i nomi delle vie, le 
insegne dei negozi, i prez 
zi. non sanno usare il tele¬ 
fono, gente che ha paura 
di essere derisa, che si ver 
gogna della propria condì 
zinne, che ha fiducia solo in 
un’organizzazione che le è 
familiare, in un ambiente 
che sente suo, è vittima e 
strumento inconsapevole di 
chi specula su questa con¬ 
dizione di assoluta inferio¬ 
rità. 

Chi sono, dove vivono 
queste migliaia di analfabe¬ 
ti? Sono le famiglie che af¬ 
follano ancora oggi le cor¬ 
re di Cologno, di Pioltello, 
che stanno nelle case mini 
me o in quelle degli sfrat 
tati a Milano 

* Dieci persone in un al¬ 
loggio con topi e scarafaggi 
a 400 mila lire l’anno». 
« Sette calabresi vivono in 
uno scantinato a Cormano », 
« Nella stalla con nove figli 
• Pioltello ». 

Lo abbiamo scritto anche 


noi, abbiamo denunciato lo 
inumano \ivere di migliaia 
di immigrati nella capitale 
economica d’Italia, nella cit¬ 
tà a livello europeo. Disoc¬ 
cupazione, sottoccupazione, 
ricreano a Milano, nei co¬ 
muni della provincia, con¬ 
dizioni di sottosviluppo ehe 
pareva si dovessero lascia¬ 
re al Sud. 

La miseria, la diffusione 
di malattie, la trascuratez¬ 
za dovuta all’ignoranza im¬ 
pediscono anche ai bambi¬ 
ni di frequentare la scuo¬ 
la. Alcuni restano a lavora¬ 
re a casa, altri aiuteranno 
il padre che fa l’ainbulanlc 
o che commercia. Il basso 
livello di scolarità o l’anal¬ 
fabetismo dei genitori pe¬ 
sa sui figli che non trag¬ 
gono sufficienti stimolazio¬ 
ni culturali. 

L'analfabetismo è causa 
ed effetto di una condizione 
di vita fortemente discrimi¬ 
nata, lavoro non qualifica¬ 
to, abitazione malsana, po¬ 
ca o nulla assistenza pub¬ 
blica. 

Grosse 

difficoltà 

Duecentotrentacinquenula 
analfabeti in provincia di 
Milano. Cosa si fa per lo- 
io 9 Qualche comune ha isti¬ 
tuito corsi di recupero, la 
UNLA, i patronati, varie as¬ 
sociazioni private con in¬ 
tenti più o meno reconditi 
di strumentalizzazione poli¬ 
tica intervengono in que¬ 
sto settore d’iniziativa ma 
con scarsi risultati. Su 50 
comuni della periferia mila¬ 
nese, 30 non hanno i corsi, 
in 19 ne sono stati organiz¬ 
zati 37 con una presenza di 
sole 439 persone! 

Del resto in questi comu¬ 
ni travolti dall’ondate suc¬ 
cessive di immigrazione so¬ 
no saltate tutte le strutture 
scolastiche anche per i fi¬ 
gli degli immigrati; in 60 
comuni deli’hinterland man¬ 
cano in totale 1500 aule sco¬ 
lastiche per le elementari e 
500 di scuola materna Lon¬ 
tananza delle sedi, affolla¬ 
mento, spese di equipaggia¬ 
mento scolastico, unite a 
tutte Je altre difficoltà di 
cui già dicevamo, spingono 
molti genitori a non manda¬ 
re i figli a scuola. 

Nei pochi corsi di recu¬ 
pero e aggiornamento si è 
di fronte a grosse difficol¬ 
tà. Non è facile sensibiliz¬ 
zare gli adulti all’esigenza 
dell’alfabetizzazione, è ne¬ 
cessario approntare tecni¬ 
che didattiche particolari 
nel rispetto delia persona¬ 
lità, occorre in questi corsi 
stimolare gli interessi vivi 
e vissuti dell'adulto, per un 
recupero non fine a se stes¬ 
so, ma strumento per l'in¬ 
serimento sociale e la va¬ 
lorizzazione delle capacità 
individuale. 

Sono pochi quelli che ini¬ 
ziato il corso !o portano a 
termine; certo per i giovani, 
si dice, pesano negativamen¬ 
te i richiami dei mass me¬ 
dia che la società dei con¬ 
sumi propone, come motiva¬ 
zioni di un apparente be¬ 
nessere la macchina, la mo¬ 
lo, gli svaghi, forse anche 
la ragazza o gli amici del 
bar sono distrazioni decisi¬ 
ve; certo, spesso per un ca¬ 
pofamiglia pare più impor¬ 
tante avere in casa la TV o 
il frigorifero piuttosto che 
cercarsi di procurarsi una 
qualificazione professiona¬ 
le, ma non si può dimenti¬ 
care che giocano anche al¬ 
tri grossi motivi, come i tur¬ 
ni di lavoro, la fatica del 
lavoro stesso, gli straordi¬ 
nari per guadagnare qual¬ 
cosa di più. 

Il risultato è che solo 3 
su 10 analfabeti sono recu¬ 
perati Un compito immane 
resta da compiere. 

E' per questo che sorprcn 
de come queste iniziatile 
per ridotte che siano oggi 
restino appannaggio delle 
organizzazioni private; l’as¬ 
senza degli enti pubblici è 
dannosa e non può più es¬ 
sere rinviata 

Lo stesso COI ha propo¬ 
sto che siano le regioni ad 
occuparsi del problema del- 
i’immigrazione c dell’analta- 
1 betismo. con la istituzione 
di un apposito assessorato 
Il 10 ottobre prossimo si 
riuniranno in convegno i 
presidenti delle legioni per 
discutere i problemi della 
immigrazione, a loro il com 
pilo di discutere anche que¬ 
sta proposta. 

Alessandro Caporali 


Si sviluppa il dibattito sulle nuove forme di espressione del potere popolare 


Cuba dalla zafra alla fabbrica 




La rivoluzione cubana pur di fronte a ostacoli obiettivi e a errori soggettivi sviluppa e approfondisce il suo di¬ 
scorso originale facendo tesoro delle esperienze della sua breve storia - Gli interessati scopritori della «morte 
dell’utopia » e la realtà - Come vive il lavoratore - Un momento nuovo si è aperto nell’isola caraibica 



AMSTERDAM — Violenta e sanguinosa 
battaglia ieri notte nel cuore di Amsterdam 
tra centinaia di giovani hippie e agenti di 
polizia, sulla piazza davanti al palazzo 
reale: trenta feriti, tre dei quali colpiti 
dalle pallottole deila polizia. Gli scontri si 
sono protratti per sette ore e all'alba la 


piazza aveva l’aspetto di un campo di bat¬ 
taglia. All'origine del cruento scontro un 
divieto municipale: gli hippie avevano preso 
l'abitudine di dormire sul gradini del mo¬ 
numento al caduti, di fronte al palazzo 
reale. La polizia aveva dato un ultimatum 
ai giovani e Ieri dopo violente cariche con 


manganelli e cannoni ad acqua ha Improv¬ 
visamente aperto il fuoco cor le armi. 
NELLE FOTO (sopra): prima degli scon¬ 
tri gli hippie sfilano per la città con lo 
slogan « Questa notte dormiamo all'aperto »; 
(sotto): è Iniziata la carica dei poliziotti, 
che tra poco apriranno 11 fuoco. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, agosto 

La grande stampa dei pae¬ 
si capitalistici ha scoperto m 
questi giorni die la Rivolu- 
lone cubana è « fallita » che 
« sono finite le illusioni », che 
il * regno di utopia », dopo 
stentata esistenza, è decedu¬ 
to. D'improvviso editorialisti, 
inviati speciali e corsivisti, 
dopo un lungo periodo di ap¬ 
parente disinteresse, sono tor¬ 
nati ad occuparsi dell’isola 
dei Caraibi. Perche? Il fatto 
è che c'ò stato un discorso 
di Castro, un’autocritica di 
Castro, una denuncia di Ca¬ 
stro. Delle sue parole hanno 
scelto quelle che informava¬ 
no la popolazione su recenti 
insuccessi e deficienze dei 
piani economici e hanno gio¬ 
cato tutte le loro carte pole¬ 
miche sulla autocritica di Ca¬ 
stro, sulle sue cosiddette « di¬ 
missioni ». Quel clic contava 
non era capire e far capire 
ai propri lettori che accade 
a Cuba, ma imbrattare l'im¬ 
magine della Rivoluzione. Una 
immagine forse troppo idea¬ 
lizzala per la passione politi¬ 
ca che ì guerriglieri della Sier¬ 
ra hanno suscitato ne) mondo, 
e che, per la sua « bellezza », 
è sembrato fosse più facile 
far cadere in una volta sola. 

Al contrario la za Tra non 
vittoriosa dei dieci milioni, il 
discorso del 26 luglio di que¬ 
st'anno e le successive novità 
politiche, il processo nuovo 
che quel discorso e quella za¬ 
fra hanno aperto, che è in 
via di sviluppo e non si chiu¬ 
derà presto, sono fatti della 
storia di questa rivoluzione 
che ne confermano la vitalità 
e l’intima forza e ci permet¬ 
tono di dire: non rinuncere- 
mo al)’utopia. Se del momen¬ 
to che vive oggi Cuba si ter¬ 
rà conto solo dell'aspetto re¬ 
lativo alle difficoltà economi¬ 
che, o meglio, se tale aspetto 
non verrà inserito nel quadro 
di novità, di fermento rinno¬ 
vatore che percorre l’isola, 
quelle stesse difficoltà econo¬ 
miche che ipnotizzano la 
stampa internazionale appari¬ 
ranno falsate, incomprensibili 
(Del resto alcuni osservatori 
più attenti hanno formulato 
domande serie sulla situazio¬ 
ne economica cubana, hanno 
fatto confronti con quella di 
prima della rivoluzione, han¬ 
no sottolineato i giganteschi 
passi in avanti compiuti e 
hanno cercato le implica¬ 
zioni politiche o sia pure le 
malizie politiche di quel « dia¬ 
volo» di Fide]). La verità è 
che la rivoluzione cubana re 
sta fedele a se stessa, alle 
sue origini come ai lontani 
orizzonti che sì è data. E 
cammina, pur dovendo tener 
conto della condizione obiet¬ 
tiva dura. 

Gli scopritori della « morte 
di utopia t> stanno molto at- 


E' morto il famoso ginecologo che fondò sulla sterilità periodica deila donna la prevenzione deile gravidanze 


Il metodo Knaus: un errore utile 


Scientificamente esatto, il metodo s’è rivelato un fallimento tecnico — Esso si fonda sulla conoscenza a posteriori 
del fenomeno che è a fondamento della fertilità — L’aspetto morale e religioso: per merito di Knaus e Ogino il prin¬ 
cipio della prevenzione delle nascite ha perduto il suo carattere peccaminoso nella mente di molte donne cattoliche 
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E‘ dccou ito il doli Hermann 
hnau*. il famoso ginecologo 
cne elaboro, con lo vcien/iato 
giapponese Ogino, il notissimo 
metodo di controllo e preven¬ 
zione del.a giavidan/a basato 
sulla determinazione dei peno 
di di fortùita e di sterilita pe 
r.odica della donna II decesso 
è assentilo domenica scorsa. Lo 
scienziato aveva 78 anni. 


Strana e qua 1 *! paradossala la 
vicenda del implodo di Ogino 
Knaus»; aveva ottime basi 
■scienti!.che ma e stalo un fai 
hmenlo sul piano Unnico, e 
tuttavia, nonostante il lalhmen 
to. ha avuto con tutta pronubi 
fila una grande mipmtan/a 
stoiica 

[I fondamento scienti! ico e 
questo la donna e feconda 
non dui ante tutto il ciclo tra le 
mestruazioni. ma soli alito du¬ 
rante puchis-unu giorni che pre 
cedono immediatamente, e «•e 
gii ono immediatamente, l’ovu 
la/ione, il problema del con 
lidio delle nascilo si potrebbe 
quindi risolvere sospendendo i 
rapporti sessuali dinante ì g.or 
ni leeonch. per conosceie qua 
li sono i gioì ni fecondi occhi» e 
len-M conto de. tenomcn. ciclici 
clic aciomp.iinano con tegola 
iiLi I ovul i/ume 

li I di lineato tecnico con le 
imi onorevoli nascite dei « tigli 
di Ogino*. e dovuto principal 
mode a! fatto che il fenomeno 
ciche o che e stalo assunto dai 
ck>< autori è hi iik sfai ì/. ione• 
sjoe i.i leonine «o « io non p'o 
cesie . o «impaglia » I ovvila 


/ione, ma che « le fa seguito 
a disiati m fissa, essendo deter¬ 
minalo non cijll’ovdazione che 
avverrà, ma da quella che e 
avvenuta Assumere come 
« spia » dell ovulazione un fe¬ 
nomeno clic fa seguilo all’ovu¬ 
lazione significa mettere la 
donna in condizione di sape¬ 
re — a ogni mestruazione — 
quali « sono stati ». nel prece¬ 
dente ciclo mestruale, i giorni 
fecondi, e di non sapere « qua¬ 
li saranno » nel ciclo mestruale 
successivo. 

Il procedimento dunque fun¬ 
ziona solo quando le ovulazio¬ 
ni sono regolarmente distanzia¬ 
te ma. come si suol dire, 
t l unica regola delle regole è 
di non essere regolari »: l'ovu¬ 
lazione può avvenire fuori lem 
po per le cause piu impreviste, 
e anche per cause sconosciute; 
li t metodo il Ogino Knaus a di 
ventava dunque soltanto un me 
lodo di probabilità piuttosto che 
di certezza, e per aumentale 
queste probabilità occoneva te¬ 
nere un calendario delle me* 
Mitia/iom per un anno o due. 
per osservate statisticamente 
l'entità delle variazioni e quin 
di calcolale la differenza tra 
il ciclo piu breve e quello pm 
lungo, dopo d ehe bisognava 
presumere come « fecondo > un 
periodo di tempo eguale a que 
sla d»fle»enza e maggiolate de) 
numero di g.oim lecondi un 
mediai a mente precedenti e ro 
guenti all ovulazione che se 
conile Knaus sono i tio giorni 
precedenti e il giorno seguen 
te. e secondo Ogino sono m 
vece } quattro giorni precedenti 
e 1 tre giorni roguenli 

Le donne che si attenevano 
al calcolo piu r rudente, cioè al 
calcolo di Ogino, dovevano dun¬ 


que aggiungere otto giorni alla 
differenza tra il ciclo più bre¬ 
ve e il ciclo piu lungo verifi 
calisi in un anno, o due, in 
cui non avess io avuto ne parti 
ne aborti ne allattamenti ne 
gravi malattie nè stress. Ecco 
che se una donna aveva avuto 
cicli vai labili tra 21 e 28 gior¬ 
ni, come e abbastanza frequen¬ 
te, doveva astenersi dai rappor¬ 
ti per quindi giorni ogni ciclo; 
e un così grave sacri!icio della 
vita coniugale concedeva solo 
una probabilità di sucresso ma 
non la certezza. Altro incon¬ 
veniente era dato dalla diffi¬ 
coltà delle registi azioni e dei 
calcoli, che rendeva possibile la 
appi razione del metodo quasi 
soltanto alle donne delle classi 
colU e amato a quelle noe 
ilio oossedevano già altri me/ 
/i d conilo'lo e pei le quali 
(eventualità d. un errore era 
nicm disashosa Questi i ilio 
tivi dei lallimcnto del metodo 
Ogim Knaus sul piano Iconico 

O'gi si vanno elaboiaiulo 
mondi di controllo fondati an¬ 
eli e si sull’asl.nenza dal rap 
poi to sessuale nei giorni fecon¬ 
di. iero ci si vale — per ri- 
conoscerli — di tenomem che 
accompagnano o procedono m 
ovul mone e non di lenomeni 
che la seguono e cioè di <Iot 
che segnalano le nioddien/iom 
ih.miohe dell ambiente vagina 
le- o quindi probabile che le 
concezioni di Oe no e Knau* 
po**'*ino. in un piotano luluro. 
trovile larga c et lic.it e apph 
ca/ione 

Ma il glande onoro di con 
sigliaie il metodo di contro.io 
delle nascite fondato sul l’asti 
nen/a dal raparlo sensuale nei 
giorni teconch in un epoca in 
cui non si riusciva ancora a 


individuare con esattezza l’ini 
zio e la fine del periodo fecon 
do, ebbe tuttav la una notevole 
importanza Difatti, per la pri¬ 
ma volta nella stona, si prò 
spettava una modalità di con 
trailo delle nascite che non un 
plicava la violazione dei co- 
mandamenti morali del calteli 
cestino. Perciò le grandi masse 
popolari cattoliche, in tutti i 
paesi del mondo, cominciarono 
a applicare questo metodo e 
quindi a familiarizzare con la 
problematica delta pianifica 
zione demografica. 

Quando, dopo anni di penose 
esperienze, dovettero convin¬ 
cersi che il metodo era sbaglia 
lo Iccnu unente una trasfoi- 
mazione inevcisibilo si ora pio 
dotta nella loro psicologia una 
broccia si era aperta nella 
compatta muraglia che in pa»* 
salo aveva rivestito di emine, 
fazioni peccammo-*»' ogni asp. 
ìazione alla sessualità non te 
tonda 

Molto donne, che prima di 
Ogino e Knaus non avevano 
mai neanche o’-alo spelare di 
sotti ar«-i alla sene drammatica 
di gra idanze non desiderale, 
provarono questo metodo, e 
dolio a eroe riscontralo il talli 
mento iis^eio che. se la moia 
le ciis'iana poi metteva di evi 
tare 1 . uon»ra dell ovulo con lo 
speima o/oi» media ite I astinoli 
za Im e non *-aret he staio un 
molale nemmeno evitarlo con 

altri rezzi, con hall.mimi o 
eroine ('osi. pui . el suo falli 
mento rumo, i! neludo Knaus 
ebbe 5* itavi i ’l n 'l'ilo di ma 
turare il pioblen i nella co 

s< ,onza di molto lonnc, e di 

a» v ■ il 1 * verro 1 jcìoz one di 
metodi mu sicuri Anche gh 

et rari anno storie 



tonti a non dire una cosa 
tanto semplice c Liuto espio 
si va: a Cuba le ragioni del 
lavoro umano, dell’impegno 
nella produzione dei beni non 
sono determinale dal denaro, 
dalla necessità, vera o occul¬ 
tamente imposta, del guada¬ 
gno e do) consumo Diverso 
ò. qui, il valore elio qualifica 
il lavoro dell'individuo; c non 
solo per il clima politico e 
ideale, ma per una concreta 
realtà: la norma di lavoro ò 
staccata dal salario. Sia che 
l’operaio raggiunga sia die 
non raggiunga la norma die 
gli è stata assegnata, il suo 
salario resta immillalo [/ope¬ 
ra io, ogni cubano, lavora co 
me membro di una comunità 
di eguali; dà secondo la sua 
capacità e la sua coscienza; 
riceve secondo le possibilità 
di cui la comunità dispone. 
Migliorando il lavoro aumen¬ 
ta la ricchezza che viene di 
visa, a preferenza, secondo 
scelte che beneficiano ugual- 
mc-. te ì membri della col (et 
tività. Questa realtà di libertà 
e dignità umana di un popolo 
di otto milioni di persone che 
vive una rivoluzione, certa 
stampa preferisce dimenticai 
la e ne sono elidenti )c ra 
gioni. 

Il fallo che debba essere 
morale e non materiale l’m 
cernivo che muove gl» uomini 
a creare ricchezza sociale non 
viene nemmeno messo in dub¬ 
bio da Fidcl nel discorso del 
26 luglio. Eppure le difficolta 
economiche annunciate sono 
grandi, anzi per gli autorevoli 
commentatori della stampa 
borghese siamo al * fallimen¬ 
to»; la tentazione di ricorrere 
ad altri sistemi potrebbe sor¬ 
gere. Il l'alto è che gli sco¬ 
pritori del « fallimento cuba¬ 
no » non solo dimenticano 
quel che già c’era e viene 
confermato, ma nascondono 
quel che di nuovo ò stato 
annunciato e va crescendo. 
Cioè il maturare di forme ori¬ 
ginali di rivestimento politi¬ 
co, della strumentazione pra¬ 
tica di quella scelta secondo 
cui è il formarsi della co¬ 
scienza rivoluzionaria degli uo¬ 
mini la forza decisiva del so¬ 
cialismo. 

In queste settimane dal di¬ 
scorso di Castro ò cominciato 
nel paese un dibattito sulle 
nuove forme di espressione 
del potere del popolo. E, co¬ 
me ò giusto, il momento es¬ 
senziale è stato visto nella 
fabbrica. Castro ha indicato 
la necessità di costituire col¬ 
lettivi di fabbrica che siano 
rappresentanza dei lavoratori, 
delle loro associazioni sinda¬ 
cali e politiche c del Partito 
comunista nella direzione del¬ 
le aziende. E nello ‘tesso tem¬ 
po ha ribadito che le fun¬ 
zioni deiramministi atore e del 
dirigente del partito non de¬ 
vono confondersi, il partito do¬ 
vendo essere elemento di a- 
zione e elaborazione politica 
e non annegarsi nelle necessi¬ 
tà amministrative o essere 
coinvolto in questa o quella 
mena burocratica. Dunque pur 
se di fronte a ostacoli obiet¬ 
tivi e a errori soggettivi, la 
involuzione cubana sviluppa, 
approfondisce il suo discorso 
originale, fa tesoro delle espe¬ 
rienze della sua breve storia, 
in questo caso degli ultimi 
anni. 

Si guardi all’esempio con¬ 
creto della zafra 1070, alla rac¬ 
colta cioè di centinaia di mi¬ 
lioni di tonellate di canna 
da cui trarre i famosi dieci 
milioni di tonnellate di zuc¬ 
chero. E’ stato un insuccesso 
(anche «e solo relativamente 
all'obiettivo, che era altissimo, 
perché in comparazione alle 
cifre de! passato ha rappre¬ 
sentato un aumento di circa 
il cento per cento), ma un 
insuccesso delle misure tecni¬ 
co industriali predisposte, per¬ 
ché politicamente, o meglio, 
giudicando secondo le profon¬ 
de linee di crescita di una 
civiltà nuova, quella zafra ha 
rappresentato un grande pas¬ 
so in avanti nella formazione 
e nell'arricchimento di una 
coscienza collettiva socialista 
(E, per il resto, diamo tempo 
a un paese semicoloniale fi¬ 
no a dieci anni fa di tirar 
fuori i suoi ingegneri e i suoi 
tecnici 1 ). 

Su una popolazione attiva 
di alcuni milioni, cinquocon- 
tornila persone per periodi da 
due Ire mesi a un anno (iali¬ 
no lanciato il loro mestiere 
e la loro casa e hanno rea¬ 
lizzato un lavoro manuale pe 
sante in condizioni che defi¬ 
niremo pionieristiche. Il capo¬ 
ufficio c l'usciere, insonni™, 
si sono trovati con un ma¬ 
chete in mano davanti a quel¬ 
le canne più grandi di loro 
e hanno cominciato a taglia¬ 
re . Una grande esperienza di 
partecipazione alla vita socia 
le ed economica del paese; 
il mamtestarsi di una tens o 
ne collettiva che ha coinvolto 
fin l'angolo più sperduto, una 
prova generale a cui le strut 
Iure della nvoi i/mne .sono 
state seriamente sottoposte. 

Situazione positiva, dunque, 
una volta depositato il mache¬ 
te, per andare avanti per tra¬ 


sformare qucirimpegno con 
finalità produttiva in un più 
allo livello di intervento do! 
cittadino nelle strutture del¬ 
lo Stato; per sviluppare la 
critica (o in ciò il significato 
delle parole di Fidel) nessun 
dirigente polendosi considera 
re va 1 di sopra»; e. infine 
ma non ultimo, situazione po¬ 
sitiva per circoscrivere e at¬ 
taccare politicamente quelle 
cristallizzazioni anomale di po 
toro e privilegio, quelle fiori¬ 
ture burocratiche, quelle ot 
tusila politiche che gli anni 
di grande centralizzazione e 
mobilitazione su questo o 
quell'obiettivo prioritario han¬ 
no permesso si formassero 
nel cuore stesso della socie¬ 
tà cubana. Qui ci sembra, è 
il vero e più importante si¬ 
gnificato di questo «esplosi¬ 
vo » 26 luglio. Un momento 
nuovo della sua logica stori 
ca. della specificità della sua 
rivoluziono si è aperto nel¬ 
l'isola caraibica Questo è il 
problema se è ai problemi 
che vogliamo guardare. 

Non quindi crisi, ma mtree 
ciarsi di momenti di avihip 
po e d, stagnazione, di prò 
grosso e di appesantimento 
elio, insieme, sembrano Irò 
vare uno sbocco corrispnn 
dente alle necessità della Cu 
bn odierna* più razionalità e 
più potere operaio nella pro¬ 
duzione Non è in sé l'in¬ 
successo di un piano ccono 
mico il metro di valutazione 
di una giovane rivoluzione, 
ma il metodo, le scelte po 
litiche per farvi fronte, per 
il futuro E in questo senso 
la rivoluzione cubana mostra 
di saper reagire al l’altezza 
delle speranze che in essa 
hanno riposto gli uomini li 
beri del mondo. 

Guido Vicario 


Per impedire 
l'epidemia in Italia 



sanitario 
anti-colera 
ieri a Roma 

Il ministro Marioli! ha 
Ieri convocato a Roma una 
sorta di « stato maggioro » 
anti-colern per fare il punto 
sulle misure preventive pre¬ 
se in Italia per costituire un 
efficace sbarramento all'epi¬ 
demìa che si è diffusa ormai 
in numerosi paesi del bacino 
mediterraneo. Gli esperti 
hanno dichiarato valide le 
misure adottate fin qui, od 
hanno dichiarato che « gli 
organi sanitari preposti alla 
difesa delle maialile Infet¬ 
tivo sono in stato d'allarme, 
ed è da ritenere che qua¬ 
lora casi di colera dovessero 
manifestarsi in Italia, la 
diagnosi sarebbe posta tem¬ 
pestivamente, ed altrettanto 
tempestivamente adottate le 
conseguenti misure poi l'Iso¬ 
lamento del malato ». Si so¬ 
no Inoltre prese in conside¬ 
razioni le « limitazioni da 
porre nel confronti dell'Intro¬ 
duzione in Italia di derrate 
alimentari provenienti dal 
paesi In cui la inalatila è In 
atto ». 

Dopo aver escluso l'op¬ 
portunità della vaccinazione 
di massa — basta per ora, 
secondo il comunicalo, vac¬ 
cinaro 1 soggetti niaggior- 
nvente esposti al contagio — 
od aver sottolineato comun¬ 
que l'importanza dello misu¬ 
re di igiene personale e ali¬ 
mentare, gii esperti hanno 
precisato che controlli alle 
frontiere sono stati estesi an¬ 
che a tutti coloro che pro¬ 
vengono da Israele c dalla 
Guinea. 

L'epidemia si sta Infatti 
estendendo proprio in Isra*. 
le e noi territori arabi oc¬ 
cupati: ai novo casi prece¬ 
dentemente comunicati, se ne 
sono aggiunti Ieri altri due 
nel quartiere occidentale di 
Gerusalemme. Inoltre quat¬ 
tro bambini (due arabi o due 
ebrei) sono siati ricoverati I 
in osservazione. Funzionari 
del ministero della Sanità 
israeliano hanno comunque 
assicurato che In situazione 
e sotto controllo. Una cam¬ 
pagna di immunizzazione è 
in corso nelle zone arabo oc¬ 
cupato. Il traffico tra lo due 
sponde del Giordano ò sta- i 
to oggi soppeso e gli autocar- 

. carichi di oleici, elio il 
accingevano n traversare I 
ponti sul fiume, sono stati 
costretti a invertire In mar¬ 
cia. 

Un portavoce dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà (OMS) ha dichiarato elio 
l'URSS, la Corea del Sud, 
Israele e la Libia hanno for¬ 
malmente comunicalo ah 
l'OMS di aver identificato 
casi dì colera nel loro ti- 
spettivi territori. Inoltro, lo 
ente dell'ONU pei gii aiuti 
ai profughi ha informato che 
un bambino di venti mesi à 
morto cil colera In un cam¬ 
po profughi in territorio li¬ 
banese. 





















Lettera t aperta di Guttus< 


Dopo il laufragio 
della nave F-uIvia e 
a seguito di lumerose 
dichiarazioni rese di 
retlamente dalli coni 
pagnia armatncp Costa 
pei coprire 1° proprie 
responsabili! i (ultima 
in ordine di tempo una 
intervista rilasciata da 
Costa all Europeo) so 
no qiunte al giornale 
numerose richieste di 
lettori desiderosi di 
ricevere precisazioni 
Crediamo di fare cosa 
utile pubblicando og 
gì questa lei era indi 
rizzata al dr Angelo 
Costa ex Presiden 
te della Confindustria 
nonché armatore del 
la < Fulvia > scritta 
dal compagno Renato 
Guttuso che corri e 
noto era fra i nau 
fraghi 




La riotonave Fulvia abbandonati dal passeggeri, brucia prima di Inabissarsi al largo delle Canario 





Le dichiarazioni dell’ex presidente della Confindustria, armatore della Fulvia, smentite dai fatti 
Scialuppe di salvataggio, con motore che non funziona, senza viveri e acqua - Onde lunghe o cor¬ 
de fradicie? - Il coraggio del personale ha supplito all’insufficienza e imprevidenza dell’armatore 


Distinto signor Armatore 
rientrando a Milano dopo 11 
naufragio della nave « Fui 
via » per mio conto e non 
con i mezzi messi a disposi 
ztone da Codesta Compagnia 
a /rei preferito non fare di 
chiaraziom e speravo di pas 
sarla liscia riservandomi se 
fosse stato necessario di te 
stimoniare sulla dura espe 
rien7a fatta 

Assalito dai giornalisti an 
coi a sulla scaletta dellaeieo 
dissi solo alcune delle cose 
che mi parevano essenziali 
Dilettamente o indirettamen 
te anche le mie affermazioni 
sono state contraddette dal 
comunicati di codesta Gompa 
gma o dal suoi « portavoce » 
ed infine dalla intervista da 
Lei concessa all Europeo 
La « Tulvia C » dava 1 im 
piessione di essere una bella 
nave decoiosamente ai redata 
nel gusto scandinavo degli an 
ni trenta Nella paiete della 
hall del ponte A era inca 
stonato un grande ritratto ad 
olio di ìe Haakon datato 103( 
evidentemente commissionato 
per la nave 

La nave aveva un bel g ar 
dino d inverno di gusto vec 
chiotto ma piacevole saloni 
e piscine teneva bene il mare 
(come avemmo occasione di 
constatare durante la traver 
sat>a del Golfo del Leone) e 
il suo scafo sembrava di buo 
na i esistenza (fu infatti tan 
to resistente da bruciale pei 
oltre 36 oie) Il personale di 
servizio ai ponti quello dei 
bar e dei ristoranti così co 
me il gruppo delle hostess 
premuroso ed efficiente 
Il giorno dopo 1 imbarco ci 
feceio fare una prova d al 
larme imparammo come si 
lega il salvagente e a recar 
ci al punto di raccolta stabi 
lito per i vari giuppl di pas 
seggeil La prova cl sembrò 
di scarsa utilità (le Istruzioni 
nelle cabine erano scritte in 
norvegese) dato che nessuno 
vide le scialuppe Ma pensa 
vamo che le avesse viste e 
si fosse assicurato della lo 
fo efficienza chi di dovei e 
Non so se il rappresentante 
della Compagnia il Commis 
Bailo di bordo o il Coman 
dante 

Malgrado il « telex » da 
Funchal diffuso dalla Com 
p&gma (vedi La Stampa dei 
26 7 1970) nel quale si assicu 
ra che « tutte le scialuppe » 
erano in regola con motori 
acqua e due apparecchi i>a 
dio debbo due che pei quan 
to da me constatato si trat 
ta a dii poco di dichiarazio 
ni poco fondate 
L allarme è suonato alle 2 20 
di domenica 19 siamo stati 
avviali in fretta e furia sui 
ponti Abbiamo atteso per cir 
ca due ore al buio Ci fu im 
pedito forse giustamente da 
lo che non si conosceva 1 en 
tità del pencolo di tornare 
in cabina a prendeie qualco 
sa in piu da nietteici addos 
so Alle quattro circa ci ca 
laiono in mue Sulla nostra 
scialuppa (la n 1) ci pigiam 
mo in oltre cinquanta senza 

f ianico e con oidine La sua 
uppa era dotata di una an 
tenna radio (che fu compii 
catissimo innalzare) e di mo 
toie Solo che 11 motore non 
si ìiuscì a farlo funzionar*» se 
non dopo oltre ire ore di s/or 
zi di un poveio meccanico sul 
quale alcuni naufragi disfatti 
da oie di sballottamenti vo 
mitavano di continuo 

Un'immane muraglia 
di ferro 

Per allontanale! dalla nave 
che vista da «-otto sembia 
va una immane muraglia di 
ferio si dovette lavoiaie di 
remi Ma uno degli scalini 
mancava del tutto un altio 
era difettoso e la monovia 
per evitare il pencolo di sfa 
sciai ci contro la fiancata del 
la nave fu lungi e difficile 
Due mai inai norvegesi era 
no al capì della scialuppa ma 
nessuno avi ebbe potuto capire 
le loro Isti urloni (che pei al 
tro non davano) Fuiono tie 
carnei ieri italiani a buttai si 
ui rami, e a manovrare di 
piopria iniziativa remando 
per ore finché il famoso mo 
loie non ìiuscì a metterai In 
moto 

Esisteva tuttavia, anche col 


motore il pencolo di urtar 
si con altie scialuppe men 
tre il mare diventiva sempre 
piu gonfio 

Nel freddo dell aloa mala 
mente avvolti nelle coperte 
di cui solo pochi erano riu 
sciti a Impossessarsi mentre 
cresceva lo sgomento c il ma 
lesseie fisico ì naufraghi co 
minciavano ad esaurire le foi 
ze Una b imbina voleva ac 
qua a una donna svenuta si 
voleva dare un sorso d acqua 
Ma non cera acqua nella 
scialuppa (nò viveri ne me 
dicmali) dato che quando 
chiedemmo acqua per la barn 
bina ci rivolgemmo al man 
naio norvegese a segni II 
marinaio capi benissimo la 
richiesta e cl fece capire che 
non poteva farci nulla 

Al momento dell allarme la 
parte italiana de» equipaggio 
non sapeva nulla e si tro\ava 
nelle stesse condizioni di 
smarrimento dei passeggeri 

Sulla scialuppa si era sai 
vaio anche un capo cameriere 
che aveva avuto la previ 
den7a di piendere con se una 
bottiglia di wisky e quilcbe 
pacchetto di sigarette Ma non 
si poteva dissetare la bambina 
con wisky 

Vorrai dire qualcosa a prò 
posilo delle « affermazioni ca 
tegoiiche» rilasciate dal 
Comm issano di "bordo al gior 
noli Non solo egli afferma 
categoricamente cose che eia 
scuno di noi ha potuto con 
statare con ì suoi occhi non 
nspondere a verità ma ciò 
che per me è ancoi piu già 
ve lo fa con tono ai rogante 
e sprezzante 

Avvicinamento 
assai rischioso 

Codesto Commissario osa 
due «non fatemi ridete 1 » 

Rida pure se ne ha voglia 
ma nda del fatto che alme 
no nella scialuppa dove io mi 
tiovavo non cera acqua Rida 
del fatto che il motora della 
stessa scialuppa (le scialuppo 
fornite di moton erano due e 
anche ili altra il motore non 
funzionò per ore con la stes 
&a scusa della corda impi 
gliati nell elica) si e avviato 
dopo tra ora eli sfoizi e cioè 
dopo ore in cui la scialupp \ 
sballottata dalle « onde lun 
ghe » uschiava a ogni lstan 
te di fi acassai si impattando 
contio la fiancata della nave 

Quanto alle altre scialuppe 
posso dire che una di esse 
eia alla deriva malgrado il 
sistema «fkming» se pure lo 
aveva e che quando si av 
vio il nostro motora ceicam 
mo di andai e a ìimorchiuila 
L avvicinamento fu assai ri 
schioso Pei tra volte la coi 
da che col gì inde e ripetu 
to liscino di impnttara eia 
vamo riusciti id affeirare per 
nmorahiue la scialuppa si 
snezzo 

Colpa delle « onde lunghe » 
o « coi de fradicie»? in ogni 
caso le coi de non erano in 
grado di soppoitue lo sforzo 
al quale si doveva pievedeie 
potesseio essere sottoposte 
Tanto piu che 1 oceano era un 
po gonfio ma certo non tem 
pestoso 

Non è il caso perciò dì 
dira «non fatemi ridete » E 
sia cello codesto Commissa 
no non fa i idei e neppuie noi 
quando soeffeggi i ì naufraghi 
raccontando il c iso di quella 
povera donni che chiedevi se 
nell i sr i iluppa ci fosse un po 
sio dove scddisfate un biso 
gn i coi porale 

Non ci fa affatto i idei c que 
sti pmera donni che nello 
smirnmenlo c nella piura 
chiede qu licosa di impossi 
bile 1 

I passeggeri doravano sa 
pera che non cerano cessi 
nelle scialuppe ma prasume 
vano che fosseio atticzzate 
pei stara in maic muovei si 
con mezzi piopn e dotate al 
acqui medie nuli e vivcii 

Sappiamo che lo stesso co 
mai d mte dell i < 1 uhi i il 
noiragtsc Fasi n hi d ehia 
rito che < tor i le culu 
pe non trito dd tutto in or 
dine e che i ininnu del 
Li ansatimi! co « Ann i ville » 
che agguantaiono e issimi i 
ìono al pontone opp ìtui i 
mente oal ito (il mu si eia 
ultcnoimente gonfiato e 11 


pericolo di urtare mal amen 
te co la nave era assai 
folte) le sci iluppe sbatac 
chianti e si pi od garono ad 
aiutate i naufraghi poitandone 
alcuni di peso sulla loro nave 
e che perciò le scialuppe le 
videro da vicino espresselo 
un giudizio assai critico sulle 
condizioni di efficienza delle 
imbarcazioni di salvataggio 
L argomento base Infine di 
codesta Societi secondo cui 
il solo fatto che non ci sia 
no state vittime dlmostrereb 
be 1 efficienza dei mezzi di 
salvataggio e un tipico esem 
pio di logioa formale che non 
dimostra nulla 
Se un viso da fiori cade 
d a un balcone e sfiora un 
passante smza cadérgli sulla 
testa non significa che fos 
se stato previsto che non gli 
cadesse sulla testa 
Gl sono state condizioni fa 
voravoli Ce stato 11 compor 
lamento df i passeggeri che 
nelle scialuppe hanno atteso 
attoniti e rassegnat d r set 
te otto ore si nza notizie di 
alcun genere un qualsiasi sai 
vataggio C è stato 11 corag 
gioso comportamento del pei 
sonale di boi do camerieri e 
mozzi cuochi cambuslen che 
con mezzi di fortuna usando 
le mani coi de pezzi di le 
gno hanno impedito che 1 
naufraghi flmsseio in mare 
che le scialuppe si fiacassas 
sero uitando tra loro cne 
hanno uutato i naufraghi piu 
sofferenti a sopportare la lo 
gorante attesa tra le onde G è 


stato prima un po di chiarore 
lunaie che tendeva meno pau 
roso il buio e cò stato 11 eie 
lo copeito di nuvole che ha 
impedito al sole del tropici 
di arrostirci esacei bando la 
sete cè stata la fortuna di 
essere stati salvati da una 
nave oapace di ospitare 720 
naufraghi Cè stato 1 oceano 
Atlantico non in tempesta con 
onde lunghe penose da sop 
portare ma non tali dp rove 
sciare le scialuppe 
Circostanze favoievoll e co 
raggioso comportamento di 
uomini non ptovvidenze o 
previdenze della Società C 
Da parte dell i SociPtà c ò 
stata solo la volontà di sfrut 
tara al massimo i tempi dei 
viaggi non dand a piu di qual 
che ora di riposo alle mac 
chine e agli uomini Mal un 
intero giorno mu una notte 
per mesi e mesi Non pei de 
re un ora perche un ora è de 
naio e fidandt all italiana 
nello « Stellone come in 
guerra o come i el Vaiont 
Non si può consentile che 
1 portavoce di <odesta Com 
pagnia dicano cne i passeg 
gerì erano in m la fede Esa 
sperati forse e con ragione 
Quanto a me r on sono nò 
esasperato nè tn mala fede 
Dal portavoce della Com 
pagnla ci si asp ttava un at 
teggnmento di rispetto di 
compì ensione e di autocri ti 
ca Si ò avuto al contrario 
un furioso contn ttacco difen 
sivo disprezzo arroganza o 
nel migliore dei casi ironia 
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Alcuni membri dell equipaggio della « Fulvia » 


Dai giovani del Komsomol 

Premiato Theodorakis 
per i «canti di libertà» 

- MOSC \ 

- Mikis riuodoi ikis hi iiLCvuto in URSS dovi si ti av i 
Z pei trasalirne un peindo di cura e di iipou un pie 
Z nno del Komsomol «pei ì ( inti di coi ippio i libali — 
~ dice la motivizione — eh chi un ino ì gioì ini ì lattile 
*>■ contio loppitssione e il fascismo» Il mto compisilot 

- gicco dì poco sfuggilo ilh pii*, onn d i c Ir umili tu 

Z fatto pei loccisiont ile n dici i u ìzi )i ì il c ntid in 

Z del Komsomol « Kotnsimolskdi ì Pi udì» n lk quii 
" bolla ancora uni volti il uym M<co dei c I ni 111 

- « C va mielite diif c le pcns ra che d p> un |inL 

Z di secolo dilli molte di Ilitlu c si ino i ( )M u!h tu 
” ra i cirnm di concenti imeni 1 ppuu ni hg i ira 
Z ho incontrato petsone clu st Lov un dii Lo un filo spi 

- n ito di molli inni II inno tentiti c l lui incora di 
Z fiiccaili Mi ono grandi lumini t iti indie s pei 
2 loio e dui s imo ì esistei c » 


di dubbio gusto come Lei fa 
signor Armatore nell Intel vi 
sta all Europeo 

Vouel piecisarLe che quan 
do dicevo che 1 equipaggio eia 
stanco e sfrattato mi ìlferivo 
al tempi di ingaggio e non 
al sei vizio r he era ottimo Del 
lesto credo che 1 equipaggio 
della « Eugenio C > abbia su 
questo ai g( mento piotestato 
e non certo perchè pieiendeva 
eli essere seivito eia due oi 
menerl Lei si dice aveva 
simpatia per Di Vittoiio Ero 
amico e conpagno di DI Vit 
tono e so quanta grandezza 
ci fosse in quell uomo Ma Di 
Vittorio aveva combattuto nel 
la sua tei a In carcere in 
Spagna (dove fu Commissario 
politico delle Brigate Interna 
zionali) e poi ancora In Italia 
come capo dei lavoratori ita 
liani e sul raffronto tra pa 
elioni e salariati aveva opl 
nloni certamente piu vicine 
alle mie e a quello dei suol 
mai inai e carnei ieri che alle 
Sue Signor Minatore 

Comunicati e 
incaute smentite 

Non c è niente di « passlo 
naie » nè « comprensibile sta¬ 
to emotivo » nè di « latino » 
nei fatti che ho piu sopra 
descittto da testimonio 

Può darsi che passato 11 pe 
liccio di vita si siano manife 
stati tra i naufraghi malu 
mori e msoffeienze che 11 
hanno spinti a critiche ecces 
sive 

Peisonalmento (e con me 
tanti altri) non mi sono mal 
unito a ciitiche esaltate Non 
ho voluto firmare petizioni o 
progetti di pi ocessi Ho difeso 
la fatica delle hostess duran 
te il naufragio e dopo a S 
Graz pei alloggiare i naufra 
ghi vestire i piu nudi nutiir 
li piedispoine il rientro in 
patna 

Dalla Compagni i non abbia 
mo pieteso nè pretendiamo 
altro che la verità e il ìlcono 
scimento delle paurose defi 
cienze delle attrazzature di 
silvataggio 

I a « Società C » mette le 
mani avanti e crede di risol 
vere tutto attraveiso comuni 
cati ed incaute smentite E 
affar suo Le colpe rastano 
Resta 1 imprevidenza prima 
del disastra e dopi linau 
dita affeimazione secondo cui 
tutto and iva bene 

Un ultima cosa voi rei riha 
dire propno pei che in un 
giornale di Napoli è stato 
suitto a grassi caratteri In un 
titolo ceivcllotico (pei altra 
s ncntito dalle mie dichiara 
zioni ili /Lisa pubblicate dal 
k stesso giornale) che io avrai 
mosso pesanti accuse all equi 
paggio 

E vera il contrailo 11 com 
poilamen dei mirinai e di 
tutto il p sonale di bordo è 
s nz altro di appiezzaie al 
massimo giado Dico degli 
italiani come dei noivegesi 
Non nn associo pei che non ne 
s» nulla all accusi ai ubila 
chezza mossi ad ilcuni mari 
nu noivegCoi so che tutti 
h inno fatto il possibile per 
a utaie e se ci sono state 
ìncompransionl ciò era dovuto 
alla diversità dell i lingua e al 
f tto che la Società aimato 
naie non aveva pens ito agli 
ncomenienli che di tale in 
cinipi nsione potè vano deli 
vuc Infitti sulle seiiluppe 
n ssuno divi oidini e se ne 
v orar » aiti nessuno li ca 
p vi cosi quindo verso mez 
z giorno uni n ive veniva il 
n stras »ct iso lussinocelo 
d sse pei (he 1 iddetto illa ra 
I ) { alo l /t s ( lupj i ai 
i no la indio) non st occupò 
n pome di fuci > capite a 
se 1,111 I ni >no ì nostii occhi 
eie tia uni olii» i d acqua e 

I liti i s oisi 11 iMoiizzonte 

I I nuè d 11 1 slivezzi A que 
s i n ivc il suo C oimndante 
a su ) t q up iuu 5 dobbi imo 
imi solo li vti mi inche 
p i tuoi ut m » Indine pei il 

i )u libmpizram con cui 
li nn ) s< )is miti it a uu i 
t in i Umilile i minuto 1 
n iti ijju 

Mi questi nano mai In il 
° nt u ai b Ivi con si m 

o ili » legge del mue non 
gtnte die fi 1 conti a tavo 
li io 

Con o se iv anzi 

RENArO GUTTUSO 


non c’è traccia di ossigeno 


Decori e individuare ed 
eliminare (o almeno 
contenere rigorosamen¬ 
te) gli scarichi abusivi 
che costituiscono la 
fonte d'inquinamento 
per scongiurare l'ulte¬ 
riore aggravamento del 
le condizioni igienico- 
samtarie delle popola¬ 
zioni - Una lettera del 
Sindaco ili Ravenna al¬ 
le altre autorità toma- 
gnole ed ai ministri del¬ 
l’Interno e delia Sanità 


RAVENNA 25 

Gli esami di laboiatollo ese 
guili ralle acque del fiume 
Ronco hanno dato come n 
sultato ossigeno assente al 
100% òi può due che il Ron 
co sia entrato a fai paite del 
paesaggio lunaie come due 
Ronco uguale alla Luna ma 
il paragone non e esatto se e 
vera che gli scienziati hanno 
travato tracce di ossigeno nei 
franimi nti delle racce lunari 
Ma come si è giunti a fai e gli 
esami sulle acque del Ronco 7 
Da alcuni giorni le acque del 
fiume sono iito nate coloi ne 
ro seppia come puma che la 
azione delle amministrazioni 
di siili tia della Piovine»! e 
del Comune di Ravenna e le 
denunci del pletore di Toili 
conti o alcuni stabilimenti 
(Pi ulama Su Oibat Man 
gelli) rasponsabili dell inqui 
i amento non avesse limitato 
la poi tata degli inquinamenti 
stessi 

Questo iiacutizzaisi della si 
tuazione ha craato allarme 
La le popolazioni miggioi 
mente interessale dal fellonie 
no e hi fatto si che il presi 
dente del Comitato contio lo 
inquinamento del fiume Ron 
co signoi Ghetti si sia reca 
to immediatamente plesso lo 
ufficio sanità del Comune e 
sia stato successivamente ri 
cevuto dal sindaco Canosani 
al quale ha illustrato la sem 
pre più insostenibile situazio¬ 
ne Il signor Ghetti ha sotto 
lineato che negli ultimi tempi 
le misure poste m atto aveva 
no dato alcuni risultati posi 
tivi ribaditi anche dal fatto 
che nel coiso del fiume da! 
mare sino a Longana era 
riapparso il pesce ma In sot 
tolineato che la situazione è 
di nuovo precipitata 

Il sindaco appena concluso 
1 incontra ha scritto all uffi 
ciale sanitario c al prasiden 
te della Amministrazione pio 
vinciale di rolli e per cono 
scenza al prefetto al medico 
piovincialc al presidente del 
la Piovincia di Ravenna e ai 
mmistii degli Interni e della 
Sanità la seguente lettera 
«Questa Amministrazione si 
vede costictta a disi inza di , 
poco tempo (ufeumento nota 
del 13 giugno scoi so) e nono 
stante le assicurazioni ncevu 
te da piu paiti a sollecitale 
I immediato mici vento delle 
lutorit) competenti conilo i 
gravi inquinamenti igienico 
sanitari connessi all inquina 
mento del fiume Ronco» « In 
fatti — continua la lettera — 
sono pei venute a questa Am 
nunisiiazione violente limo 
stran7e da paite degli ibitan 
ti della zona sita lungo il coi 
so di t ile fiume m quanto 
da alcuni giorni si e ricieata 
la grave situazione degli nani 
scoisi con le conseguenze ben 
note e ciò dopo un bi e\ e pe 
nodo di stasi conscguente il 
le misura adott ite » Infine 1 1 
lettera del Sindaco dice « da 
sopralluoghi (.flettimi di pai 
tc del locale laboi atollo di 
igiene si c avuti confettili 
di tile grave stato di fatto 
causato da scandii abusivi 
eie occorra siano individuiti 
ed ehmin ili o quanto meno 
ngoi osamente contenuti m ot 
temperanza alle disposizioni a 
suo tempo emanale dagli oi 
gam competenti Si invitano 
putanto le autonta in eh 11 tto 
a volei tcmpcstiv intente in 
tcncnira affinché siano ehvm 
n ite e qu mio men ) di astic i 
mente contenute le ben note 
fonti di inqum mietilo e ( o 
pei scongiurale un ulte noi e 
aggravi)si delle u i pencoli 
e (audizioni igunico n miti 
ne delle popihznni imei i 
s he Confici indo ni un tem 
pe stivo o fattivo murassi 
melilo m usti in attesa di 
n ilizi ì circi i piovvi dimenìi 
adottati » 

Come si vede ai coi a una 
vili gli enli he ih governa 
ti d i Giunte di smisti i Imi 
no ubidito li loio volontà 
pihtica che c tesa a sii me a 
u 1 fonti di mqmn imeni > 
inciti uni vota d si deve 

oline con «leu ilici] del 
n is imo piofit o s> con li mi 
kg htive c iu ili Comunque 
ust il I ìtto i n » p u e il 
t ì o ìchto clu 1 1 ioli i e g u 
st in ente con ir 1 1 n in t ic n 
di i opinion ubbiica il pia 
blon i che va invece affralì 
tato assume a a popolazione 



Oggi scioperano le donne americane 


NEW YORK, 25 

L'anllvigllla delio « sciopero delle donne » 
organizzato per domani 26 agosto cinquanta 
simo anniversario della concessione del voto 
alle donno, è trascorso In tutte le principili 
città statunitensi fra preparativi febbrili, In 
contri di organizzatrici e conferenze stampi 
di movimenti por l'emancipizione femminile 
e contro lo discriminazione tra 1 sessi 
A parere di Berry Frledan che ha fondilo 
e presiede la N O W (Natloml Organizition 
for Women), domani mercoledì milioni dì 
donne stitunltensl parteciperanno alle marce 
al raduni ed a tutte io altre manifestazioni 
Indette per I occasione 


Il 26 agosto tutte lo donne statunitensi Ini 
pegnato nella lotta per l'emancipazione fem 
minile si asterranno completamente dalle at 
tivlta domestiche lo cas ilinghe sciopererai! 
no quindi abbandonando casa e cucini Tut 
te insieme nelle piazze nelle strado reche 
ranno entelli e striscioni con I Indicazione 
delle loro richieste riassumigli In tre punti 
fondamentali parificazione al sesso maschi 
le nollo studio e nel lavoro legalizzazione del 
l aborto In tutti I cinquanta Stati della Con 
federazione statunitense (anziché soltanto I 
sei o sette attuali) Istituzione di centri tn 
fantlll gratuiti aperti 24 ore su 24 Nell) foto 
una manifestazione di donno del N O W 


Dopo un incontro promosso dalla Giunta regionale 
l'industriale ha ritirato la minaccia 

Colussi non chiude 
la fabbrica di Assisi 

E’ necessaria però la revoca della modifica del liberale Giorno approvata 
dalla Commissione del Senato che annulla i benefici della «legge speciale» 


(Anarchici» 
e fascisti 


/I quelli del Tempo di Ro 
ma non e piaciuta la no 
stia nota sui « pruriti del 
la destra » per quanto ri 
guai da la pielesa di re 
golamentare il diritto di 
sciopera Ld hanno scoper 
to che amemmo enunciato 
un puncip o anarchico 
della piu bell acqua » solo 
pei che abbiamo scatto - 
fuor di x dottrina» - cne 
« tegolaie » il d atto di 
sciopew < sarebbe un non 
senso > in piai to se si 
tiattadiuii dii tl » non si 
capisce la taqiont per cui 
dovrebbe essere in qual 
che modo disciplinato e 
quindi sostanzialmente ne 
gaio » \atuialmente lap 
pel alno di anaichico of 
f citici dal Icmpo non ci 
offende affatto 
Rileviamo comunque che 
tl coi su ista si t sopì attiri 
to pieoccupato c on zelo 
davveio significativo di na 
scondeie ai piopn lettori 
la tesi lea lonana del Coi 
nera (da noi denunciala) 
secondo il quale gli scio 
pai pei le nfonin sarei) 
beio illegittimi e pertanto 
punibili l oni si ne pei 
altio non ci mciavigha 
C li ornici lei lampo mfat 
ti e c iot i fase ti oboli 
i)i)i uo t mpo non so 
lo j! dintln di sciopera ma 
an he i sindicati c pii si 
in f uanici Jt mu p )chi 
e f oncnti d l ni )i intento 
opaan t d( mociatieo Si 
tratto on ionici/ di tn 
aigmunto scab) ) n eie 
i in ; it( o c ne 0//10 1 j 
tot ) c in una segue la di i; | 
suiti ma i h im d i a la l ) i i 
tei ione di o/ m mi muoia 
p n fu caule di palle del 
noi n ile della q ai de b i 

;/i in i i ai e e l )p i 

ìe i le maq pie una 
uq p ? an f pe q i , 

t( abbmda iti i lente fi i 

tot i 


PERUGIA 25 

La Giunta ragionale ha pio 
mosso un incorni o per discu 
teie i problemi del compì en 
sono economico di Assisi dove 
gravi minacce ili occupazione 
operaia sono soite a seguito 
delia mtu pi dazione del mi 
nisteio delie Finanze sull x 
< legge speciale » pei la citta 
e la modifica ad essa ìp/oi 
tata dalla Commissione finan 
ze del Senato con 1 oimai da 
mosa» legge del liberale Ciò 
mo che piaticamcnie non so 

10 annulla le esenzioni fisca 

11 pieviste ma mipoirebbe 
agli operatoli economici di re 
stituiro allo Stato i soldi del 
benefici che lo Stato stesso 
con in legge 976 aveva con 
cesso 

La ì milione che si è svoi 
ta stamane a palazzo Domini 
e stata indetta diligenza In 
quarto 1 industriale Colussi a 
veva inviato al Prasidente del 
la Giunta ragionile una lette 
ìa con li quale si annunciava 
che a fine agosto egli avieb 
be chiuso gli stabilimenti di 
Petrignano di Assisi che occu 
pano 150 lavoratoli e quello di 
Gasalnuovo di Napoli che ne 
occupa 4B0 930 licenziamenti 
dunque venivano minacciati 

Alla immane pi esenti i di 
ìigenti smd leali della COI! 
della Cisr o doli i UH gli 
amministratoli comunali di 
Assisi in commissione Intel 
na dei biscottine o Colussi di 
Petiignnno e lo stesso Colus 
si il piesidenle della Giunta 
ragionale compigno Pietro 
Conti ha anzitutto dichiarato 
ohe lo scapa dell iniziativa 
(ia quello di ìtTr mlaic i pi ) 
blemi di questo compratisene 
economico i problemi dell oc 
cupi7ioni operati delle pie 
cole impirao ì fi it indo ic 
gravi minacce d< li specula 
toi i 

I atteggiarne!» della Regio 
nc hn detto Conti ron può 
m al un modo (s en que io 
di InL iven n i d fesa i gli 
intuissi spi illativi h Rt tt a 
nc difende 1 ucipizrane e la 
c momi i de! ampi ns )rio 
r i lf t_ sp i de c m si su 
scadià tra dm inni Essa fis 
sua esenzioni t s< i 1 p< t un 
d Liinio pei li l)pni la 
li l e pei tutte 1 inq as ( 
dirotte ed Incilic 1 11 Di rasi 
hanno siprattutt benet iato 
gl issi Npo il t ir ni ) melie 
u tim mi d \ l nut pi ) nd t 
stilili <d Utn pi(< ili ni n ì 
d t an Ora nu pi siine 1 
j i an h ind rat ì ° d > < me e d 
min nnfi i in an tati c n 
q » Ili ut iti in \ss si c s st i 
11 1 n 7iitiv ) d 1 I b< i il oi a j 
levai Ct ma che hv poi tato I 
prat < imura id annullilo 1 


benefici delia « legge speda 
le » di Assisi stabilendo a 1 
dinttuia 1 assuido criteiio del 
la retroattività nel paganie» 
to delle Imposte 

Il Presidente della Giunta 
compagno Conti ha proposto 
queste iniziative che sono sta 
te approvate un incontro de) 
la Regione con le Commlssio 
ni finanze e tesoro dei Pai 1 1 
mento pi ima della riunione 
del 21 settembie un lnron 
fio con tutti i pai lamentali 
limbi 1 pei fissale una linea 
imitai ìa un convegno di tutti 
gli operatoli economici del 
compì ensoi io di Assisi un 
passo piesso 11 ministero dei 
le rinnnze 

Dinanzi a queste iniziative 
Colussi nella ì milione ha ri 
tirato la minaccia di chiude 
ìe la fabbnen con la data pe 
rantolili di fine agosti dichln 
rondo inoltra li aveie prò 
grammi di sviluppo per arri 
vaie nella fabbrica di Petrl 
guano a mille unità lavorativi 
nel caso venga ievocata la 
legge Cionio 


A S. Giovanni Gemini 

Sindaco 
e assessori de 
sotto inchiesta 

PALERMO ?5 

Sindaco e assessoii tutti de 
ni aclisti tu sotto inchiesta a 
San ( io inni (temini un pao 
so ddli pi ninna di Agri} li 
to Imi rati die st i ondu 
cmdo 1 squadra di polizia 
giudiz ai i di \gi tent a s i 
oidine c ila Piotili ì della Re 
pubhlu al fi nt di ac uhm 
pi sun il u }, a il Uà allusi t 
faveutisni turasi in atto dii 
(1 id j gl dille giunti de 
Un ì s n > nv c nei Ut nell t 
conduzi nt k 1 C «mini 

I c uu igini son i state <ai 
diluiti il li uiuaiL (itili 
lu pulii» i di Ad ignita » 
q i ih (iip ivennt i nei gl 

m se » mi dinun i \ di 
pnu di il uni ittndmi 

II pi n liuti li tutt 

s nd 1 i} nilu nt i i 
li » ii 11 1 II pub» i i i 
t hi i m ì Ili un n w 
1 h) }i n il ìi inni ) st n 
pi ili rara culli punti lo 
dt 1 p \ tipi 11 p u ii 
zmn \ ni n rat and a ora una 
sun di lì um edilizio vì\a 
suite i lot ih notabili do, 
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Drammatica lettera di arsa novizia; mentre il Vaticano parla di «sensazionalismo» 

«Gii comprarono per seimila rupie » 


Inchieste in India e a Londra «l« chi»*, 

• ti j ti 11 ci trascura» 

per il «traifico delle suore» — 



Napoli : ancora libero 
il centauro folle 

Per Agostino 
caccia all’uomo 
dei poliziotti 


Lo scandalo si allarga malgrado una nuova 
lamentare del Kerala nel dibattito a Nuova 
tera scritta da Anna Elakattu alle amiche 


precisazione dell’» Osservatore romano » • Gravi accuse di un par- 
Delhi - Contraddittorio diretto alla televisione britannica - La let¬ 
amaste in India • 15 conventi italiani coinvolti nella vicenda 



negri - USA 
cattolici 

NEW YORK, 25 

« Un Chiesa non ha sa 
palo mdnre incontro alle 
necessita dei negri » quo 
sle sono stile le concia 
sioni de! primo congresso 
nazionale del laicato negio 
americano, che si è svolto 
a Washington alla presenza 
di 500 laici rappresentanti 
gli 847 ODO cattolici negri 
degli Stali Uniti 

« La Chiesa cattolica ro 
mann — è detto ancora nel 
documenlo finale del con 
gresso — sta morendo nel 
la comunità negra perchè 
coloro che hanno cosi fun 
gomente esercitato il ruo 

10 missionario In mozzo a 
noi hanno rivelalo una to 
tale e tragica mancanza 
di sensibilità verso di noi 
come popolo avente una 
cultura, un rctigqio e una 
storia tutte particolari » 

Una delegazione di mem 
bri ed congresso del laici 
negri, formata da 150 per 
sono, si è poi recata dal 
delegato apostolico monsl 
gnor Luigi Raimondi, con 
segnandogli personalmente 

11 testo della mozione fi 
naie Un portavoce ha spie 
gaio che I negri cattolici 
d'America vogliono an 
che l'introduzione di una 
liturgia i che rispecchi le 
nostro particolari tradizioni 
afro americane », nonché 
l'Istituzione di 4 diocesi re 
alenali rette da vescovi 
negri 


Portale in questura 103 persone - Feriti con 
bombe lacrimogene molti passanti - Interviene 
l’ufficio politico - Teppisti e fascisti fanno lega 



Suore Indiane del Kerala nel giardino d'un convento a Ge 


v-' * L* 

i . • 


L'arresto di un giovane o. In alto, il presunto « Agostino 'o 
pnzzo ». 


Dilaga a macchia d olio in 
tutto il mondo, lo scandalo 
della «tiatta d°lle suore» 
Glandi imbarazzo e paiziali 
smentite anche leu da parte 
vaticana, pur confei mando 
che una inchiesta segreta sa 
lebbe in cor«o sin dal mese 
di luglio sulla vicenda che 
in Italia coimolge quindici 
conventi di suoi e e alti pie 
lati di ben tie dicasten 
ìomam Propaganda I ide 
Chiese Orientali e dei Peli 
giosi A Londra in una in 
tervista trasmessa dalla BBC 
1 insegnante di lingue Soma 
Dougal che ha condotto ri 
ceiche sul pioblema delle no 
vi/ie indiane per il « Sunday 
Times» ha confe«mato che 
molti preti sono coinvolti nel 
la vicenda In piatica questi 
intermediari ricevevano soldi 
sia dalle famiglie delle gio 
vani sia dai conventi 

Ieri si è riunito il parla 
mento indiano, e alcuni de 
putati hanno sollecitato un 
dibattito e un inchiesta sulle 
novizie inviate in Duiopa 
Uno dei deputati Arangil 
Siedhaian un indipendente 
che rappresenta lo stato del 
Kerala ha detto che le gio 
vani venivano usale « come 
donne di servizio e concu 
bine » 

Una lunga nota dell « Osser 
vatoie romano» pubblicata 
ieri accusa di « sensaziona 
bsmo » la stampa mondiale 


Il giudice sta 
per decidere 


Walter Climii uscirà oggi dal 
carcere di Regina Coel f il g u 
dee istrutto! e Renato Squillan 
to è nentrato apposta dalle fe 
rie ed ha annunciato che pren 
dei a stamane una dee sione do¬ 
po aver letto il parere della 
procura della Repubblica (che 
ha già detto no alla scarceia 
2 ione del popolai e attore) ed 
esaminato le varie richieste del 
la difesa 

Secondo alcune voci che cir 
colavano ieri mattina al palaz 
/o di giustizia di Roma Ch ui 
poti ebbe tornare a casa o c gi o 
domani Anche 1 difensori del 
1 attore prof Giuseppe Sdb iti 
ni e avv Cupenio De Simone 
sembravano tei i ottimisti qunn 
do hanno labiato gli uffici di 
piazzale Clodio 

Su Walter Climi pesano at 
tuaUnente due iccust tr iff co 
di cocaina e uso di dio D i la 
piu pesante è la primi Anche 
se è caduta ini itti 1 accula di 
ave» commeiciato un chilo di 
stupefacente è lanista tut 
t ma in piedi qi ella di aver 
ncevuto per passar!) ad aiti! 
daini miiligiamm di cor t n i 
Pei questa accu a la l berta 
iiovvisona non e ptevista II 
giudice casi può solo oidna 
re la scarceiazione per «man 
ranza » o « insuffli lenza > di in 
h/i Se oggi pere ò lattoie )a 
scera il carcere significa che il 
magistrato ha rin nciato all ac 
cuaa per traffico d stupefacenti 


per il « preteso tralìico delle 
suole » L inchiesta delle ge 
tarchie ecclesiastiche ag 
giunge il quotidiano vaticano 
«si svolge in tutti i conventi 
dove le giovani indiane sono 
ospiti e anche in India si 
aggiunge che saranno inter 
ìogate tutte le suoi e una ad 
una Gli ìnconvenineti se ac 
ca ufi non satanno dunqi e 
ignonti come non sai ebbero 
stati e non saranno tollerati 
dalle autorità competenti » 
Dopo aver citato alcune di 
esarazioni provenienti da au 
torità ecclesiastiche indiane 
la nota del! « Ossei valore ro 
mano » aggiunge « Non si 
tratta dunque di negare nè 
di affeimaie ciò che non è 
ancora stato accertato ma 
di approfondire circostanze e 
latti se esistono e come esi 
stono II sensazionalismo 
inerti e ospita le smentite ; 
mette glossi aggettivi alle , 
diffamazioni » 

Da palle sua il segietano 
pei la Congioga7ione per reli 
giosi 1 americano pache He 
ston che piomosse le prime 
indagini ha dichiarilo ieu al 
1 ANSA di e^ser venuto a °o 
noscen7a della situazione un 
inno fa dall i professoressa 
di lingue dell Umveisita di TT 
lenze che accompagnò in In 
dia la puma nga/za del Ke 
ìaia e che al ntoino si 
ieco a patine direttamente 
con lui Pache Ileston ha con 
leimato che I inchiesta ugnai 
cl i « una quindicina di con 
venti italiani » 

Il ministro degli Interni in 
glese Reginald Maudhng 
non ha ancota pieso una de 
elione circa 1 appello rivolto 
gli leu dal presidente della 
« National secular society » 
per una tnch està ufficiale sut 
« traffico » delle suore rechi 
tate in India « Il pioblema 
è motivo di grave appiensio 
ne per ì cigolici ed esige 
quindi un appiofondita in n 
gme ha detto David Tube 
i] presidente della Nss II 
«Centro di informazione cat 
tolica » ha dichiaiato molti e 
che vi sono circa 25 suore oh 
ginaite del Kerala in conventi 
del Regno Unito 

Intanto è stato leso noto 
il testo di una lettela seni 
to dilla novizia indiana An 
na T l Llakattu ad alcune 
sue amiche limaste nel Ke 
rala si ti sita di un docu 
mento impiessionante «Sia 
ino diapente — scrive tra 
I litio la novizia — Hanno di 
litio di fare quello che vo 
ghono con noi Ci dicono che 
ci hanno comperilo per sei 
mila rupie* Alton che cosa 
possiamo fare noi schiave 7 
Ci inchiodano alla croie e 
noi moliamo* Se siamo belle 
c baci ino come Giuda baciò 
il nostio Sigimi e Voi che vi 
pi epa ite i venne qui pre 
gite per noi vo tie poveie 
sorelle che tmamo avarili 
.j)ino per giorno col noie 
pcsirle al pensiero che mn 
ve beino nm piu ti nosiio 
picse natio i gemi in i fi a 
teli) e le sorelle Ne sini ilei 
le suore qui In studiato pm 
m h della svenili o tir za 
dementate cosi non possia 
mo imparare mente da loio » 

Lonmevole I illuni del 
Psi h» m ol*o s Il i \ i< v 1 1 1 
uni nteiiogazione al gì 


Mentre il caso Lavorini conduce sulle tracce de! terrorismo di estrema destra 

IN VERS ILIA DI NUOVO IL TRITOLO 

■IWItri ■HHilillHrHinMMMMMgPMHagMWaMMBlM ■■IMIlBMMMMMaMWnBMHHWnMmMMMnWMIBIIIIllll II IMMWWW^—■WWW—BM——BWW——MWHI 

Una bomba è esplosa davanti olla caserma dei carabinieri di Forte dei Marmi ~ E' il terzo attentato nella « centrale nera » 
versiliese — Si tratta di un attacco diversivo come quello vagheggiato nella riunione del gruppo monarchico che decise il 
rapimento del piccolo Ermanno ? — Il giovane Vangioni ancora introvabile, mentre il padre « chiede aiuto » a Roma 


Secondo « voci » che 
circolano ad Atene 

Gli indizi che 
accuserebbero 
l’armatore greco 
Stavros Niarchos 

Il miliardario dice di essere « ottimista al 100 per cento » ma se ne sta 
in Svizzera: fra Svizzera e Grecia infatti non c’è trattato d’estradizione 



ATC\C U 

Sulle ragioni che hanno indotto il procu 
ratoie del Pireo — se su « suggenmento » 
dei colonnelli o per iecisione autonoma è 
incora difficile stabilii e anche se la se¬ 
conda ipotesi è forse improbabile — a pio 
pone I incrimini/ione dell at malore e pe¬ 
ti o lere greco Stavros Niarcho^ per orni 
oidio prelei intenzion ile della moglie Cuge 
ma Livanos sono cir olati oggi nuove voci 
1) un biglietto (questo lo ha detto il 
dottor Dimilnos Kapsakis diicttore del 
dipartimento di medicina legale de) mini 
stero della Giustizia senza tuttavia aggiun 
gere altro) sarebbe stato lasciato dalla si 
gnora Lugema prima di morire nella sua 
stanza la donna — assicuiaro tonti «bene 
infoi male » — avrebbe sciatto «Non ne 
posso piu lui mi r< nde li vita unpossi 
bile Piefensco morire» 


2) Nella notte fra Li 3 e il 4 maggio 
Niaichos non avrebbe chiamato 1 medico 
di Spetse una località che dista tali iso 
lotto dell amatore dove avvenni la tra 
gedia appena cinque minuti di motoscafo 

3) Gli esami dei periti recentemente 
oi li nati dal procuratole del Pireo avieb 
bero accertato che I colpi infetti alia si 
gnora Eugenia Livanos (< per rianimarla » 
sostiene la difesa del niliaidano) provo¬ 
carono fra 1 altro lo spippolamene della 
milza un modo quanto neno stiano que 
sto per cercare di salvare un aspuanle 
suicida 

Cvidentemente gli ultml due elementi 
appaiono i piu gravi 

Stavros Niaichos che gualche tempo fa 
ottenne il permesso — pievio un versa 
mpnto cauzionale di c 00nla dracme — di 
lasciare ’a Gtecn « per affari » si trova 


attualmente a quanto paie in una sin 
villa (modestamente definiti «chalet») di 
Saint \loiit? dove si è recato con ì figli 
dopo avere appieso della sua denuncia a 
boido dello yacht « C icole » (uà andato 
in ciocteta «per riprendasi dalla sciagura 
f muliire ») Ma continua a cura e i piopn 
mietessi si è tnfalti incontiato noi si sa 
bene dove (forse in uni località italiana 
vicina al confine con la Svizzera) con lo 
staff dei manager che diligono in Giecia 
i suoi cantieri e le sue imprese petroli toro 
Sembia certo che in Gtecia egli non tor 
nerà finché il «consiglio dei magici at » 
non avra deciso se accogheie o no la prò 
posta di rinvio a giudizio fi che n in 
avverrà prima del 15 settemhio \ i elio* 
ha fatto sapere m aon avere dubbi ma 
ad ogni buon conto come si è detto sti 
per ora in Svizzera 


Omicidio bianco in un cantiere edile a Milano 

CROLLA UN CAPANNCNeTmUOIONO IN 3 

Si tratta di un assistente e due operai sardi - Ancora ignote ie cause della sciagura 


Dalla nostra redazione 

MILWO Zj 
Ln U ig co incidente su) ! i 
voto si c voi 1 l ito og„i a Mi 
ii ) L costilo la vita a tic 
uvoralori un issistcntc edile e 
die tritelli carpento, i 
la a sgiaz i e avvenuta ne) 
ni mo poco lopa le oie 
18 per il ciollo di un captn 


none in costi izionc in vii del 
a M i lonn na a Blesso i e 

poilt t M mo 1 e v il me suo 
a Ulte 1 invo \i heon di 
) di ni di Ressa io Con 13 ì 
ti |0 (Milino) e i due traici 
u sirdi Ti ineo e Giuseppe Mu 
celli nspett vi mente di 21 e 
di w9 imi »n i unbi originin 
li Birce n piesno della pio 
wnua di Casuari 


Non si ono ) o incuti le 
e use che h m io i ni n ilo il 
eioll del cap ir n ) il c n a ì 
la ) i c )i un sin io boato e 
p e pii ilo al suole ( i min i 
mente 1 tie cht vi innovino 
dtntro non h inno fitto in tun 
po neppure i tentile di poi si 
n silvo Sub to sicc ì si dai 

m seni di I tv no l tip» ì 
b a J Ooped ile civ le di Ngnr 


'di vi oi o g i nt pei ò gì 
elici 

b i pos o o ti ili pob/ia e 
i v del f ie ) -si è ree ito 
mcl il mi io pu ae 
ui io i mot vi <hc Innio de 
Uni mio 1 i i n mo «onici 
do ino* e r ’i apporne se 
fossile sti e il iettile le noi 
me le a * c km s j! lavoio 


Dal nostro inviato 

FORTE DLI M \RM1 fi 
Pumi ceia il sesso on c è 
il tritolo L una bombi confe¬ 
zionala con enea un etto di tri 
tolo è stati fitti esplodete sti 
mine alle prime luci doli albi 
nelli c sei ma dei cantonieri di 
Torte dei VI irmi fi piu elegin 
te cenilo balneare della Ver 
siila 

« E stato come il bang di 
un icieo che attraveisa il mu 
ro del suono » ha aetto il bri 
gadicie Cleucu7zo che dormi 
va in una stanza con la fine 
stn aperti a meno d» he me 
tu dal punto in cui e avvenuti 
li detlagnzionc 1 ordigno — 
i n « pine t d) tutolo o una « si 
ponetl i » di cheddite con una 
micci ì lunga 40 centimetri — 
è esploso vciso le 3 50 in via 
Piovmciale davanti Itngiesso 
della pilizzim dove ha sede il 
comando dell» stazio ie dell ir 
mi e ha sbriciolato ilcuni gros 
si vasi di cemento e i veln del 
I intero ed ficio — uno stabile di 
tre piani — m cui vivono in 
quattro appai tomenti i caribi 
meli e le loro famiglie 
Nessuna vittima nessun ferì 
to fot lu nati mente mi un gios 
so spi vento pei i militi e per 
gli abitini! dell interi zona A 
quell ma la stiada e Unterà 
cittadini ci ino pressoché dcsei 
ti pei cui non è stito possibile 
ai cambimeli — il malesci ilio 
Giacchi coni indiate la stazione 
, e 5 militi - subito usi iti dalla 
casa ma trovate la minima 
ti aceti dell alleni itoi e o dogli 
attentatori 

L ili il me ò nnibil/ato ì Via 
roggio a Lucci a Pisa egli in 
vestigi!ni dii ciso I i\oimi si 
sono subito Li asi et iti a l cito dei 
Munii bui posto sono giunti in 
t itti il colonne! o ( iroppo co 
mandinte del giuppo di Lucci 
il captino Biluico il costituto 
nocui ttoie dell» Rtpibblici \n 
tuoteimo e U perno balistico 
dell l n <tsti di Pisi ptofes 
soi Minsi Ili I oidi n uo secon 
do t pumi acceit imeni u i st t 
to col oeato in uno di glossi 
visi li cimento thè e ano si 
tu Li d iv imi ili i p il izz n i de 
l min con uni miccn tool t in 
1 / ) Juii-, i he h i punici > ili ì 
leni duco ìgh iltenl il n d al 
Miti misi mdislurbUi 
t o Uno siiebbei ) ( a 

Do to di un luto Ik in p Kh s 
simo temilo Ila t ilio Kioctc le 
I pi i ti acce 

I at ent ito a l oi te 1< i Mai 
m — Lenti ile < nei i i> dei gmp 
pi di e U i vusi es) - h i pio 
vo iU v ivo ili urne 1 1 i 11 pi 
poi u ul e !« dcLine di m gli t i 
di v eg^, ititi dell) zom 1 
intatt il lazo attentilo che *\ 
venti a (et inche ini intuì) 
gazici e tei mif.ni in M il 
ta n) e poUebbc i ippre tiiu 


un tentativo di svine 1 attenzio 
ne su quei « comm mdos » di de¬ 
sti a che da tempo hanno li lo 
ro quii Itero generile proprio in 
Versilia e che soni balzati nuo 
vamente alla nbilta con la stei 
7ata data dal giudice Mazzoc 
chi al caso Lavormi 
Quei giuppi tanto pei inten 
derci che affondalo le loro ra 
dici fi a i vecchi nostalgici e i 
fautori dei « comitati di salute 
pubblica » e che hanno fornito 
come è noto 1 esplosivo a) 
« MAR » (movimento azione ri 
volu?ionarn) capeggiato da quel 
Callo I uimgalli ricercato blan 
dimente pt i gli attentati ai tra 
licci dell alti temono in Valtol 
Ima Quei gruppi di estremisti di 
desila che proprio net gioì ni 
scoi si 48 ore prima dell alten 
tato hanno tappezzalo i muri di 
ioite dei Munii di svastiche 
fasci littori e di scritte mneg 
gianti il fascismo 
San un caso ma 1 iltentato è 
stalo compiuto propuo menile 
semb a che stia per venne tuo 
ri la Magica ventò sul tapinici) 
to a scopo di ricatto di Trinali 
no La voi ini compiuto ptopno dai 
fedelissimi de) * fronte monar 
ciuco giovanile » (queste sono 
almeno le conclusioni a cui è 
giunto il giudice istruttore) 
Potrebbe quindi ti aliai si di 
un attentato diveisivo come 
quello vagheggiato dai giovani 
monaichiei in quella famosa nu 
mone de! 17 gennaio 69 in cui 
fu deciso — per votazione — il 
rapimento a scopo di ricatto di 
[iminno che dovevi seivire a 
gettile fango stilli «contesta 
7 ione » e nello stesso tempo a 
rimpinguare le casse vuote de) 
«tionte» Denaro eie dovevi 
sei vne por i < botti » dininzi al 
li ciucimi dei caribimeri alla 
chiesi e a) commissanato 1 
verbali di quella riunione e 
1 elenco degli iscritti furono 
asportiti - secondo le ultime 
ustiltin/e — di Ixnenzo V in 
giom di casa di Muco Bildis 
sen subito dopo il reimo di que 
st ultimo e disiiutti 
Menile cinbin eri e polizia 
cei ano inutilmente Pietrmo pi 
pà \ ingioili ha tatto uni coi sa 
i Homi per < chiedo e unto» 
bi e tot incorni alo con gli 
st< ssi p i s< n iggi clic i suo toni 
po lo indossilo a tenue li boe 
li chiusi sut nsvolti politici del 
caie L iv onm o vhe poi lo li m 
no mo 1 ìto> 

Di pule di PiLlimo intinto 
non si h inno noi zio po he vo 
no le spuan/c di uni sui pros 
jimi costutizione il cipo dei 
monil luci vnicggim è il si 
luio \ ni è ccrt unente alh 

j « mi eh ì p bi Uovi presso ami 
ci che lutino secreti motivi pei 
piot«. t gaio 

I Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 25 

Dinante la tei za puntata di 
quello che c diventalo otmai 
un Liste c puicoloso spetta 
colo notturno la polizia ha 
usalo a tutto spiano ì lacttf 
mogani conilo ì miti iti giuppi 
di teppistelb che ha pieso gu 
sto alle « adunate » in piaz7a 
San Pei cimando e vin Roma 
La nottata si è conclusa con 
103 feimi di cui 19 sono stati 
stamane tumulati in ai lesto 
I lienmogem sono stati spa 
iati con ì lucili in ana ma 
anche - quando gli agenti 
esispoiali dii ginn coitele 
av mti ed nichelio si sono ec 
citali td infoinoli — ad a) 
lezza d uomo 

Ln anziano oste Giuliano 
Sun il no di 73 inni cieco 
cl un occhio s c \lf melato il 
b ileone della sua casa al piano 
inizilo di \n N udonc 35 ed 
hi ucc vulo in piena riccia un 
litio pioiettile 1 teiimogeno è 
ncovento pei Tenie dia fion 
te c dii pilpebia con ipere 
mia e liscino pei il visus de) 
suo unico occhio Altic 20 pu 
sonc i multino medie ite nei v a 
n osped ih 

Miche Pasquale li ipinese 
di 21 anni e ncovento con 
giudizio ìmenato pei tiauma 
cianico chiuso con sospetto di 
lesione os°ei ha ricevuto il 
pi mettile in piena testa men 
tic camminava pei Vico d Af 
fililo 

Nessuna ti accia del ceniau 

10 il sedicenne «Agostino o 
pazzo» cui Jn polizia altri 
buisce in piatica la ìespon 
sabilita di quanto sta acca 
dendo 

La bagaire è cominciata 
ìen a laida seia come al so 
hto una folla enoime di gio 
vani iaga77Ctti si ò assiepa 
ta allestienutà di via Roma 
in pn/78 Tneste e liento cev 
stnngendo gl) automobilisti a 
passale lentamente fi a due 
uilanti siepi umane Ma la 
polizia non e miei venuta (evi 
denlcmente pei che il nnmeio 
dei pi esenti le faceva temere 
di venne sopiaffatta) a pien 
dei e sul fatto coloio che m 
pi atica si i elidevano resp i 
bili di blocco stradale e di 
schiamazzi Per hbeiarc la 
ptaz7B si è ncoiso alla tecm 
ca delle cai ielle a manganel 
late agli inseguimenti veloci 
ma brevi che si concludevano 
con la cattili a dell ultimo ra 
ga/zo della reti oguaidia in 
fuga 

C è stato un momento in cui 
gli agenti hanno addirittura 
« concaio » un giuppo di auto 
in sosta nell immensa piazza 
Plebiscito le auto sono parti 
te tutte a ia770 m diveise di 
reziom e a quanto abbiamo 
potuto notare non si ti aliava 
solo di cunosi ma di gente 
che era venuta per partaci 
pai e di pei sona agli infernali 
caioselh 

Alluna eneo lo polizia pre 
sidiava via Roma (dove qual 
die teppista aveva acceso per 
fino dei falò e c era «lato un 
bievissimo lancio di bottiglie 
e fi ammonti di vetio) e face 
va fiequentì puntate nei vei 
coli ntomando sempre con 
qualche pngionieio E’ slato 
affettato a volo mentre voi 
teggiava sulla sua moto un 
giov ane che comunque non 
eia affatto « Agostino » la cui 
foto — o meglio quella di un 
tale che si ntiene esseie il 
beffai do centauio - ò stata 
disti ìbuita ìen mattina in sala 
slampa 

Si tiatta di Antonio Mellino, 
assente da casa sua (via Tri 
buttali) d ì alcuni giorni II pa- 
die fa il ngatlieie antiqua 
no 

Nella laida serata di og 
gì voi so le 22 30 numerosi 
giovani sostemton di «Ago 
stino o pizzo » si sono ìadu 
ntti m piazza Tneste e 
Dento Poco dopo sono giunti 
cento agenti di pubblica si 
altezza ton manganelli scu 
di e usine pi elettive al co 
mando d 1 quest ove Minnello 
is toqnqnd ip i)uo3u 0(1L 
(di agen ì hanno f uto sgoni 
bine la Galloni limbello I 
e chmdeio i caffè 
Pu In puma volta da quali 
do è con incinta questa specie 
i « Piedipiatti » notturna è 
compais sul campo di batti 
gin Im «il squadin politici 
dilli qti stuta Segno che si 
sospetta fondataminlc che a 
fomeniin 1 il lutto si suino 
messi - nppiohUnndo dilla 
situazioni come hanno tatto m 
alti e citi) — i teppisti di de 
sli«i nelli cui zona di oppia 
/ioni e li intuii ozi ni Liova 

11 ti ilio dii disoidilli 

Pu quinto nguudn In po 
1 1 7i i c è di ilici ai e che essi 
piefensc» la vecchi! tiene a 
delle c incili e dei iislrclla 
monti indisi ninniti 
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Non è solo problema di traffico 

Occorrono provvedimenti contro l'inquinamento dovuto agli scarichi delle auto - La «carta nera» dei tumori si 
sovrappone a quella delle aree dove più intensa è la circolazione -I rilevamenti al Gianicolo e al Traforo 


Tornano le auto In città la circolazione è già Intensa Ma 
non è piu un problema solo di traffico I problemi dell'inqul 
namento dell acqua e dell'aria sono in questi giorni all'atten 
none dei cittadini giustamente allarmati delle conseguenze 
sulla loio s liuti e che si attendono mtsuie che colpiscano gli 
inquinatori e avvuno i soluzione i problemi della salvaguardia 
dell ambiente n durale Nel dibattito m corso — che rende evi 
dente la conti addizione tia sviluppo capitalistico e tutela dei 
\ alou uni ini fune! imuilili 


non semp e si e dato sufficiente 
risalto ai pioblemi dell inquini 
mento ìtmosluico demaiue dal 
1 abnorme snluppo della moto 
ri7/ I7IOMO privata 

Riceic itoi III ani ed amen 
cani sono mfuti concoidi nel 
rii onoSk.de che gli iuto\ cicoh 
sono la punì pale causi di n 
quinamcnto in qu into pioducono 
il ( )0 per cento dell ossido di car 
bon o 180 per cento degli idi o 
carbun il 50 per cento degli os 
sull di azoto diffusi nelle aree 
ui liane 

L sufficiente ricordare che 
nel mese scoi so il sindaco di 
New York e stato costretto •— 
nel paese che ha fatto dell auto 
mobile i! mito del benessere — 
a vietar 1 uso delle auto per la 
presenz i di una gig mlesca nube 
di smog che a Chicago si sta 
vietando la vendita delle auto 
senza dispositivi conti o 1 inqui 
namento che a Tokio si usano 
« bombole * individuali antismog 
e non si circola in auto da 
giorni 

Mentre in ogni paese le auto 
rità si pieoccupano di ciò in 
Italia il pioblema è ignorato 


Sottoscrizione 


S. Basilio 


il 100% 

® Si intensifica la pre 
parazione per I in 
contro delle Fraltoc 
chie Successi delle 
nove sezioni di Por 
tuense nel tessera 
mento 


Nella giorrata di ieri 
filili risultati sono stali ot 
tenuti dall organizzazione 
comunista romana a di 
mostrazione del clima di 
mobilitazione politica che 
va crescendo Intorno alla 
manifestazione che avrà 
luojo domenica pomeriggio 
presso I istituto di Studi 
Comunisti di Frattocchlo / 
nel corso della quale par 
lern II compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzio 
ne del Partito 
Le nove sezioni della cir 
coscrizione Portuense han 
no complessivamente rag 
giunto gli Iscritti del 1969 
consolidando i risultati già 
raggiunti dalla Federazione 
Romano nella campagna 
di tesseramento e prosell 
tlsmo Sempre Ieri la se 
Sione San Basilio, con un 
ulteriore versamento, ha 
già raggiunto I obiettivo 
fissato per la sottoscrlzio 
ne de « l'Unità » 

Altri versamenti sono 
stati effetluati ieri dalle 
sezioni di Castelnuovo di 
Porto (40 000 lire), Casali 
di Montana (25 000) Rocca 
di Papa (20 000) Monte 
compatri (15 000) Tuscola 
no 30 000 Ritirile anche 
altre 41 tessere 17 da 
Monteporzio 10 da Lanu 
vlo 8 da Montecompntrl e 
6 dal Trullo 
Numetosl versamenti per 
la sottoscrizione e per II 
tesseramento sono qià an 
nunchtì per I prossimi 
giorni Come è già stato 
comunicato viaggi a Mosca 
saranno sorteggiati tra le 
sezioni che entro domenica 
prossima raggiunger inno II 
100 per cento nella sotto 
scrizione della stampa 


anzi il miniatelo della Sanità 
in due anni non ha ti ovato il 
tempo per piedisporie il regola 
mento di esecuzione per le luto 
mobili pievisto dalla legge con 
tro gli inquinamenti ili fitto 
sapere però che la fiat si op 
pone illa sua emanazione 
Sempre ne! giro di pochi anni 
il consumo dei piodolti petio 
hferi in Italia è triplicato dai 
18 ai 39 milioni di tonnellate 
(i-14 ) dii 19b0 il 1965 fino 
agli attuali oO mi om annui Sol 
tinto a Romi se ne consumino 
4 m hom eh to nell ile c pu il 
1980 se nc pieve de il raddoppio 
I residui di questa enoirne 
musi di mitcriali vengono dif 
fusi m ligi nusuia nelle uee 
urbme nlocando gravi dmn 
alia silute è sufficiente ricoida 
re che un ì con umcazione della 
Oigam/7 i/ione Mondiale della 
Sunti hi pi casato che negl 
ospedali un letto su quattro è 
occupato da malati colpiti da 
s istinzo diffuse per inquini 
n ( ntc 

Ci tioviamo di fi onte ad uni 
coi tinui ascesa della fiequen/a 
della monaliti per militi e e 
tumon dell apparato lespuito 
i o Ricci cuoi i inglesi e linei ì 
cim itici mino clic tali m il il 
tir «i manifestino prediente 
minte nelle città 
In Italia questo fenomeno è 
piu fi cqnenie del 100 per cento 
nelle attà rispetto alla campa 
gm A Itomi e sufficiente con 
fionfaie h frequenza nei noni 
centrali rispetti ai quartieu pe 
riferici mortalità tumon nei 
rioni 2 4 pei cento nei quartie 
ri 1 1 per cento (dati 1967 dello 
Ufficio Statistica del Comune) 
Da un an disi piu particolareg 
gì ita risulta che la «calta ne 
la» dei tumon si soviappone 
esittimente alla «carta nera» 
delle aree miei essate da una 
miggiore quantità di ti affici 
b sufficiente ricordalo che a 
Roma nelle gallerie dei Unnico 
lo e del Quii in ile sono stati 
ti ovati vaioli di 500 putì per 
m bone di ossido di c irbonio 
cosa picoccupanle se si tiene 
conto che bievi esposizioni od 
una concenti azione di 400 paih 
è nociva e capace di piovocaie 
mal di testa n msea ecc 
Come in ervenire' In primo 
luogo occorre nvendicare che 
le ammmistr i/ioni comunali ag 
giornino i regol unenti di igiene 
e pi ondino piovvedimenti per 
regolale I emissione e la d f 
fusione dei gas di scarico m 
nanzi tutto 1 ossido di cu homo 
In secondo luogo occone te 
ner conto che tali gas vengono 
emessi in quantità rilevarne nel 
le fasi di avviamento e docek 
razione delle auto il che vuol 
dire che per il min mo di in 
quinamento occonc aveie il 
massimo di scori mento Ne de 
riva luigen/a di una stratega 
dello scoli mento vecce anche 
piolungindo I percorsi ed evi 
tindo uni semafou/zi/one ad 
ohi anzi che pai titolar mente a 
Itomi produce una cncolizione 
a singhiozzo alt mielite inqui 
nante 

Ciò nelle attuali condì/ om d 
tratfico e ieiliZ7ibile soltinto 
atti ava so una pollici di meon 
tu azione del mezzo pubblico ed 
elimm indo il ti africo pnvito al 
antro della città 
In terzo luogo occone incal 
zare il Mimsteto della Saniti 
pei che predispone i subio il 
legolameito di esecuzione della 
legge filo (31 agosto 1966) ni 
lio gli inq linimenti dei \ mti 
dii veicoli a motoie fissando 
nonne dett igliate 
Siamo convinti che ciò non 
su à facile peichó i grand gì i i 
p monopolistici dell automobile 
coni nueianno ad oppotsi in 
cori una volti spettai n li 
\ intoi i! compito di lottile 
per difendere li propria salile 
e salv agliai dire la s essi so 
pi av v \t nza de I uomo e iell un 
biente intuì ale 

Roberto Javicoii 


La droga 
ne! camping 

Il dilettolo del « C i l f m o 
Co ulti v club * d ti t 111 i 
desidaa piegare che I « o»i 
n/one antidroga» potila a 
termine dalla pohzia il 20 ago 
sto scoiso non si e svoli nel 
suddetto campeggio mi 11 q ìcl 
lo adiacente gestito dall Lnal 



Ci vorrebbe una fotogra 
fla al giorno per rendersi 
conto dell ì misera fine 
che sta facendo l'Agro 
Romano, deturpato dallo 
abusivismo piu sfrenato 
E tutto senza che gli as 
sessorl Pala e Muli e il 
sindaco Darlda si decidano 
ad intervenire efficace 
mente Gii abusi del lottlz 
untori e dogli speculatori 
edilizi si susseguono senza 
sosta Non è che monchino 
!e segnalazioni ma in Cam 
pìdogllo si continua Indi 
stubati a lottizzare la te 
nula Fonseca di Finocchio 
mentre alla Borgata Ar 
cacci, un tratto dell'Ac 
quedotto romano è stato 
demolito per far posto alla 
costruzione dt un manufit 
to II tutto e chiaramente 
documentato dalla foto a 
fianco 



Clamorosi sviluppi dei caso 
del giovane Antimo Viotti 

Inchiesta 
della Procura 
sui trapianti 
di Stefanini 


Sottratta l'indagine al giudice -1 periti avevano 
scagionato i! chirurgo e i suoi collaboratori 

Sono passiti alla procura generalo gli atti dell'Inchiesta 
sulla morto di Antimo Viotti, il giovane fratello dell'ex fìdin 
zata di Mal, a cui furono prelevati I reni e le cornee, poi tra 
piantati a due donne II procuratore generale dott Antonio 
Corrias, ha avocato a sè la voluminosa pratica dopo che il 
magistrato cho si era occupato doll'indagfne il sostituto prò 
curatore della Repubblica Nicola Amato, aveva mostrato di 
non condividac I ottimismo dei difensori dei medici incarni 
nati dopo i asultiti della penzia Gli acceit unenti medico le 
gali sono multati infitti favorevoli al piofessoi Piride Ste 
famni e agli altri quattio clinurghi tornarli (Rirfaello Coi 
tesim Callo Cascinm Gianni Sampietro e Giorgio Ribotta) 
incriminati pei «uso illegittimo di cadavere » i penti infatti 
avevano sostenuto che il pielievo degli organi di Antimo Viotti 
era avventilo 24 oie prima del * 



la morte Dice la perizia che la 
morte del giovine era « cei ta 
mente in atto ille ore 10 del 17 
gennaio 1970 (il pielievo fu ef 
fettuato allo 1)19) tenendo con 
to che il 'ilenzio eletti ico ce 
lebrale es «teva già alle ore 
1915 del 16 gennaio e temiti 
piesent I risultati degli esa 
mi neurorhn urgicl effettuati 
alle ore 19 del 16 Si può ri 
tenere che li morte dol Viotti 
si sia verificili ancor pumi e 
cioè tra la tarda sera del 16 
e le prime ore del giorno sue 
ces&ivo » 

Il procuratole generale hi 
intinto già interi ogato alcuni 
medici incriminati I] dottor 
Corr is ha dichiarato lei ì che 
« diti la delicatezza delle in 
digim che riguardano minor 
tinti emblemi scientifici » il 
suo ufficio è il oiù adatto i 
svolsero 1 richiesta 

Il i lagistiato ha provveduto ad 
interrogare anche gli agenti che 
si trovino all ospedale quando 
giunse il corpo del ragazzo An 
timo Viott che il li guidi di 
uni motocKletti venne coinvol 
to la sera del 15 gennaio in 
un incidente stridile fu pumi 
ti asportato ili ospedale Iate.be 
nefratelli quindi al centro di uà 
Turnazione del Sin Giovanni Qui 
cessò di vivere il giorno succes 
sivo II certificato di morte oot 
toscritto dai professori Tvasio 
Fava e Felice Visa Ih e dal me¬ 
dico legale Alvaro Marcinoli 
risole alle ore 17 di veneidi JC 
gennaio 

L intervento della Proemi av 
venne nei giorni successivi qum 
do il magistrato venne » coni 
scenza che il corpo non eia 
stato messo a d sposiziono con e 
vuole la leg 3 e dell autorità g u 
diziaria ma era stito traspoi 
tato al Poi clinico con l iv>en 
so del padre Un medico infit 
ti aveva chiesto al signoi Viotti 
se acconsentiva a mettere a di 
sposizione dei medici li silnia 
per compiere alcuni tiapanti 
L uomo si disse d accordo Sa 
bito 17 il professa Stefanini e 
li sua équipe prelevarono i re 
ni ed una delle coinec del gio 
vane che furono innestiti su tre 
pazienti 


il drammatico suicidio di un malato al San Camillo 

Si lancia due volte 
nel vuoto per morire 

Si è gettato dal quarto piano ed è finito sul secondo — Ostinata¬ 
mente deciso a uccidersi ha nuovamente scavalcato il balcone 


Deciso a togl ersi h vita si è 
gettito per due volte di seguito 
nel vuoto lumi e c duto sul 
bilcone di un piano so tostante 
poi ami sto incoume ha sca 
vikato sa zi esiti zio no il pu i 
petto e s e lincialo li nuo o e 
s e sfnte ito il sullo morendo 
sul colpo 

Li tiagidia è avvenuti leu 
miti Un t III clinici oto molari n 


Ferroviere 
annega 
nei pozzo 
dell’amico 


Un operilo delle Teriovie ha 
perso la vita ieri p< mei gg o 
ciduido in un pozzo h. pies 
s del a st iz one di P nte Gì 
lei i II sio cupo oiini scn 
u vii i è st ito r nv ui ito di 
un riseli inU 

L )pu i ) si chi inm i Do 
me ì i C er is aveva \ ir ni 
ed ibtava ad \ iu no in pio 
vi? i li I tosinone 

U all oi a de) piin/o men 
trp i su > uimp igni di lav o 
«et tv ut pi u ia lo nti pu s 
I i II i 7 * de 1 1 I n i 
Un I i I ( uis I i nei l 
i ito I nv t< k li clini c M i 
rio Ho eh i r pulite ui p i 
zo che quest ult no usiva p< r 
ann ft ne 1 orlo II case laute 
si è poi dioriti nato per una 
mczzoia Quando è tornito ha 
rinvenuto sul fondo de) pozzo 
pi fu io 6 metri il cidaveic 
di Domenico Cerasi 


coniaci dal isichle Sin Ca 
ni lo Ne e st ito pi )t igoii si i un 
pensionilo d 67 anni Q untino 
I>atu Ile che ab t iv i m vii Hom 
pimi 6 il quirticie Arde tino 
I i mio 1 1 qu delie le ni{)o solfe 
reale di uni tonni d d siigli 
eia stalo n oveiato lunch seor 
so Le sue oind /ioni come spes 
so gli avevano iipeljto il suo 
rnecl co pu sonalo e gli stessi 
si nitori de 1 ospedale non er ino 
gì avi mi il I itudle cn enuito 
nella convinzione di essere af 
fello da una mal itt i incui lòlle 
Lm oonwn? onr questi che gli 
pioeuri i continu inicnte folti 
casi de pi essi ve 
Ieri mattina vei xi le 9 10 hi 
lis iato il suo let Ino il pi ino 
Una hi indossato uni vesti 
gl i cl hi i iggumto il quait) 
pi ino della cimiti q und si è 
a ucmito ad una Onesti i seni 
nascosti II I lut Ile non hi esi 
l In c iv de t > il pii ipctt ) 
osé etti ite mi vu ilo A jm 
s i p t i il il iti de ist i i ) 
i m 1 i i ifoiin il d 
v i < Iti dell i el n i s s ni ac 
e nti I i I» h li i 1 1 pia 
cip t u pu ile mi ilici ì po (t 
nte il balcone lei s t in io p i 
ni \! ligia lo q lei v ilo il ix n 
s Min cn i lo nin ol i 
ni U i ile I ir in dt i 
C o 1 tv il il ì te 

b se» iin Inni cied t I 

il t L 1 I t 

li 11 M i Q r t l il i 
I w i c ( li d in u 

le z i si e t l o ni c U 11 / i 
lo h i su vale ito il pii q l< k 
b Icone < si e iettilo di nui » 
nel u it ) sfi i U in lo-a d su > o 
Quando legen ì e. mietinei 
gli si soie i v e mti pet lenti 
re d so eonxn < il jcnsionilo 
eia già mollo 


A Monte Mario, ossessionato dalla gelosia 

Assale la moglie 
colpi di roncola 


Il prof Paride Stefanini direttore della prima cllnica chlrur 
glea dell'Università 


Metrò: Insediala la supercommissione 

ALLA CAFFARULA 
SCARICHI SOSPESI 

li Comune ha ritirato il permesso - 1 tecnici che 
indagheranno sui cedimenti della via Appia 



Potevi esrcie una tragedn 
un uomo vinto dalli gelosia 
< derido ad una sei le di sg 
spetti assurdi In affeiralo uni 
roncola ed ha colpito h mogi e 
al capo ina volta due Unite 
volte fai ndoli cadere in un 
ligo di sangue e quando poco 
dopo si è costitu to il ciralii 
nen ciedevi di iveili propi o 
ucc sa 

Quando h donni è stili soc 
coi sa è trasponila in ospedi 
le sembrava in f n di viti mi 
f irtunat amento dopo un pi 
/lente inteiv< ito op ia mio e 
stata dichiarata funi [ ericolo 
Il drimma è avven lo uri mat 
tuia in via Andai \ng illi 
ti v tt ni d“I|i voltiti di fol 
k gelosa di ieri è la signoti 
Hai I n/il nei 59 inni cho 
ih ti n Ha stessa zn \nguilh 
n 3 ex» 1 mai ti Min no 
H ) l ine in il il ito e d 5) in 
il ed fieli \ co i di 22 an 
n e ( irgio di 17 

\t> in i H> ne affeniti 
uni lon oli ha pre o i vibiaio 
colpi s colai su] eipo della 
moglie ì quale è culliti i tei 
ri Tot tunitimente la donna 
ha sub o Invito a forzi di 
ralzais e di trasc arsi fino a 
casa 


La « supercommissione » m 
ciiicala dal mimsiio Vigliane*! 
di laic piena luce sui dissesti 
della vii \ppia e sulle even 
Inali lesponsabil ta (c uiespon 
sibilila) che limilo causilo lo 
scompiglio pelli zona si e in 
sedia ta lui 1 lecmci avi ebbe 

10 dovuto fare un primo so¬ 
pì alluogo alle zone iutaess ite 
dal lei remoto della « talpa » 
mi gli abitini! elle li aspetta 
vano con ansia (le loio dccisio 
ni saranno dehmtive per qnan 
to rigundi gli ogomberi o no 

ì punteli ìmenti le cause dei 
cedimenti ecc) invano li li in 
no attesi 

Delli Commissioi e del mini 
steio dei tt asporti presieduta 
dii dottor Robeito Voz/i Pie 
striente di Sezione de! Con n, io 
di Stato fanno pule il profes 
soi ( ovanm Cilibtesi dotai 
te dell istituto di Se tnza delle 
Costiuzioni dell Universa\ di 
Roma I ingegner Milteo Cne 
nei dnettore dell Aziendi Ira 
sporti Municipihzziti di Milano 

11 piofessoi \ntomo Mighicci 
docente presso il Politecnico di 
Milano il professor Ugo Vcn 
tngbi direttore del) Istituto di 
Geologia Applicata dell Univer 
silà di Roma 1 ingegner I uigi 
Misiti funzionano delle PS 

1 ingegner Antonio Moraldi ca 
po dell Ufficio Tecnico del Co 
mime di Roma 1 ingegner Ta 
ho Ro ih eornindinte dei vi 
gili d°l fuoco segret mo delli 
commissione è 1 ingegnere Ter 
rimando Cilamim ispeltore ca 
po delli direzione generile del 
li direzione venerale dell ì Mo 
toi i77i7ione Cn ile 

Al momento deli mseriiamen 
to il ministro Vighanesi ha n 
coi dato con un breve discorso 
h necessità di svolgere ì rilievi 
e di trine le conclusioni il pu) 
pi osto in modo da sboccale ì 
lavori di scavo dolio sci do che 
è fermo ormai da quasi un me 
se por ì danni causati alle fonda 
menta di numerosi palazzi 
I esigenza di fue presto pe 
rò non semini su stati molto 
sentiti dilli « stipacomnnssio 
ne » che come abbiamo detto 
non si è fatta vedere all opera 
Per quinto riguarda invece la 
valle delti Ciffnella sottoposti 
come abbuino detto ieri ad uno 
scempio indiscriminato da parte 
della Saeop che vi sta scancan 
do quinta li e muntili dt teria 
da riporlo disti uggendo il patii 
monto paesistico nonché quello 
archeologico le responsabilità 
de) Comune stilino vcmndo alla 
luce in tutta la loto giavità Già 
eh un mese la Sovt intendeva 
alle Belle Arti aveva mandato 
un telegrammi al Comune chie¬ 
dendo che li valle sottoposta 
a precisi vincoli di paesaggio e 
artistici non venisse adotta ad 
un cumulo di Ieri i ma il Conni 
ne non ha neanche risposto Sol 
tanto ori che del fatto se ne sta 
interessando li stampa gli am 
ministratoli capitolini hanno m 
vnto un comunicato nel quale 
cercano malamente di giustilica 
re gli scinchi di toni 
Nel coni intento si legge tia 
I litio «in vii dei (essati Spi 
nti esiste un il ei pi iv iti di 175 
n il i meta quadnti per h qui 
I il ( inumo s i neh e«'a di uni 
ditti intaccata rilasciò il V 
settemila !9( ) una licenzi per 
interro di gallone naturali e ci 
viti II comunicato pi esegue 
iffeinnndo che sarà effettuilo 
un soi miluogo e < ho comi nque 
saranno sospesi gli scinchi di 
tara a scopo «cautelativo» 


Fontanella: prosegue Sa lotta 

I licenziati 
al ministero 

Delegazione della Saira alla Provincia 


il partito 

CONVOCAZIONI - Tolti oro 
20 asseti blei (Rapnelll Ricci) 

Larino ore 20 CD (Birroni 
Elmo) C nec th ore 18 30 CD 
editili Fatine (Vitale) Prima 
Porta or 20 CD (Peloso) An 
zio, ore 20 30 CD (Bischì) 
Monto Sa ro ore 20 C D Monte 
Porzio oie 20 CD (Rossi) Bor 
gatn And è, oro 19 30 CD (MI 
cucci) 


Nuovo colico dei lavoratoli 
della PanLanelh al miniatelo 
del Lavoio leu in Ulna i 117 
licenziai] du p idi ori dmu irmi 
con stnsciom e cartelli som 
dende slog in e distnbuindo vo 
lanlim ai passanti hanno rig 
giunto da via Casilina il cenilo 
Arrivati in via Au ebani hin 
no a lungo sostato divanti allo 
ingiesso del ministero aollcci 
Lindo un incontro per la nsolu 
zione delh valenza Pia le 
miziative che vei ranno prese 
nei prossimi giorni vi è quelli 
di intercisale sempie più le 
a semblee elettive sollecitando 
da esse mici venti decisi atti 
ad aliargli e il fronte di soli 
da rietà 

TI pnmo appuntamento in que 
sto senso è quello fìssalo pei 
stamane a Mirino dove dele 
gizioni delh Pantanelli e dd 
h Clerica si mcontieianno con 
la giunta di smisti i Intanto 
come abbiamo già scritto do 
mini la fabbaca di via Gasili 
m rcster) di nuovo bloccata por 
1 intei i giornata da uno sciope 
io piochnnto dii tro sindacali 
di catogoi ia 

SAIRA — Prosegue I impegno 
dei 70 licenziati della Sana — 
lo stabil mento metalmeccanico 
della Migliano che durante le 
ferie di notte il padrone ha 
smobilitato — a sensibilizzare 
lopmone pubblici e le anta tà 


locali Una delegazione si è re 
caia ieri a Palazzo Vaiolimi 
per incontrai si con il piosidai 
te dell mi nmistiazione provili 
cale Ziantoni Dui ante lincon 
tro soliceli ito dii compagno 
Mmemi e al quale era piesen 
te il consiglio e di a coscrizione 
OiocetLi è stato sottolineate co 
me la chiusili a delh Saira non 
ibbn alcuni giustificazione E 
presidente In espresso solida 
notò rilevando la gravità delia 
economia ne! Lazio assicurando 
che nulla ilmarrà intentato di 
parte delh Provincia affinché 
il ministero del Lavoio e que) 
lo delle Piitocipizirnl statali 
affrontino con sollecitudine ed 
mpegno la drammatica situa 
/ione 

Oggi intanto scopa ano pei 
liutai giornali ì dipendenti 
lei) TPS soc età de) gruppo 
Meccafi»ii io stesso della Sai 
ìa pei esnnmere h propria 
fraterni sohdiretà ni compa 
gm licenziati e contemporanea 
mente a d fendere il proprio 
posto di hvoio minacciato da! 
h smobilitazione 

Infine per oggi alle 18 è pre 
usta una manifestazione dei 70 
iella San 1 che in corteo in 
s ome a delegazioni di altri 
1 voratori si recheranno dalla 
fibhnca al Trullo Qui si svol 
’eià un comizio dnvanti al 
c nomi FNro 


In numerosi quartieri 

Anche oggi senz'acqua 

Il flusso tornerà normale all’alba di domani 


Miche oggi e s no ilio 4 di do 
mani mittini 1 acqui miiuheti 
nei quii fieri Pinci ino Punii 
Trieste Silano Nomentino 
Tiburt no Pica ih i Pienest 
no Lib cino D in Basco \ i 
pio Pifiialclli Vpuo Claudio 
Inquilino Monti r latro Pioto 
no Cebo Sallustnno e Ludo 
visi 

Ricoidamo che n caso d ur 
genza gli abituili dele zone 
rimaste prive di acqui poti an 
no chiedac 1 intervallo di auto 
cista ne poi il sfornirne ito te 
lofiiilido il noni ro 5 0.i"8 

Proseguono intinto le interni 
/ioni del flusso ?d co prc\ «te 
di 1 \CI \ su iil 18 gì ia io 
sor o e ciu il < i io i tur 
no qnsi tutti i q iutieri 1 
Homi Lcco le >ii die ili t 
a q io k g ) in i e x 

sluinno pive h acqui d i le 
16 alle M \ ng i l n t 
Sv burli o I ir di Q nnt i ( oi o 
I rancia Puma I orla Labi ) 
vii Salmi (dal hi J i i M ir 
ciglumi) vii Gregei io VII e 
idi in i7c Madonna dol Ripceo 
S Siba Àventino U taccio 


Accordo 
per l'ospedale 
di Velletri 

Si è cono usi con successo la 
vertenza cei dipendenti do) 

1 ospedale ( ivi’e h \ LÌlttn ie- 
cent niente div emilo ospedale 
p ivinaile lo sa icio prò 
unito un finamente dai tre 
nati d eitegina addenti 
alla CGII alla ( T SI e alla 
t II è state infitti sospeso per 
1 nggmng nonio di un actor 
do fi a i rc ipu saltanti dei la 
v i iton o i commiseuio stia 
oi Inno t un nito dii mini 
stero della sull) dn pieude 
I i c i 1 m olii più minor 
ti ti uve lui im avanzate 
I nei « i i dio lì ( meer 
i tt moli» ni d cuattue tee 
i i i imi n l it v i k nltto 
uht ve ili st ìt ì e incito e 1 
> i ii o i i 1 1 n itoti ì ac 
corli piovali indie 1 impo 
gm la imi e del commi ssa i o 
ti am*dinir ' di assicurale mi 
glori s>r\ ì assistenziali e 
noi imb dato ì ai cittadini dt 
Veli tu 
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VENEZIA: XXXI Mostra del cinema 

Il «leone» di Rodia e il 
«ragno» di Bertolucci 

Con un linguaggio aggressivamente poetico il cineasta brasiliano affronta la lotta 
al colonialismo in una sintesi epico-didattica che coinvolge non solo l'Africa, ma il 
Terzo Mondo - Il tema ambiguo del traditore e dell'eroe condiziona invece il no¬ 
stro regista, il quale tuttavia ci ha dato un ritratto godibilissimo della Bassa Padana 



d . 


Nella stagione '69-70 

A teatro sei 
milioni 
di ungheresi 

Dodicimila rappresentazioni e novanlacinque prime • Sin¬ 
dacali e organismi culturali non sono però soddisfalli 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 25 

Giunta a metà del suo cam¬ 
mino La rassegna veneziana , 
priora tra le più deludenti mai 
viste, ha avuto la sua impen¬ 
nata. Il leone a sette teste 
di Glauber Rocha e Strategia 
del ragno di Bernardo Berto¬ 
lucci sono senz’altro i primi 
/litri che stimolino la /anfa.ùa 
e accendano il dibciiiifo. Ma 
troppa prozia, Sant'Antonio. 
Questi /esilimi del cinema rie¬ 
scono ancora a sorprenderci 
con le loro incongnienze e a 
offenderci con le loro ingiu¬ 
stizie. 

Per una settimana la XXXI 
Mostra ti ammanmsce pellico¬ 
le prive di nouilà e talvolta 
anche di senso (a parte la 
scoperta egiziana su cui ab¬ 
biamo riferito ieri, ma che 
rientrava in una .sezione col¬ 
laterale e poco frequentata) e 
poi, di colpo, li appioppa in¬ 
sieme in giornata campale 
due opere tra le più attese, 
ciascuna delle quali richiede¬ 
rebbe una lunga riflessione e 
un lungo discorso. Né l'una 
né l’altro ci sono consentili. 
Ala non perdiamo altro tem¬ 
po e non occupiamo altro spa¬ 
zio Che la necessità di sinte¬ 
si ce la mandi buona. 

Il leone a sette teste è il film 
africano (ma prodotto da eu¬ 
ropei) del cineasta brasiliano 
che ha raggiunto oggi, ad ap¬ 
pena trentadue anni, la piena 
maturità e quella felicità di 
invenzione che gli consente di 
girare con più frequenza che 
tn passalo e anche in luoghi 
lontani dal suo paese. 

Si ripete perciò, sotto tale 
profilo, il fenomeno BuRuel: 
un cineasta in possesso di un 
universo da esprimere e che 
può esprimerlo dovunque, in 
feroce allegria, con serenità 
e profondità. Solo che Rocha 
(così corre il mondo ) vi è 
approdato tanto più giovane, 
raccogliendo l'eredità di un 
maestro che per lungo tempo 
fu guida e faro di tutto il 
cinema latino-americano. Con¬ 
formemente ai tempi, tale gui¬ 
da ideologico-artistica si esten¬ 
de, nel caso di Glauber, al¬ 
l'intera area del terzo mondo. 

La piena 
maturità 

Il leone a sette teste è dun¬ 
que un film brasiliano nella 
forma e « tricontinentale » nel 
contenuto, anche se è ambien¬ 
talo nel solo continente afri¬ 
cano e pii) precisamente nel 
Congo (ma potrebbe essere 
VAngola). Il tema è il colo¬ 
nialismo: come smascherarlo 
e lottare contro di esso. I per¬ 
sonaggi sono: la donna bian¬ 
ca (e quindi nuda); l'agente 
della CIA, anch'egli biondo 
come Marlene di cui è ses¬ 
sualmente schiavo; uno stra¬ 
no prete che va in giro ur¬ 
lando maledizioni da apocalis¬ 
se e brandendo un martellac¬ 
elo di legno o un violino scor¬ 
dato; il portoghese che decla¬ 
ma il poeta epico nazionale, 
il mercenario tedesco che can¬ 
ta Lili Marlene e il rivoluzio¬ 
nario Pablo che, in catene, 
prepara la rivolta armata de¬ 
gli oppressi. 

Ma tra i negri non tutti so¬ 
no combattenti: ci sono i ri¬ 
belli ma anche gli imbelli e i 
moderati, che vengono a pat¬ 
ti coi nuovi conquistadores, 
eleggendo insieme un presi¬ 
dente di colore, esponente del¬ 
la nuova borghesia africana, 
che cita Corneille e s'incipria 
come un francese della re¬ 
staurazione postnapoleomca, 
mascherato per il Carnevale 
fi' Rio. 

Marionette della sanguinosa 
farsa della colonizzazione, i 
personaggi negativi, come nel¬ 
le favole popolari, finiscono 
tutti al patibolo, dopo essersi 
battuti l'un contro l'altro, a 
disputarsi l'ultimo osso; men¬ 
tre gli affamati prendono co¬ 
scienza del loro stato di ser¬ 
vaggio e degli inganni soffer¬ 
ti per secoli, si uniscono e si 
organizzo no e, bianchi e ne¬ 
gri fraternamente confusi, 
germinano dalla savana armi 
in pugno, cantando in lun¬ 
ghissima fila. 

Quale lezione più elementa¬ 
re e più chiara di politica 
contempoianea? Quale conira 
sto più abissale? Lo schermo 
è alternativamente occupato 
da chi incita alla resistenza 
e da chi consuma l'oppressili 
ne Morte ai colonialisti che 
seminano la morte, è il grido 
altissimo da cut nasce e in 
cui confluisce tulio il film. 

Ma questa materia cosi lini 
pi da e lacerante, questo con 
tenuto cosi epicamente e (per 
certuni che proba fui mente sa 
ranno i più) lazzamente di 
dalheo, genera viceversa, a 
profusione, sarcasmo e liri¬ 
smo. Il che non vuol dire che 


Rocha abbia inventato sem¬ 
pre un nuovo linguaggio; lui 
stesso riconosce, in una di 
chiarazione di specchiata one¬ 
stà, che a questa contraddi¬ 
zione-base del cinema odierno 
di lotta, non sfugge neppure tl 
suo cinema. 

Anche lui si trova, come tut¬ 
ti, in conflitto e di fronte a 
un dilemma oggi insolubile: 
deve rivolgersi a un pubblico 
sfruttato e dunque incollo, 
con un linguaggio coltissimo. 
E sebbene esso affondi le pro¬ 
prie radici in una cultura non 
intellettualistica ma sofferla 
e, in quanto tale, popolare 
(una cultura che prima o poi 
diventerà anch’essa patrimo¬ 
nio di quelle masse), non v’è 
dubbio che, dato anche l'ar¬ 
gomento più vasto, Rocha sia 
costretto a fare i conti con 
problemi di stile che, comun¬ 
que risolti (e spesso risolti in 
modo folgorante), ancor più 
che nei suoi film passati su¬ 
perano le possibilità di rice¬ 
zione e dì comprensione del 
grande pubblico, brasiliano o 
no. 

Pensate ai modelli che Ro¬ 
cha si è scelto, per il suo 
messaggio così « elementare ». 
E' una triade gigantesca: 
Eisenslein, di cui sono esplo¬ 
rate soprattutto le intuizioni 
teoriche (e non sarà male ri¬ 
cordare che, al suo apparire, 
neppure il Potemkin fu capi¬ 
to dalle masse di cui cantava 
le gesta); Brecht, da cui si 
mutua il cabaret satirico, lo 
slramamento degli attori e la 
distamiazione epico-didattica; 
e Godard, punto obbligato per 
ogni cineasta moderno, da cui 
Rocha prende le mosse, pe¬ 
rò, per emozioni e slanci del 
tutto personali. 

Perchè il « leone a sette te¬ 
ste v? L'immagine non ri¬ 
guarda soltanto la politica (i 
vari aspetti del colonialismo) 
ma precisamente anche il lin¬ 
guaggio, sottoposto a un in¬ 
cessante sforzo e a varie sfac 
celiatine di trasfigurazione 
poetica, con risultati molto 
spesso di inusitata grandezza, 
ma dove anche le eventuali 
cadute o sordità espressive 
acquistano una nobiltà rara. 

Giulio Brogi, l'attore di 
Sovversivi, che nel film di 
Rocha è il partigiano, ritorna 
quale protagonista in quello 
di Bertolucci, nel duplice ruo¬ 
lo del figlio e del padre. 

Strategia del ragno è libe¬ 
ramente ispirato a un brevis¬ 
simo racconto di Borges, scrit¬ 
tore argentino che solitamente 
affronta sfumatissimi temi di 
ambiguità, come quello del 
traditore e dell'eroe, Giano 
bifronte avvolto in uno tela 
misteriosa e sottile. Berto¬ 
lucci lo trasferisce, dalle po¬ 
che allusive pagine letterarie, 
ambientate nelle nebbie irlan¬ 
desi fine secolo, nell'atmosfe¬ 
ra ben più concreta di una 
Bassa padana corjjosa, odo¬ 
rante di Culatello e di fol¬ 
lia paesana, risuonante delle 
unte del Rigo letto. 

E' un'operazione audace, 
che però riconduce l'autore 
alle sue esperienze di gioven 
tiì, già rivissute in Prima del¬ 
la rivoluzione, incisiva mente 
esaltandolo in una robusta ve¬ 
na di descrittore di carotieri 


e di luoghi, allietata da un 
umorismo godibilissimo e se¬ 
renamente controllato. 

L’arrivo del figlio in quel 
« paese di matti », vecchi e 
bambini, i suoi curiosi e un 
po’ allucinanti incontri con 
Draifa, l’amante di suo padre 
(un’infallibile Alida Valli 
splendidamente matura, che 
regge anche al nome del suo 
personaggio, uno di quegli 
straordinari nomi emiliani de¬ 
rivato, nella fattispecie, dal¬ 
la circostanza che il genitore 
fosse un patito di Dreufus); le 
successive presentazioni dei 
tre vecchi amici antifascisti 
di Athos Magnani, il cui bu¬ 
sto di martire e di eroe spicca 
in piazza, ma sulla cui vera 
fine il figlio si mette a inda¬ 
gare; la rievocazione dell'at¬ 
tentato che il quartetto pre¬ 
parava al « duce > nell’immi¬ 
nenza di una sua visita in pae¬ 
se, per una tprima » perdiana, 
e che segnò invece la morte 
proprio del principale congiu¬ 
rato: tutto ciò è raccontato 
con sapore e maestria, rive¬ 
lando un Bertolucci che sa 
parlare al pubblico (in que¬ 
sto caso, anche all'enorme pla¬ 
tea dei telespettatori) con una 
sicurezza e una grazia che an¬ 
che l'altro suo film recente. Il 
conformista, doorebbe riba¬ 
dire. 

A un certo punto, però, 
scatta nel racconto il gioco 
dell'ambiguità, che porto al 
capovolgimento radicale della 
figura del padre, venerato co¬ 
me un eroe nella lapide che 
lo ricorda. ma ucciso come un 
traditore non già dai fascisti, 
bensì dagli antifascisti E qui 
i conti, a nostro avviso, tor¬ 
nano meno. 

Spiegazione 

disinvolta 

Tornano meno anche se in 
Borges letterariamente torna¬ 
vano, collimando con la sua 
impostazione tematica e stili¬ 
stica: cosicché lo scrittore non 
aveva un pressante bisogno di 
spiegare il perché del tradi¬ 
mento, ma solo di constatarlo. 
Bertolucci, inpece, depe per 
forza spiegarlo data l'inciden¬ 
za che ormai ha assunto , nel 
film, la dialettica fascismo- 
antifascismo Ma lo spiega, 
secondo noi, in modo disinvol¬ 
to, forse inaccettabile e, co¬ 
munque, poco coerente: lo 
« eroe » ebbe paura sulla so- 
qha dell'attentato, però decise 
di pagare facendosi uccidere 
dagli amici e allestendo la 
« rappresentazione t in modo 
che la sua fine fosse impu¬ 
tata ai nemici e il suo esem¬ 
pio di martire potesse sempre 
giopare alla causa anfi/asci- 
sta comune. 

E' una tesi che ci lascia 
perplessi per il suo cinismo 
non giustificato, e solo teon 
coniente proclamato con paro 
le di Sartre adatte ad altro 
contesto Nel contesto del film, 
al contrario, si finisce per sol 
trarre al debole antifascismo 
« non classista » del padre 
una gran parie delle sue re¬ 
sponsabilità, per caricare il 
figlio di una responsabilità 
nuova e non prevista: quella 


di conservare il segreto. La 
nostra impressione che Ber¬ 
tolucci, anche lui, sia stato 
preso al laccio della prosa di 
Borges, narrativamente e psi¬ 
cologicamente condizionato da 
una « strategia del ragno » che 
non gli permetteva più di 
uscire dall'avventura misterio¬ 
sa, una volta prigioniero. 

Ugo Casiraqhi 

NELLA FOTO: una dram¬ 
matica inquadratura del « Leo¬ 
ne a sette teste » di Rocha. 


Nostro servizio 

SAN MINIATO. 25 

E' la seconda volta che An¬ 
tonio Buero Vallejo è invitato 
a S. Miniato. Nel ‘67 sulla Piaz¬ 
za del Duomo si rappresentò 
Il concerto di Sant'Ovidio, 
con la regia di Paolo Giuran- 
na. Ed è ancora Giuranna, 
adesso, a portare sulle scene 
l’ultima opera dello spagnolo 
Vallejo (nato a Guadalajara 
alla fine del 1916). conside¬ 
rato. a torto o a ragione, lo 
iniziatore del rinnovamento 
del teatro spagnolo in que¬ 
sto de inguerra. 

Il sonno della ragione (nella 
traduzione di Maria Luisa 
Aguirre D’Amico), tenta di 
restituire alcuni momenti em 
blematici della vita del gran¬ 
de pittore spagnolo Francisco 
Goya, còlto all’età di 76 anni, 
proprio quando la sua prolun¬ 
gata sordità lo costringeva a 
consumare la sua esistenza 
in uno spazio dove la luci¬ 
dità e la follia si confondono 
l’una nell’altra, mentre la re¬ 
pressione « realista » del pe¬ 
riodo post-napoleonico lo col¬ 
piva per mano di Ferdinando 
VII. accanilo persecutore dei 
« liberali ». Goya, alla fine, 
morirà in esìlio volontario al¬ 
l’estero. 

Ci sembra inutile qui ri¬ 
percorrere l'iter artistico e 
ideologico di Goya. C’è, inve¬ 
ce. da chiedersi subito se 
Valleio ha tentato veramente 
di rappresentare te condizioni 
politiche attuali della Spagna 
di Franco, parlando invece 
del regno di Ferdinando VII. 
Francamente, non ci pare che 
tra le righe de) testo, e so¬ 
prattutto nella rappresenta- 
zinne affiorino quel mostri 
partoriti dal sonno della ra¬ 
gione di Franco e delle sue 
falangi Non ci sembra casua¬ 
le, tra l’altro che la Spagna 
franchista abbia concesso a 
Vallejo di rappresentare i suoi 
lavori nei teatri nazionali ma- 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25 

Dodicimila rapprt tentazioni, 
quasi sei milioni c\ spettato- 
i n: il bilancio delia stagione 
teatrale I960 '70 ir Ungheria 
(con poco più di d eri milioni 
iii abitanti) può fan dirsi lu¬ 
singhiero. Nei tedi i di Buda¬ 
pest e delle città di provincia 
sono state date novnntacinque 
prime, quarantaqu litro delle 
quali riguardano o; ere unghe¬ 
resi. Trenta no ve le nuove ope¬ 
re di prosa andati in scena; 
di queste, ventidu<* in teatri 
della capitale e die assetto nei 
teatri della provincia. 

L'interesse per il teatro un¬ 
gherese si accresce anche al¬ 
l'estero: nel corso della pas¬ 
sata stagione dodici compa¬ 
gnie teatrali ungheresi hanno 
recitato all'estero riportando 
vivo successo. 

Sindacali e organismi cul¬ 
turali, tuttavia, non sono del 
tutto soddisfatti. Si ricorda 
che. secondo un recente son¬ 
daggio. il dodici per cento del¬ 
la popolazione ungherese fre¬ 
quenta regolarmente i teatri, 
ma che soltanto il sei per 
cento degli spettatori regolari 
sono lavoratori manuali; una 
proporzione del tutto Inaccet¬ 
tabile in un paese dove tutto, 
dai prezzi agli orari degli 
spettacoli, sembra organizzato 
per favorire la partecipazione 
degli operai e dei contadini. 

Un'opera meritoria nella 
diffusione della cultura teatra¬ 
le è svolta dal Teatro di Sta¬ 
to Derynè che compie i ven¬ 
ti anni di attività e che è di¬ 
ventato il teatro dei villaggi 
ungheresi. Si tratta di dieci 
compagnie itineranti montare 
su speciali pul'man. che por¬ 
tano con sè costumi e sce¬ 
nari. e. nei paesi, si esibi¬ 
scono nelle case della cultu¬ 
ra o. dove queste mancano, 
nelle piazze. Nell’ultima sta¬ 
gione hanno dato più di due¬ 
mila rappresentazioni davan¬ 
ti a 640 mila spettatori. 

Nel repertorio del teatro un¬ 
gherese dell’uilima stagione 
sono presenti i nomi dei più 
importanti scrittori unghere¬ 
si. come Gyula riiyès, Tibor 
Dery, Laszlo Nemeth con ope¬ 
re molto discusse che affron¬ 
tano j grandi problemi della 
esistenza, dell'umanità, del po¬ 
polo ungherese. Fra 1 giova¬ 
ni autori si è affermato Ka- 


drilenl. fi sonno della ragione 
è inoffensivo nella misura in 
cui Vallejo rappresenta i mo¬ 
menti della vita di Goya, in 
una forma aneddotica, scola¬ 
stica, poco aggressiva: U po¬ 
tere attuale spagnolo non sa¬ 
rà certo scosso dalle «pietose» 
condizioni di Goya, dalle sue 
allucinazioni, da personaggi 
chiusi nella loro dimensione 
« storica ». 

Tra l’altro, la struttura del 
Sonno della ragione appare 
niente affatto compatta, e 
sembra diluirsi in una serie 
di < scene > poco significative. 
Ingomma, è lo stesso linguag¬ 
gio a rendere inoffensiva la 
pure ambigua proposta ideo¬ 
logica Possiamo, allora, con¬ 
siderare una trovata il « mu¬ 
tismo » degli attori quando 
Goya è in scena, cioè questo 
voler rappresentare soggetti¬ 
vamente la realtà di Goya sol¬ 
tanto attraverso i suoi « oc¬ 
chi »? Come commuove il lin¬ 
guaggio dei sordi! Un effet¬ 
to sicuro, senza dubbio. 

Giuranna si è limitato a 
rappresentare la sostanza 
« letterale » del testo — in 
una scenografia certo d'effet¬ 
to (di Gianfranco Padovani), 
ma tuttavia poco funziona liz¬ 
zati — senza che apparisse 
nemmeno un’ombra fugace del¬ 
la Spagna di Franco. In que¬ 
sto caso era compito della re¬ 
gia inventare di nuovo il «te¬ 
sto ». 

Aroldo Tieri non ci è parso 
a suo agio nei panni di Goya. 
Più sensibile e attenta l’inter¬ 
pretazione di Omliann Lo indi¬ 
ce. che è stata una donna 
Lenenti in piena di umani tra- 
sarmenti. Puntuali Pietro 
Biondi e Mino Bellei. rispetti¬ 
vamente Ferdinando VII e 
Don Josó Duaso. Poi. Gian¬ 
carlo Bonuglia. Giampiero Re 
tedi. Carla Greco. Gabriele 
Carrara Leonardo Pantaleo. 

Cordiali applausi. 

Roberto Alemanno 


roly S/akonyi con Errore di 
trasmissione, una satira del 
modo di vita piccolo borghese. 

Fra gli autori stranieri un 
vivo successo hanno colto Ed¬ 
ward Mbee. Max Frisali con 
la versione teatrale dell'lie- 
mingwniano Per chi suona la 
campana c Btdgakov con Ivan 
il Terribile. 

Arturo Barioli 


Successo 
di un poema 
drammatico 
brasiliano 
ad Assisi 

ASSISI, 25 
Nel suggestivo anfiteatro 
che si apre nel mezzo della 
città medioevale, e per tutti 
i partecipanti al corso di 
studi, che annualmente la 
Pro Ci vitate Christiana orga¬ 
nizza, è stato presentato Mor¬ 
te e vita se veri na del poeta 
brasiliano Joao Cabrai de 
Melo Neto, novità per l’Italia. 

Il dramma, o meglio il poe¬ 
ma drammatico, presenta un 
personaggio comune do) 
nord-est del Brasile, uno dei 
tanti di nome Severino che 
lascia il suo paese sulla mon¬ 
tagna della Costella, monta¬ 
gna magra e scabra, per an¬ 
dare verso la pianura e il 
mare in cerca di lavoro. I 
villaggi si snodano come gra¬ 
ni di rosario, ma gli incon¬ 
tri e gh episodi sono sempre 
più macabri e cattivi. I) sus 
seguirsi della vicenda però è 
da morte a vita (e non vice¬ 
versa) non perché l’emigran¬ 
te, finito come gli altri che 
l’hanno preceduto nella im¬ 
mensa palude di Recife a pe¬ 
scar granchi con le mani, ab¬ 
bia trovato il modo di sfug¬ 
gire alla sua sorte misera, ma 
perché la speranza in un do¬ 
mani migliore gli è di nuo¬ 
vo offerta dalla esplosione 
di una nuova vita. 

L'autore con la sua poesia 
fonde due elementi, quello u- 
mano e sociale di un qualsia¬ 
si Severino e ne fa una pa¬ 
rabola dell’uomo che non ha i 
mezzi per sopravvivere, nep¬ 
pure comperando la vita gior¬ 
no per giorno, cosicché il suo 
nome. Severino, può diventa¬ 
re aggettivo e sinonimo di di¬ 
sperato. 

La regia di Fortunato Si mo¬ 
ne ha semplificato al massi¬ 
mo l’annodarsi degli episodi. 
Gli attori (Elisabetta Carta, 
Claudio De Angelis, Alberto 
Donatelli, Sergio Doria, Nelj- 
de Gianmarco, Piero di Jo¬ 
rio. Michele Placido) sono 
stati vivamente applauditi da 
un pubblico numerosissimo. 
Un notevole successo è stato 
quello di Michele Placido, 
che ha interpretato la par¬ 
te di Severino. 


le prime 

Cinema 

Ormen, la frusta 
del sesso 

Ormen, in svedese significa 
« il se niente ». Non ce l'hanno 
spiegalo porche i distributori 
s|H»rano. ehiv-ji. elio quaicuno 
intenda * oi moni ». Il film, di¬ 
retto da Hans Abramson, è un 
Ixd Tosoni pi are di naturalismo 
allo stato brado. Si svolge du¬ 
rante l'ultima guerra, quando 
la Svezia neutrale, aveva co¬ 
munque mobilitato. L’ausiiiaria 
Irene e il soldato Bill si re¬ 
cano a una orgetta Ira com¬ 
mi.noni. ciascuno con un poso 
sulla coscieii/a: lei ha buttato 
dai treno, in un momento d'ira, 
sua madre, die ia ehiama\a 
« cagna » e aveva ragione, Un 
si \ ond.cn d'una sei volta ohe 
lo ha tradito e fatto piedi.are. 
gettandola ,n un pozzo 

Si può mmaginaie ohe al 
legna nella fe-ta. In piece 
den/a Jieno ,ìuu.i rischiato di 
esser*- sfaldo.lata da un ap 
premi sta macona o. 11 serpente 
\ione blandito dal cattivo sol 
dato per spaventalo fenim.no 
e ni.U'.ir:. Harnei Andersson ha 
accet’ ilo la pait.<-;na dei,a sei 
vo'ta. v, vede per a.utare ,1 g,<> 
vane xg.^ta ulu non lo men¬ 
ava i La calo. - * sis-unia Iiono 
e (Y. * na Stilo, i, olle aveva 
.no c moM ubi. i .nito p,u per¬ 
suasiva, in Caio , orni. 

vice 


« Il sonno della ragione» di Buero Vallejo 

Poco aggressivo 
Goya sulla scena 

Né il testo né la regia contengono espliciti 
riferimenti alla realtà della Spagna d'oggi 





Cecccito-Perficaroli 
al Massenzio 

Venerdì allo 21,30 alla Rasili- 
, e a (Il Masson/io concerto dir ci¬ 
to da Aldo Cecvaio, pianista 
i Scigio Perticai oli (stagnine sin¬ 
fonica estiva (leil'Aci ìdeinia ili 
S Cecilia, iagt. n pi), in pro¬ 
gramma. W. ignei 1 Maestri 

canioti di Nonniheiga, prelu¬ 
dio, Kaehmamnuf. Coni erto n 2 
in do minore op IH per piano 
e orchestra, Gherlini. Marina¬ 
resca e baccanale; HaveI; Bo¬ 
lo o 

Biglietti in vendila al botte¬ 
ghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria (j. dalle me :) alle 14 
e piesso l'American Express in 
Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI A NO 

Alle 21,30 rassscgnn oiganisli- 
ea nella Basilica ni S. Frnn- 
i-i'v a Romana al toro Roma¬ 
no Organista Giuseppe Ago- 
si ini <on musiche di Fi esto¬ 
lla Idi, Zipoli D'Aquin, Bi una, 
Paehelbei, Bacii 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica 30 alle 17 la C ia 
D Origlia - Palmi presenta ; 
<> Anche le .stelle cadono » di 
Giuseppe Tollanello. Prezzi 
laminari 

DEI SA 11 RI (Tel. 5(11.311) 

Imminente la C la Teatrale 
Italiana con « La grande c la 
piccola morte » di l£lenn Bono. 
Novità assoluta. Regia Paolo 
Pacioni. 

ELISEO 

Stasera alle 21 stagione Urica 
con « Cavalleria rusticana » di 
Mascagni e « I pagliacci * di 
Looncavallo. 

FANI ASIE DI TRASTEVE¬ 
RE (Via S. Uorolea il - Tea¬ 
tro flettimi rant, tei. 5891671) 
Dallo 21,SU Costante Biagnoli 
pi esenta lo spettacolo del Fol¬ 
klore con « J canterini di Ro¬ 
ma » - Cantanti - Chitarristi 
FORO ROMANO 
Alle 21 « Suoni e luci ». Primo 
spettacolo in italiano, inglese 
e tedesco; allo 22.30 secondo 
speli acolo solo In inglese. 

N AVON A 2606 (V. Sor», 28) 
Da martedì alle 22 sedute spi¬ 
ritiche condono da Fulvio 
Tonti Kcndhcll 
QUERCIA DM TASSO 
Alle 21,30 « La cortigiana » di 
P. Aretino Libera proposta di 
E. De Giorgi con il suo « vi¬ 
vaio ». (Pren dalle ore 11 alle 
14 tei. 3270331). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Allo 21.30 « Amore In con¬ 
dominio » grande successo co¬ 
mico di A Muratori. Regia 
di C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV! NELLI (Telerò- 
no 73.03.316) 

Ibi minulo per pregare un 
istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A ♦ e rivista 
La Torre 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Cerca di capirmi, con M Ra¬ 
nieri S 4 

AUTYONB 

Attenzione arrivano 1 mostri 

A 4 

ALFIERI (Tel. 200.251) 

C’f* Sortano ... vendi la pistola 
e comprati la bara, con S. 
Hilton A ♦ 

AMMASSANE 

La tortura delle vergini, con 
H Lotn (VM 18 ) DU ♦ 
AM EHI (.A (Tei 580.1 UH) 
Thrilling, con A Sordi SA 4 
AN'IARES ilei H90.H47) 
Amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM m SA + 4 

APPIO (TeI. 09.038) 

Anni ruggenti, con N Man¬ 
fredi SA ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 875.507) 
Chiusura estiva 
ARIS l'ON (lei (53.23(1) 
Frngolc e sangue, con B Da- 
vison (VM 18) !>H 444 

ARLECCHINO (lei. 358.054) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DU 44 

Al LAN IH (lei tolti 
L'amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

AVANA (Tel. 51.in. 1051 
Erotlssnnn, con A. Glint-dot 
(VM 18) SA 44 
A VENTI NO (In 5)2.137) 
Sabato riapertura 
BALDUINA Ilei 07.592) 

Un cadavere in fuga, con !.. 
De Funcs C 4 

BARBERINI (lei 471 7UJ) 
IM.A.S.H., con D. Suthcrlnnd 
!>R 444 

BOLOGNA (lei 1207(110 
Mio Mao, con U. Dexter 

SA 4* 

CAPITI IL ( Tel. 393.286) 

Ln prima volta, con G Norby 
(VM 18) S 4 
CAPRANICA (Tel H77 4H5) 

La rossa maschera del (errore 
con V. Price (VM 14) DII 44 
CAPRA N l CHETI A li 072 4051 
Il laurealo, con A. Bancroft 
S 44 

CI NESTÀR (Tel. 789.242) 

C’à Sartana ... vendi la pistola 
e comprati la bara, con S 

Hilton A 4 

COI A DI RIENZO ( I 35U.584) 
Mio Mao, con R. Doxlcr 

sa 44 

CORSO (lei «7.91 UHM 
Brevi amori a Palma di 

Maiorca, con A Sordi C 4 

DUE A LI.ORI ( lei 273 2(17) 
Mio Mao, con R. Dexler 

SA 44 

EDEN ( Tel, 3811.188) 

Ucciderò un uomo, con M. 
Duehaussoy DU 44 

EMtiASSY (lei 870.245) 

Delitto perfetto, con .1 Ste¬ 
wart G 44 

EMPIR E (Tel 855 022) 

De Sade, con K DulUm 

(VM 18) DU 4 
EURC1NE (Piazza Italia b 
EUR Tel 591 09Kb) 

Mio Mao, con H. Dexler 

SA 44 

EUROPA (lei. 865.736) 

Contestazione generale, con 
N Mantiedi SA 44 

FIAMMA ( lei. 471.1(19) 
li mostro del museo delle cere 
con C Mitchell G 4 

FIAMME 1*1 A (lei 470.464) 
Paint Ymir Wagon 
GALLERIA (lei «73.267) 

C’ù Sartana ... vendi la pistola 
e comprati la bara, con S 

Hilton A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La carta vincente, con I) Jan¬ 
ssen (VM M) DU 44 

GIARDINO Mei x>tp‘l«) 

Alla ricerca ili Gregory, con 
.1 rii M'o s 4 

GOLDI N (Tel 755.11112) 
Thrilling, con A Sordi SA 4 
HO LI I) \) ( Largo Benedetto 
Marcello Tel 85.326) 
D.irltug, con J ChnMIc 

(VM lai nu 444 
KING (Via Fogliano, 37 ■ Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Le avventure di Pinocchio 

DA 44 


L« ligie «he Appaiono ac¬ 
canto Al titoli del fila 
corrispondono alla ce¬ 
rnente 
generi i 

A a Avventuroso 

C a Comico 

DA a Disegno Animato 

Do a Documentarlo 

Dii ss Drammatico 

G ss Giallo 

M = Musicale 

R 3 Sentimentale 

8A ss Satirico 

SM a 8 tori co-mi toIoglAO 

D nostro giudizio gal film 

viene etpreeso nel Modo 

seguente) 

44444 a eccezionale 
4444 ss ottimo 
444 n buono 
44 a discreto 
4 a medioore 
▼ M 18 a vietato ai an¬ 
neri di 18 anni 


MAESTOSO (Tel 7X6.1)86) 

Le avventure di Pinocchio 

DA 44 

MA.IKSNI (lei 874 905) 

La casa delle demivierges 
(pi ima) 

MA/,/.INI (lei. 351,642) 

Chiusili a estiva 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 66.90.242) 

Colpo grosso al casinò, con 
J Gabbi G 44 

METROPOLITAN (T. 689 4611) 
Io non scappo fuggì), con A 
Noscheso C 4 

MIGNON D'ESSA Y (869.493) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tei. 466.285) 
Ormen la frusta del sesso, con 
Andcrsson (VM 18) DU 4 
MODERNO SA LETI A (Tele¬ 
fono 466.285) 

Una domenica d’estate, con R. 
Viancilo (VM 16) C 4 

NEW YORK (Tel. 786.271) 

I. n tortura delle vergini, con 

II. Lom (VM 18) DU 4 
OLIMPICO (Tel. 302,635) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel 49.56.631) 

La caduta dello aquile, con G. 
*Yppard (VM 14) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La prima volta, con G Norby 
(VM 18) S 4 

PASQUINO (Tel 563.622) 

Bob e Ted e Caro! e Alice (in 
cnglish) 

QUAITRO FONTANE (Tele¬ 
fono 486.119) 

La tortura delie vergini, con 
IL Lom (VM 18) DU 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I brevi giorni selvaggi, con B. 
Horshey DU 444 

QUI RI NETTA (Tel 67 9IKH2) 
Rassegna di Polanski: Uose- 
ma ry Baby, con M Farrow 

(VM 14) DH 44 
RADIO CITY (le). 464.163) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
REALE (lei. 586.234) 

Dramma della gelosia (tutti I 
particolari in cronaca) con M 
Mastrolannl DU 44 

REX (Tel. 864.165) 

Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sei dannati In cerca di gloria 
con S. Whitman A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anno 2118 progetto X, con C 
George A 4 

ROtIGK ET NOIR (T. 864.365) 
Ln calda neve, con B. Taube 


Chiusura estiva 
ROXV (Tel. 876.564) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

Evviva la libertà, con J. Ab- 
bey DU 444 

SAVOIA (Tel. 865.923) 

Le avventure di Pinocchio 

da 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Inferra bang, con C Pani 

(VM 18) DR 4 
SUPERO!NEMA (Tel. 485.198) 
Chiusura estiva 

TIF'FANY (Via A. Oe Pretta • 
Tel. 462.396) 

Znhrlsklo Polnt. di M. Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
TREVI (Tel 689.619) 

Chiusura estiva 
ritlOMPHE (Tel. 838.0663) 

Ln prima volta, con G. Norby 
(VM 18) 8 4 

UNlVERSAL 

Mia nipote la volgine, con E. 
Fenoch (VM 18) S 4 

VIGNA CLARA (lei. (20.359) 
Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi SA 444 

VI ri ORIA crei. 571.357) 

La caduta delle aquile, con G 
Pcppard (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AC ILI A: Riposo 
ADRIACI N' E : Riposo 
AFRICA: I raggi mortali del 
dottor Ma buse 

AIRONE. Le pillole di Ercole, 
con N. Manficdi (VM 1(5) C 4 
ALASKA: La rivoluzione ses¬ 
suale, con U Cucciolla 

(VM )«> DR 4 
ALBA: Il terribile ispettore, 
con P Villaggio C 4 

ALCE: La morte sull’alta col¬ 
lina. con P. Lawrence A 4 
AM RASCIA TORI: Plagio, con 
M. Medio (VM 18) DH 4 
AMBRA JOVINKLLI: Un minu¬ 
to per pregare un istante per 
morire, con A. Cord e rivista 
(VM M) A 4 
AMENE: Bracala 11 vampiro. 

eon P. Cushmg (VM 18) G 4 
APOLLO: All’inferno e ritorno, 
eon A. Murphy A 4 

AQUILA: La stella del Sud, con 
G. Segai A 44 

ARALDO: L’arciere delle mille 
o una notte 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: L'uomo di Kiev, eon A 
Bates (VM 18) DR 4 

ASTOH: L’armata Brancaleone, 
eon V. Gassinoti SA 4 + 
AUGUSTVS- Lo .scocciatore 
AURELIO: Breve ehius estiva 
AUREO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo. eon R Harris A 444 
AURORA: Lady Deslrò 
AUSONIA: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tlbbs. eon S Poì- 
tier G 44 

AVORIO: Il trapianto, eon C 
GiutTrò (VM l-U C 4 

BEI.SITO: Uno sparo nel buio. 

eon P Sei lei s SA 44 

BOITO- La mia droga si chia¬ 
ma Julie, eon .1 P Beimondo 
DR 44 

Bit \NC VOCIO 1 La maschera di 
ceni, eon V Pnee G 4 
BR \SIL: Ercole Sansone Maci¬ 
ste Ursus gli Invincìbili SM 4 
BRISTOL. Gangster Love, eon 
R Kilt7 (VM 18) DR 44 
BROMIWW I segreti di Fila¬ 
rteli!.». eon P, Newmnn S 44 
( Al.ll OR NI A: Quinto non a in¬ 
ni.» 7/a re 

CXSTELLO- Adulterio all'Ita¬ 
liana. eon X Manfredi S\ 4 
CI.ODIO - Due sporche carogne. 

eon A Delon G 4 

COLORADO- La m.lsthei.i (li 
cera eon V Prtre G 4 

COI OSSEO- Bora Bora, eon C 
Pam 1 VM 111) S 4 

COR \l LO- Quelli elle sanno 
arridere. roti S Romei DR 4 
f'IMSTULO la rag.» 7 /a di 
ti onte, eon M Gì celi S 44 
Bi t [ E MIMOSE Rinomo 
DEI. V VITELLO- .Ieri v Sei l 
eon T lowìt r 44 

DI \ M \N ri-: lo. l'mmamirlle, 
eon K Piane (VM 18» DR 4 
IH \ N \ la bella addormentala 
uri bosco 


DORI A: La vuole lui lo vuole 
lei 

EDELWEISS: Noi .slamo due 
evasi, con U, Tognn/.zi (, 4 
ESPERIA: La nulle dei ni urli 
vi veli li, con M Ea.simun 

(VM 18) DR 4 
ESPERI): I-'cnilua ridenti, con P. 

Lnuy (VM IH) DU 4 

FARNESE: Il Uhi clic.stri- elle 
non perdona 

FARO: Beatrice Celici, con T. 

Miti.in <VM 18) DR 44 

GIULIO CESARE, lai donna del 
ritrailo con J. Benna DR 44 
IIARLKM: Chiusura e&liva 
HOLLYWOOD: Gii mera contro 
il mostro Ga iis, con E. Ernia- 
kohlll A 4 

IMPERO: Scratlna, con H lai- 
fonl (VM 18) SA 44 

JNDUNO: Dove non è peccato 
(VM 14) DO 44 
JOLLY: Io sono perversa, con 
L. Taylor - Young 

(VM 18) DR ♦ 
.IONIO: Il club degli assassini 
LEU LO N: Simon Bollvar, con 
Max Schei) DR 4 

MADISON: Dlabollk, con <J. P. 

Law A 4 

NE VAI) A: SI imm Bollvar, eon 
Max ScheiI DR 4 

MAGAR A: Appuntamento per 
una vendetta, con R. Mitchum 
A 4 

NUOVO: La battaglia di Ber¬ 
lino, con W. Siemion I)R 44 
NUOVO OLIMPIA ; Sparo nel 
buio 

OSTIA CICCIOLO: .Ma ni le con 
T II ed re n «VM 14) G 4 

PALLADIU.M: L’Implacabile 
caccia 

PLANETARIO: Chiusura osi iva 
PltEN EST E: lai battaglia di 
Berlino, con W. Siemion 

DR 44 

PRINCIPE: El Cisco, con W 
Berger A 4 

RENO: Si muore una sola volisi 
RIALTO: L’Impiegato, eon N. 

Manfredi C 44 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Simon Boll¬ 
var, con Max Se bell I)R 4 
SPLENDIDI Tre notti violente 
TIRRENO: Dove non 6 peccalo 
(VM 14) DO 44 
TRI ANON: Bandiera di com¬ 
battimento, con S. Hayden 

OR 4 

TUSCOLO : La ragazza della 
notte, con J. Perrin DR 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Tre uomini in fuga, 
con Boui vi 1 C 44 

VOLTURNO: Ermissimo, con A. 
Girnrdot (VM 18) SA 44 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: I conquista¬ 
tori del 7 mari, con J. Waync 
DR 4 

ELDORADO: La stella del Sud, 
con G. Segni A 44 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOC1NE: Il buio, con f. 

Avnlon G 4 

ODEON: Corri uomo corri, con 
7'. Milian A 4 

ORIENTE: Roslc con R. Russell 
C 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 

ARENE 

ALABAMA: L’uomo Porgoglto 0 
la vendetta, con F. Nero A 4 

CASTELLO: Adulterio all'Ita¬ 
liana, con N. Manfredi SA 4 
CHI A R A STELLA : Zan il re del¬ 
la giungla 

COLUMBUS: Glint II solitario. 

con G. Martin A4 

ESEDRA MODERNO- Ormen la 
frusta del sesso, con Andci - 
sson (VM 18) DR 4 

FELIX: Don Franco e Don Cic¬ 
cio nell’unno della contesta¬ 
zione C 4 

LUCCIOLA: Banditi a Milano, 
con G M. Voionté I)R 44 
MESSICO: Ammazzali tutti c 
torna solo, con C. Conno™ 

A 4 

NEVADA: Simon Bollvar. con 
Max Schei 1 I)R 4 

NUOVO: La battaglia di Berli¬ 
no, con \V. Siemion DR 44 
ORIONE: Il re ed lo, con Vili 
Brynner M 4 

S. BASILIO: Un gangster ve¬ 
nuto da Brooklyn con L Tony 
G 4 

TIBl’R: Doppia Immagine nello 
spazio, con J. Hendry A 44 


Jaslp Bros Tito 
SOCIALISMO 
•IUGOSLAVO 

Prefazlona di Franco Potron» 
pp. 224, L. 500 

Il rapporto di Tllo arix uon> 
gresso dello Lega: la piat¬ 
taforma della via Iugoslava 
al socialismo, la Lega dal 
comunisti Iugoslavi nel nn> 
vlmento operaio Internazio¬ 
nale. 

‘mimmi» ti tmi tmmin mini 11 in 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

cura (ielle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervoso-Psichicite'Endocrino 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma, ». Vlailntla 38 • T. 471110 
Non si curino vanvreo * palle to,\. 
Aut. Coni. Roma 1 6019 dal 22-U-M 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Domani: Tre 
soldi nella fontana 
COLUMBUS: Glint il solitario, 
con G. Martin A 4 

DELLE PROVINCIE: Wlchltn, 
con J. Me Cren A 4 

MONTE OPPIO: La cortina di 
bambù, con D. Duryea A 4 
ORIONE: Il re ed lo, con Yu) 
Brynner A 4 

PANFILO: La straordinaria fu¬ 
ga dal campo 7-A con O. Reed 
DR 4 

TIBUR: Doppia Immagine nello 
spazio, con J. Hendry A 4 


EDITORE 

RIUNITI 


Umberto Corrotti 
IL PENSIERO 
GIURIDICO 
SOVIETICO 

pp. 260, L. , -800 

Lo sviluppo de) diritto 
sovietico attraverso le 
teorie che ne hanno ac¬ 
compagnato l'attuazione. 
La problematica di un di¬ 
ritto assolutamente nuo¬ 
vo rispetto a quello della 
società capitalistico. 
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La continuità storica ed il collegamento fra la Roma pontificia e la Roma borghese-sabauda 
simboleggiati da una gigantesca operazione fondiaria, quella di via De Merode (l’attuale via Nazionale) 
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Il carattere oggettivo delle leggi economiche e 
lo sviluppo del socialismo - La conoscibilità 
del reale e l'ideologia del movimento operaio 
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1 bersaglieri a Porta Pia in una ricostruzione fotografica Nella foto del titolo piazza Barberini 


GII Fclitnrl Riuniti ristarti 
pino h f(nnnvua intituo di 
Oskt» lange (Piirn parte 
pigine 324 ine 2 00) pub 
binata in Polonia ne) lofio 
Questo pi Imo volume è quasi 
inrei amento dedita o a que 
stioni lì metodo e in parti 
colate al confionto tra le po 
si/inni che svilupp no le ri 
cerche di Marx e le diverse 
con enti di econoi listi con 
temponnel Non è quindi una 
pun esposizione d pilnelpl 
ma un Intervento nel dibat 
tifo sul ruolo dell economia 
politica come scienza nel 
mondo contemporaneo paitf 
colai mente \ivo ed efficiente 
Anche per questa ragione 
sarebbe necessario valutale 
alcune delle posizioni qui e 
sposte alla luce del dlbittlt) 
in corso nei paesi socialisti 
e In particolare fn Unione So 
vletica attorno a) 1W) Si ve 
da In proposito la trattazlo 
ne della questione del < ca 
ratteie oggettivo delle leggi 
economiche » con 1 rifeilmen 
ti all Intervento di Stalin su 
tale problema di quasi dieci 
anni pi Ima da situare In un 
contesto politico hen preciso 
quale ò quello del dibattito 
sullo sviluppa del socialismo 
tl testo non sembra dare snf 
finente risalto alla dinamica 
dello scontro di ìlettlco da cui 
emeige anche 11 superamento 
dei iapporli di produzione da 
tl In ogru sistema economico 
e quindi all uso che forze so¬ 
ciali consapevoli possono fare 
delle stesse legn economiche 
Oskar lange e lontanissimo 
natuialmente di! concepire lo 
sviluppo economico sociale co 
me una meccan ca Respingen 
do ogni determinismo affer 
ma che « I ideologia del mo 
violento del lavoratori chiari 
sce senza rlguirdl la realtà 
proclama eh essa è lnteramen 
te conoscibile 1 tentativi di 
limitare la conoscei *a scien 


tilica del leale in seno al mo¬ 
vimento opri aio non sono al 
tio che minile t i/inni di una 
sin immiturità sono dovuti 
al sopnvviveie di vecchie 1 
deologie tiodi/ionall da cui 
la giovane classe operali non 
si è nncoin liberata ccr) co¬ 
me avveniva puma che sor 
gosse II socialismo snentlfl 
coi fpsg 323) 

Lange vede la difficoltà e 
giande/za del compito che 
sta di fi onte al movimento 
opoiaio d oggi pei la rovo 
scemo ri ri reale nel campo 
dell re onorala e cl dà I) suo 
contributo Una realtà intera 
mente conoscibile quindi con 
sapevolmente modlfli abile 
nella quali le leggi economi 
che hmno una esistenza lo 
cui storn è stiettampnte cor 
ìolata agli sviluppi della lotta 
di classe 


Notizie 


9 Ecco l cionco delle opere 
piu venduto al 24 agosto 
NARRATIVA t) Piovane* 
a Le stette fredde » Monda 
dori 2) Fallaci « Nlonte e 
cosi sia > Rizzoli, 3) Fiala 
no « Il gioco o H massacro », 
Rizzoli 4) Soldati « L atto 
re » Mondadori, 5) Fino* 
« U padrino » Dall'OgJfo 
SAGGISTICA 1) Lettere di 
Don Milani Mondadori, 2) 
Peter Hall « Il principio di 
Peter n Bompiani, 3) Por 
tini « Sei condanne due eva 
sioni n Mondadori, 4) Zavoll 
« Viaggio Inforno all uomo » 
SEI 5) AA VV « La strage 
di stato » Samonà c Snveli 1 


Iniziamo la pubblicazione 
di una serie di articoli del 
prof Vittore Martelli (da 
una lezione tenuta alla fa 
colid di architettura di Ro 
ma) in cui viene fornita una 
sintesi di cento anni di vita 
urbanistica romana La tesi 
centrale sostenuta è il prò 
pressino trasformarsi di Ro¬ 
ma da capitale di uno staio 
teocratico a capitale di uno 
stato fondiario 
I 

Le grandi rivoluzioni euro 
pee quella illuminista quel 
la borghese quella industria 
le non hanno mai avuto una 
proiezione diretta sull Italia 
E stata sempre una lenta 
opera di assimilazione che ha 
poi tato I Italia a doversi por 
re talora con un notevole nu 
mero di anni di ritardo prò 
blemi che in altre nazioni era 
no già stati posti ed In al 
cune anche risolti E nella Ro 
ma dello Stato Pontificio giun 
geva solamente una eco re¬ 
mota delle grand) trasforma 
ziom politiche e strutturali 
delle nazioni europee 
E’ in una città fatta di 
chiese di palazzi e di ruderi 
fatta di alcune case « borghe 
si » e di moltissime case o 
casupole di popolani che en 
trano i bersaglieri di Cador 
na nel 1870 Entrano In una 
città cintata di mura le mu 
ra aureliane che però all in 
temo circondavano un terrf 
torio che solamente per circa 
im terzo era coperto di co 
stru7ioni e che per i rima 
nenti due tei zi era formato 
da ville palchi orti giardini 
e vigne 

Il 1870 segna la trasforma 
zione di una città di 200 000 
ab tanti da capitale di uno 
stato teocratico in capitale 
del capitale fondiario E il 
momento in cui si mette in 
moto tutto il meccanismo di 
rappoiti di potere ancora og 
g) operanti la cui proiezione 
sull organismo urbano ci por 
teià ad avere la Roma di og 
gì cioè una città monneentn 
ca nella quale per ogni gior 
no che passa è sempre più 
difficile vivete abitare lavo¬ 
rare spostarsi 
Gli anni che precedono il 
’70 e quelli seguenti sembra 
no segnare nella storia della 
città due momenti politici 
completamente diversi Eppu 
re esiste un elemento di col 
legamento di continuità sto 
rica che ci è dato da una 
gigantesca operazione di spe 
culazione fondiaria 
Si tratta della vna De Me 
rode dell attuale via Nazio 
naie 

Nel 1862 si costruisce in 
aperta campagna la Stazione 
Termini E1 * Protominlstro al 
le Àimi di Sua Santità?' il 
cardinale De Merode compra 
terreni agricoli e vigne In tut 
ta ia zona antistante i ruderi 
delle Terme di Diocleziano 
ed inizia la costruzione di pa 
lazzi lungo il tiacciato di una 
strada che dovrà collegare la 
zona delle terme e della nuo 
va stazione ferroviaria con la 
zona del palazzo del Quinna 
le e del palazzo Venezia Qutn 
dici anni più tardi soltanto 
nel 1876. ai nuovi amministra 


tori di Roma Capitale del Re 
gno d Italia non resterà al 
tro da fare che recepire e 
convalidare completamente la 
iniziativa del De Merode of¬ 
frendogli gli enormi incremen 
ti di vaiore sulle aree degli 
orti acquistati una decina di 
anni prima Sarà questa una 
lezione che i nuovi •» opera 
ton del settore edilizio » i 
nuovi speculatoli apprende 
ranno con grande facilità e 
che tramanderanno di gene 
razione m generazione 

Roma deve tuttavia ade 
guai si al suo nuovo ruolo di 
capitale E in un clima di 
assenza di forze produttive 
che si dibatte i) problema del 
la nuova forma della Capita 
le Si fanno piani quello dei 
71 che non diventerà mai 
legge e quello del 1883 Di 
verse sono le direttive che si 
seguono 

Saturazione delle aree anco¬ 
ra libere all interno dell anel 

10 delle mura aureliane Ope 
razione questa che porta a) 
la distribuzione e alla scom 
parsa delle ville patrizie e dei 
grandi parchi esistenti Tra 
queste villa Ludovisi è forse 

I esempio più ì accapncciante 
nell attuale zona di via Vene¬ 
to e via Ludovici Inizia an 
che la prima espansione al 
di là del Teveie nella zona 
pianeggiante aei Prati di Ca 
stello 

Sventramenti nel 
centro storico 

Sventramenti nel tessuto ur 
bano allora esistente il nostro 
attuale Centro Storico Pro¬ 
blemi di viabilità di scorri 
mento di collegamento con i 
nuovi quartieri La premessa 
cuituiale meglio 1 alibi cultu 
rale era fornito dagli inter 
venti eseguiti da Hausmann 
ne) cuore di Parigi Tuttavia 
non si era compreso che Haus 
mann aveva realizzato perlo¬ 
meno un sistema oigamco di 
collegamenti A Roma invece 
no Molte le proposte inferio¬ 
ri per fortuna quelle reali/ 
zate è il momento in cui si 
apre Corso Vittorio che è 
forse I unico intervento ne) 
cuore de) tessuto urbano che 
sia sensibile alle preesistenze 

Ma anche un altro mecca 
ntsmo inizia a divenire ope 
rante Costruire fuori del pia 
no Significa costruire su ter 
rem più facilmente reperto* 

11 a minor prezzo quindi con 
un maggiore utile fondiario 
Saià I inizio di tutto il setto 
re Notd I st della città su 
bito fuori le Mura Aureha 
ne Corso d Italia Piazz i Piu 
me etc Inizia quella dispe 
rata corsa dell amministrazio 
ne capitolina corsa che dure 
rà un secolo dietro la specu 
la/ione privata che farà le 
scelte su) come e sui dove 
dovn estendersi la città 

Siamo olimi alla R ima v fin 
de siède » che c sercita ma 
grande foiza di attrazione su 
diversi settori lutti i capita 

II che convergono su Roma 
vengono investiti in operazio¬ 
ni edilizie e speculative, fa 


vorite anche dille leggi e chi 
crediti che pongono la città 
in una situazione di prn ile 
gio rispetto alle altre città 
italiane Non è l impiego pro¬ 
duttivo del capitale privato 
non si pensa a creare indù 
str e il problema è investi 
re denari nei te? eni costruì 
re ma non sempre e rica 
vare un utile ne p operazione 
Non mancano ì dati ce li for 
nisce Italo Insolera nel suo 
libro «Roma moderna» in 
terreno nella zona dei Prati 
di Castello vale nel 1873 sul 
le 7 lire a mq Dieci anni 
più tardi sarà venduto a 75 
lire al mq con un ineremen 
to di vaiore supenore al 1000 
per cento 1 All Psquihno si pas 
sa da 9 lire a 125 lire A 
Porta Pia da 3 a 3? lire 

Ma oitie ai capitali priva 
ti si dirige verso Roma an 
che un gran numero di con 
tadini dall agro romano da! 

I Abni7/o dal meridione che 
offrono le loro braccia alle 
numerose imprese edilizie che 
operano nella capitale (SnPn 
il papato i lavori edili erano 
fatti dii galeotti) Alla nuo 
va classe di piccola e media 
borghesia per la maggior par 
te immigrata dal nord e che 
a Roma trova una forma di 
esistenza organizzata si jg 
giungono queste migliaia di 
contadini manovali che Roma 
città del governo burocratica 
e 'impiegatizia non è nè pron 
ta nè disposta ad accogliere 
E anche questo l’inizio di 
quel fenomeno di attrazione 
che Roma esercita ed esercì 
terà drammaticamente sino ai 
nostri giorni su tutta 1 Italia 
centro meridionale 

Si formano così Intorno al 
la città i primi nuclei di ba 
racche ed ini/ia quella stra 
tifleazionp classista quella di 
visione orizzontale tra perso¬ 
ne che vivono nello stesso nu 
eleo ma (he si Ignorano c 
si respingono Si crea cioè 
una Roma di prima seconda 
e tem categoria Ih mirre 
quella mancanza di i apporti 
tra una Roma « bene » una 
Roma ufficiale integrata in 
una città rappresentativa e 
burocrati!a e la Roma prò 
letaria eh* 1 vivrà al margini 
della grande città nella peri 
feria nelle baracche 

Sorgono le bai acche ma 
per contio la Roma ufficiale 
costruisce opere monumenta 

II non previste nel piano del 
1833 Si costruisce ponte Oa 
ribaldi e si apre via A remila 
tagliami il tessuto s orico t?a 
piazzo Argentini e il Tevere 
Si apre Viale io! Re I attua 
le Viale Iiasfevere Ppr ben 
15 anni si lavora il Monti 
mento a Vittoiio Emanuele II 
anche questo non previsto 
dal piano niz andò 1 abbatti 
mento de De case nella /ona 
di piazzn Vene/ i nella zona 
cioè che sarà tra le niò « sf 
mstrafe » dalla furia demolì 
trice degli anni 30 Si adden 
sano le baracche però in coni 
penso per la borghesia roma 
na si aprono i viali da pas 
segg o viale Liegi viale Pa 
noli viale Tiziano 



MOSCA agosto 

AHualmente sono divenule abituili le to 
togi vhe de) nostro pianeta fatte da bordo 
alcuna nave spaziale Queste fotogiafle dan 
no ai geologi informazioni tmportantissi 
me su la struttura del pianeta e delle sue 
singole parti 

L inlormazione ricevuta dallo spazio 
permette di tarcl un idea della complessità 
della vita dei pianeta Prendiamo ad esem 
pio le intonna/iom dilla stiatosteia la 
parte supenore dell atmosteia a una altez 
za di decine di migliaia di chilorm tri dalla 
superficie teirestre Qui è 11 regno degli 
atomi di Idiogeno Nell ambiente di questi 
itomi penetiano i coipuscoii solari costi 
tuiti da neutroni piotom elettro u parti 
celle alia molecole di idrogeno ecc Qui 
penetrino anche le pirtlcelle cosmiche cotn 
poste di nui lei di elementi pesant II polo 
mìgnei ko della Ima mantiene odia stra 
tosterà tutu ì corpuscoli e le Jìrtlrelle 
Essi si muovono ne) c ampo m ìgn tico lun 
go una irìiettona chiusa La Ter a è ctr 
conditi da tr< zone del gtneie che tormino 
le fasce ìadioattive la fascia este na è In 
st bile FXsi ciinbia configurazione e Inten 
sitò In dipendenzi del! attività oiare A 
v >lte le puticelle e i corpuscoli si c contrano 
Jn ta) caso si torma una cascata di parti 
celle che può pts->ire dilla fasci v esterna 
a quei ì media e inleilore 

Dur inte lo scontro de le parti ^lle sor 
gono r ì/ioni nu Icari di vario tipo Al geo 
o<n interassi una rei/ione quelli dui inte 
a qua c s tto ì/ionc del bommrdimenn 
dei neutroni degli atomi del azo o nasce 
isotopo lidiittivo fi carbonio II Questo 
cubino si di lingue dai comune carbonio 
(car m mo 12) per la sua breve durata II 
periodo della sua scmidisintf i/i me è di 
jiHO anni L isotopo radio itvivo penetiando 
nello strato vicino alla Terrv si ossida e 
insiemi ad atie molecole del carbonio pe¬ 
netra in pupoiziom ramosamente de ter 
munte nelle pianto negli animili, nello 
uomo 


Un'intervista dell'accademico sovietico Gouber 

Incontro -scontro fruttuoso 
al Congresso degli storici 

L'utilizzazione degli strumenti cibernetici nella ricerca storica 
Il lavoro delle commissioni sulla storia sociale e sulla 2. guerra 
mondiale - Universalizzare il Comitato storico internazionale 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ aqosin 

I U t Kit Itile ) SOV il l II O CiOll 
bu ( il mi n ) pi esibente de 1 
(.ninnila mu inizio uh di 

scienze siouclu (CISll) 1 

si ito eli Un i Must i ì con 
clusioru dei XIII c ungi < s o 
luttina/iouli \ (ioubii il) 
Inumo chiesto un piu il sul 
1 md<mn ni > dei 1 1 \ ni i e sul 
1 attività degli ulti e tienili ì 
slonci come nuli ne 11 i e ipi 
tale sov it ik i d i igni p u (e 
del ni melo 

•c Il gì nuli itile i c ssc sia 
tato d u U mi pi jposli d il con 
glosso dice ( nube i In 
(iato li ut lutile ul ispn 
sconti i idi oleici i distus 
suini pai litui liti t nt( icclsi 
1 ptobltmi nutodologie i c de! 
iappello dell ì stona con II 
altic scienze sonili delle nuo 
ve tendenze di applicazione 
dei melodi malemitici alle 
smilze sloiielle hanno atti 
i il ) 1 mici esse di molli scien 
zi u Nomisi inli le dispute die 
si sono nule nei conti otiti dei 
pioblemi solili ili dille pos 
sibiliti di ipplicizionc del me 
lodo ni doni ilico alle ucci clic 
slot ielle li Muggini uizì dei 
putecipinli il congicsoo di 
Mosca si o di ilio sii ita lavo 
mole di impiego dei calco 
litoti eletti onici sopì itliitto 
mi campi dilli stoni econo 
mu i e scic mitici» 

Cioubn pioseguc ilice melo 
dii ii discussio ic che si e s\ i 
lupp ila attoi no al gì inde le 


Le navi spaziali al servizio della geologia 

Esploreranno dal cosmo 
il sottosuolo terrestre 


Veduta aerea della tona di Canne (I acropoli) presso cui fu combattuta la famosa battaglia fra 
romani e cartaginesi L'osservazione aerea in geologia è da tempo in uso Ora I geologi si accln 
gono ad applicare su larga scala le osservazioni dal cosmo 


Il processo di accumulazione del carbo¬ 
nio radioattivo continua fino a che 1 orga 
nismo vive Dopo la morte dell oig inizino 
il carbonio radioattivo svolge la funzione 
di orologio atomico In base al rapporto tra 
le quantità di carbonio (radioattivo e non 
radioattivo) è sempie possibile stabilire 1) 
tempo trascoi so dalla morte dell organismo 
Cosi sono divenuti « documenti atomici » i 
pezzi di carbone trovati nelle tombe del 
uomo antico sono state stabilite le date 
del vari avvenimenti accaduti alcune mi 
gli ila di anni fa 

Quanto detto è solo una piccola parte 
delle tnfortna7ioni che t geologi utilizzano 

Facciamo un a)tio esempio E noto che , 
ogni minerale corrisponde a un determina 
to tipo di sinuosità st uttuiale delle rocce I 
della crosta teriestre Tal) strutture sono j 
de imitate dai geologi utilizzando i mezzi 1 
teriestri di riceica Tuttavia In singoli casi 
nmingono dei dubbi elica la giustezza di 
tali definizioni e i geologi lottano ai me 
Lodi del) osservazione aerea Ma in una se¬ 
ne di casi 1 altezza i iggiunta dall aereo 
t insufficiente Attualmente i geologi hanno 
incominciato a rlcoirere alle osservazioni 
da) vicino cosmo Queste ossei vazioni sono 
p irtlcolarmente Importanti quando si ini 
zia la tilveilazione di pozzi ul iiproiondi 

Come è noto esis e un piogeno per tri ; 
vellare alcuni pozzi piotondi 15 IH chilo 
metti Ognuno di e^si avrà scopi specltlci 
Ad esempio 11 po?>o ulrrtpi Mondo nella 
pi mura del Caspio ivrà come scopo l Gvso 
me della depressione scoppila dai geotis * 
nei cosiddet o stiato «giamlico> che si tro¬ 
va sotto lo strilo su nuore dela crosta ter 
restre Qui saranno nolto imputanti l dati 
che olteteme per rrezzo del)a j reo e dallo 
spazio I dati perii enei anno di orientare 
ia costosa Uivellazioie 


nu (itili miUxlologn Ustimo 
ni i un oi i un i voli i ) jmpoi 
t inz i delli c) ìbot i/ioiiL du 
pi obli mi slot ili di puk d( 
gli stona stessi in tallibo 
i i/ioiu con ((onomi'li socio 
logi c con tulti gli studiosi 
di s( k n/c uni mistiche 

i \ oi i c i nitv nc conti 
nu i (lOitou (Ih ollu ilio 
mini tlt discussioni < he si so 
nu ivuU lui coi so (itili sis 
suini decite ite di medioevo c 
ili i sia i i (cintemi) )t u c i so 
no si ite di gì ii (k ìnipoi i in/ » 
Il salute delle (ammissioni 
spiti di/z iu 

Pioseguc mio Giube i pulì 
di Ik commi siali die sono 
l ite si guilc d i un I u go nu 
melo di eongKSSisti i i ìoe 
quelli, dove sono stati allion 
lui i temi della stoni delle 
cuti dilli navunzione e di 
\ u i alti i pi oblcnu 

4 Nell ultimo quinquennio la 
commissioni si c occupata dei 
piob'eni i dei i ippoiti nelle 
c impiglio e dei movimenti 
contadini nel XIX c nel \\ 
se olo Risultalo di un m 
conilo che si c svolto pumi 
del congiesso c sitilo un i ip 
pollo gena ale di est emo \ ì 
loie stoiico l n ì ippoito o\ 
vnrnink limitilo mi che ha 
dato li possibihl i igh stomi 
di vane ideologie i eh vani 
loimi/ioni di potei seguile 
gli sviluppi del \IX e \X 
secolo > 

Uti a commissione impoitan 
te del congicsso nleva Goti 


lui c siila quella dedic ita 
dio «audio olili secondi guer 
i i mondi ile e che c stala 
pi csii liuti dal sin iloic lei 
iuicio Pini 

Io — continua I iccack mi 
co (onsideio questo XIII 
congtesm un alilo passo sul 
li via della tiasfoiinazione del 
( omil ito mtu n i/ionale pn li 
scienze tonchi in una or 
g miz/a/ione i pollali mon 
tilde Questa noslia uigam/ 
z i ione ini itti che il mo 
mento delti louda/iont coni 
punitevi solo |)icsi emopei 
mi u )i mai sciupic ni ov i a 
de miti dall \si i d ili \li ica 
i (idi \menca 1 Urna Posso 
iggiungnc (he I mieli'se \ei 
so i piocessi m allo nei pae 
si di tutti i continenti c in 
pumoi ne m quelli in via 
di sviluppo decine dei qua 
h si sono libo ìli dal dominio 
coloni de ttasloi ni mitosi in 
Siiti indipendenti — 111 (ro 
vito li piopin espi castone 
nu lavai dii eongiesso Uno 
dei limi pui dii) ittut) e stalo 
piopno quello della lotti na 
/tonde nei paesi in \n di 
sviluppo Siamo quindi celti 
che li paitecipa/ionc dei pai 
si aliicam - che a nostio 
avviso e anima insuffli icn 
le — ai pi ostimi congicssi 
nimcntcn Cosi come siamo 
coiti di uni maggio)r picse» 
z i degli staici dell Asia c del 
) \mei ica latina » 

c. b. 


Programmi Rai Tv 


mercoledì 261 


TV nazionale TV secondo 


Radio V 


18 15 La TV dei ragazzi 

L album di Giccagio 
I Monroos 

19 45 Telegiornale sport 

(Monache italiane 

20 30 Telegiornale 

21,00 La vera storia di 
John Brozvn 
Per ia serie televisiva 
« La veri stona di » 
il regista Pteio Nelli 
con la collaborazione 
eli VI mi i7io Rotimeli e 
su testi di Pigio Pie 
rom tenta di ricostruì 
re la vera storn di 
due leggendari perso 
n iggi del West Buffa 
lo Bili e John Biown 
Quest ultimo fu un no 
to agitatore politico na 
to nei 1800 c morto nel 
11U9 che alcuni consi 
dorarono invt.ee come 
un mere mie fallito ed 
assassino 

22 00 Mercoledì sport 

23 00 Teleqiomale 


21 00 Teleqiornale 
21,15 Opeiazione maggior¬ 
domo 

l dm di lean Delan 
noy I) regista franco 
se ha Ai molo questo 
hlm ne! 1961 in tea 
pi amai lontanissimi 
di quelle opuc che 
enti nono a fai parte 
della stona de) cinc 
ma (fi a i qu ili basta 
rieoi dai e d*») resto 
« Dio ha bisogno deg 5 
uomini ») Questo hlm 
infatti è un laccoliti 
no giallo io a che ha 
per piotagomsta Leo¬ 
poldo maggia domo 
di un alto nigistrato 
che diventa consulente 
giuridico di malfatto 
ti La pelli ola è in 
Lerpielata da Paul 
Mentisse e Gcnevieve 
Page 



Paul Meurisse 


Giornale radio oro 7 8 

10 12 13 14 15 17 20 

23 6 Mattutino musicale 

7 IO Taccuino (misleale ? 43 
Musica espresso 0 30 Le 
canzoni de! mattino» 9 Voi ed 
Jo 11 30 Vetrina di un di 
sco per Ioalato 12 10 Con 
trappunto 12 43 Quadrilo* 
gito 13 15 Lo rodio m casa 
vostra 14 Buon pomeriggio 
16 Programmo per I piccoli» 
16 30 Per voi giovani Està 
te IO Carnet musicalo 18 15» 

Le nuove canzoni 18 45t Pa 
rala di successi 19 05 II mio 
programma 19 30 Luna park» 
20 15 Ascolta si fa aera» 

20 20 Un carattere d'oro» 21» 
Dal festival di Salisburgo Ciu 
Gcppo Verdi Messo di R* 
quiemj 23 Universiadi 1970 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6 25, 
7 30 8 30 9 30 IO 30 

11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 20 , 18,30 19 30 

22 24 6 51 mattiniero 

7 43 Biliaroono a tempo di 
musico 8 09 Buon viaggio 

8 14 Musica ospresso 8 40i 

Voci nuove della Urica» 9i 
Romantica 9 35 Signori l or 
chcstro 10 Li portatrice di 
pane IO 35 Chiamate Roma 
3131 12 35 Alto gradi 

mento, 13 45 Quadrante» 
14 05 Jukebox 15 15 Moti 
vi scelti por voi 15 40 Le 
nostre orchestre di musica log 
gera 16 Pomeridiano prima 
parto Vetrina di un disco par 
I estate 16 35 Pomeridiano 
seconda porte, 17 55 Aperiti 
vo in musico 18 35 Univcrsis 
di 1970 19 05 Quando la 

gente canta 19 55 QuaJrito- 
glio 20 IO II mondo dal 

I open 21 Musico blu 21 15 

II saltuario 21 35 Plug pong 

22 10 Poltronissima 22 4 3 
Con Monili acom nel cuore 

23 05 Musica leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apcrtu 
ro Franz Joseph Hn>dn Quar 
tetto in do maggioro op 5 
n 6 10 45 Sintonie di Gian 
Francesco Malipiero» 11 10 
Pohtoma 12 L Informatore 
elnomusjcologico 12 20 il 
Novecento storico, 13 (nter 
mezzo 1 4 30 I Cavalieri di 
Ekcbu 15 30 Ritratto di au 
tore Louis Spohr, 16,1 S Orsa 
minoro li silenzio 17 10 Ba. 
njomin Brittcn 17 40 Musica 
luor» schema 18 Notizie dal 
terzo 18 45 La favolosa «to 
ria del Circo 19 15 Concerto 
di ogni sera Giovanni Piatti» 
Sonata in do maggioro 20 15i 
Georg Wilhelm Friedrich Hcgoli 

21 II Giornale del terzo» 


controcanale 


Anatolij Malakhov 

Cep\rgìf della V uosfi G per 
1 Ila! a iell Umfd 


II S\CCO DI I i ' SIC il IV 
'itiano pittai >h do ino qui 
sta i idu ioni U h i Min ( ilici di 
dui tto duna ione hot)alt) 
dtlk Villini ii ( itamu che 
Reti o ( m cimatilo ci ho n 
{1101)0 to (Olile KOI lo ( (O 
me lift»pi it ou il dui 
no di V ih Mie» ) non iti t 
to indie neon udo macche 

i on sopj c i ) pi ipt ) i quale 
lircdlnii t foie pn uno pel 
ine ilo u I 11 i o d i i si oloa 

ii e ) i no t a i ì onotmi a ni i 

I < 11 in t itimi 11 o i i I aio io 
n it qu il t chi i ai u » < 
lalì i o ci ; un < /1 imi ini 
I a n i ai miao et u t i od uno 
i il o 1 1 a )l 11 t on t( tale 

< eli i (/ quii io i cani o 

III II Itili u ih I II I II (1 
I ) peti h i ufi ( cippoi 
a ( >n < mo » la ai t do c o 
tolte al > j e io mo 

ita i t tal e h p<ir a i 
olia Viri < fi di 
(Iti >i { al iti 
Oi 1 ) t i ( n ui 1 } j ni i c n 

I i I o 1 1 / ato f l(n| 

i e tu ìi a ) i i t • 
li il neh H ; I a /imi 

11 u i )l i l j ik ! n 
j t ) I al n (lami i pi j 

< ( li i I ti r p f 7» « 

/ ( le I il ))i io 1)10 1 

fi iti ni ile n int ) nu 1 j I 

»/ ) 1 ulqat i a ullo to idi me I 


oncifr pohfirn <d ctanniuca 
dilla Rom di qu o 1 mini ! 
cil massimo poiia ninne rie a 
i alo ì acuir a imi n ione e'i 
mia Rama coi lolla c e, i Assola 
dalli fn om h( i lontano dal 
\ a paino a tiadi ione h delio 

minali 1 1 r 

I ni oi n i mi i ii i du i 
e/r/t t ala oilnm » < o ai 
} ot tal < mi il idi do pi aha 
l d< di ani i olio u i > s< hi ma 
ni iitali mo indi <n ì oltu 
l ni po to 11 il tal > a n 
I ir enlo di ine vituhinlo 
olla / )i ma ione / al 11 se In m 
do qui I o d un ( tc » mi aliai 
laim ite i con ilo i iraiinifi 
b U a quel o di una a fi tifai 'o 
c fi affa c ili mom il c m i u 
ohi di Ho « 'stato 
Q u ì ac a eh Ile Sf< ha i h I 
h pioinitt inuline cui cairn'- 
nma ii h n ai if ime nk funi 
ai a juoi i h nm Ini a de I/o 

t pia ne »i ei h ai pai nr il 

h lo li ) ) li pi d al ih mti i 
» >;n h )! o t pi ( nini u 

(al) n e ano I ) pii i i 

in ii Ha ioni j ubi In i I > ) 

il a ) no / m n ( i i > n 

l li i [in c ìu di ! in i 

a j me i I ut ai lo re la 
ot pi la i )m i d an i de H a 
ma i ) n h tuu a u o/l ) 
m t tu a t una i )lia u » 
afa t ni il a/io uit ? a/fj i e 


più icrru 
<oi a uno 
disci ndoiK 
ha noti 
fo di (in 
i icoi da il 

I \onocnt 

I I annlo. 
imo i I i 
tu blu a 

I /« t 
r h o i o — 
la di un 
a quell 
io [oi io 
m< i noie 
ih rii 11 
fu IH 

( pi i ino 
o fina c 
u ut iole 
fai ra ai 
f ) sfinì i 
c/i touch) 

< < Ila c < 
f< le 11 imi 
f ) la 


t sconciali clic an 
io) fa m so Ipono e ri 
lo linea Rollio Siri 
o ma quell Iqnprn 
palla C ieri om» «on 
i e re*»fa scandalo drl 
riti «osili pioini> 
ik poli chi no colili 

10 al p«»lo rht po 
milaie? u rompi risi 
non fosse mi tee brìi 
i / molilo rii I/o scoi 

11 slo ta i io»tono <m 

10 aiqonunto (inalo 
i en ballalo ton 
nf?)ila < pmfeupi IO 
bino - iiMaudo ai 

11 Ma qi/r fa ima 
ione jo r fiopfo so i 
mi ronle i»po li oppa 
rh» nhadi co lui 

he di (tonte a qui 
i spinarolo h limi 
di imo pi i mom mio 
riha ah di /lo no ha 
lo pioia di! n 
a uah a ioni rio! 
i ila m / < in appai < n 
Un nialt si appiani 
«do tof pai loie fui » 
ma ino ; o i < on I uh» 
sa ole ninfa rii u 
(ì i aiisinaiofuo h 
n< eiamo un < s< ni 
ornatolo eh una nato 
ime «so »a 
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STASERA NELLA «BOMBONERA» DI BUENOS AIRES 


EstutHantes-Feijenoord primo atto 
della finale intercontinentale 


pomeriggio asse: 


Gli olandesi si sono allenati in segreto e sotto la protezione del- 
liciti P°^ z l a ’ Una partita equilibrata ed incerta - Le formazioni 


i primi titoli nel nuoto 

In scrofa si svolgerà lo cerimonia d'apertura, mentre la partita fra il Cagliari e lo Sporfing li 
Lisbona (Riva giocherà anche se non ha ancora firmato) si svolgerà ad ora proibitiva; alle ore 23 


Dalla nostra redazione 

rOKLNO -o 

Mancano 21 ora al * i la > 11 / 
finale e ancora molli inltrru 
valivi pendono minacciosi mi!' a 
Unnersiadc tonti est del lJiO 
'Ira le tante domami» clic nr 
colai ano stamane al Puita 
(jotio* di primo \i bioio din 
sapendo che stiamo Minili tondo 
la lana con la sola ne si e (ilin 
vio tre la mi armila si riduco 
all unica matrice l ( mucrsiadc 

Sara un Cimi ersiadr < calda » 
come temevano 1 portegli» m nel 
'6*} (e pu questo lai piano ri 
/infoia.) 9 

( locherà Gioì Rita ncflc file 
del Cagliari contro 1 campioni 
portoghesi dello Sparlino di /1 
sb( na 9 

Oli sara d notabile che prò 
domerà solennemente aperti i 
Cucili 9 

K e s ara « calda » 0 meno nes 
suiti e m grado di fare pini 
noni sene Su alcuni muri che 
recingono lo stadio sono appar 
se da ieri notte alcune st riffe 
imocanfi addirittura l arrivo di 


I abmo Capa ina d leader mi 
lane se del me intenta ma uff 1 
cialmcnf» (in elidiamo tolanfi 
ni maniicMi proclami) niente 
le accuse s 010 di una nani/e 
stazione clic 1 de impegnata so 
lo lei ite de Ih lane » noie e 
inftres'iano 1 sfruffnr» della 
Lini 11 sita coite s< uola di clas 
se Domani apremo 11 resta 
se ci sarò 

Gigi Rua 1 era rip omesso 
di parlare oggi con il « 1 ice » 
\rnca ma Anice non s e /affo 
icc/eic (altrettanto ha fallo il 
t residente del Cagliarli r cosi 
pare sia numeriate personal 
mente Primo \ebiolo p >r «con 
giurare un 1 forfait » che po 
irebbe nuocere alla manifesta 
zione 

F abbastanza a» t ilenfe che 
anche in onesta atmosfera si 
c inamente piu « pulita » c/t c/uel 
la del calcio lutto debba di 
pendere da un aiocafoie a cui 
pare non basi ino 2ifl m I 10111 
per tre anni (piu gualche rh 
sfribufoie di benzina) Questa 
e comunque la «dilazione C 101 
Rii a owcheia l ha a nvirain 



- GAQLUth 

CAtCljo 
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GIGl RIVA giocherà sicuramente contro lo Sporfing di Lisbona 
arche se non ha ancora firmato 


li LUIN1 protesta per 
Faumento del Totocalcio 


Negli ambienti del CONI 
Il pericolo di una modifica 
dell'incidenza fiscale sul con 
corso Totocalcio ho crealo 
notevoli preoccupazioni I 
dirigenti responsabili del 
l'Ente sportivo hanno perciò 
preso contatti con la Presi 
denza del Consiglio o con i 


competenti Ministeri, delle 
Finanze e del Turismo e 
Spettacolo, per precisare che 
un aumento della tassazione 
non garantirebbe all'Erario 
un maggiore introito, ma 
comprometterebbe I ' anda 
mento del Concorso 


lui oi)i alla Imi dell allt na 
multo e anche 'stop gnu < di 
guest ai 1 iso sitfJk al »io»ii%te 
non umane altro che nportaic 
I» assi» uro<.iGni dei due Se c 
arami o sor pi e 1 non saia col 
pa uosha \on si dei i infatti 
dime liticare che ani he il brasi 
(tallo \nic e 111 agitazione pii 
il contraffo 

/ a partita inizierà alte 23 t 
anche quest 01 ano » di un as 
surdo tale che porta acqua alla 
tisi dei giocatori che ledendosi 
impegnali giorno e notte comi 
1 cantanti durante il periodo 
1 stno cbicdono piu soldi 11 (a 
ghan eccetto De Retri (mfor 
funata dovi ebbe schierarsi nel 
la /orinazione migliore con 
llbprfosi Marttradomia Man 
c»n Cera Niccolai Toinasim 
Domenghim Grcaffi (Brugnera) 
Gori Sene Rii a fVastasio) 

Io Sparlino « A allenato ieri 
«eia «affo 1 * fiori e oggi 

dopo una bruì sgambata lo 
allenatore Ferdinando Va: ha 
annunciato la sepia nfe forma 
zume Da mas Pedro G omes 
/filano Tome Calo /ose Car 
/os Marmilo J orenzo Nelson 
Perez Dmis Nel secondo tempo 
e possibile che \ az utilizzi Ale 
randre Balista Manaca Goti 
cab es Pedra s e il portiere di 
riseria Carialo 
Pei entrambe potrebbe esse 
re un colando a In elio della 
* Coppa dei Camrtoni » ma le 
due squadre «0110 n tournee e 
il loro nidi dissipo calendario 
ita dn enfondo un t tour de (or 
ce * Può ciani che la presenza 
di una settantina di bandiere 
frusti il loro orgoglio 
Per quanto riauaida V*tnau 
attrazione » al mt mento in cui 
scrii ionio si esclude nel modo 
piu assoluto possa essere il ca 
po dello Stato (che ha innato 
un telegramma d augurio) n il 
capo del noi ernn sia he a Ro 
ma sai ebbero orientati 0 ripie 
gare sul ministro Matteotti chi 
se da una parte ha il torio 
di essere liti socialdemocratico 
dall altra è 1 / ministro cosid 
detto competente avendo m cu 
ra il dicastero del 1 lirismo e 
dello Spettacolo che bpne 0 
male (put malo che bene) da 
lem no si interessa anche dello 
Sport 

7 01 maino al lato sport Nes 
suno dei di aghi statunitensi che 
hanno polverizzato nelle acque 
delio « biun Madium » di Los 
A iipeles nel coi so dei campio¬ 
nati nazionali, liedici primati 
mondiali s ara presente a Tori 
no La delegazione e Guidala 
dal neocampione statunitense 
l rank Bechi vincitore della fi 
naie dei 100 stile libero gaia 
die ha visto in batteria il croi 
lo del vecchio recaid mondiale 
ad opti a di Marck bpifz (al 9) 
In lutto venti uomini e qinn 
dici donne che se non nspon 
dono ai nomi di Hall Luisella 
Burton, Moiiim e Job saranno 
1 sicuramente con 1 souelici 1 do 
1 minatori nel nuoto Se le fati 
che del maggio non ani anno un 
: pian peso e possibile che 1 ciò 
j nomelri della tuiuva piscina 
I olimpionica possano segnare 
tempi « mondiali t borio in mol 
fi per esempio a considerare 
i lleckl malgrado la recente scon 
| futa il piu grande velocista di 
ogni tempo LUnweisiade 70 
l attende pei una conici ma 
I ra gli altri nomi Don Ila 
\ vens che sui 100 ha segnalo un 
I decimo piu di Heckl il ranista 
Dirkens secondo a Los Ange 
i les (tOb 7) e il dorsista Camp 
bell quarto allo « Madium » nei 
| 200 con un tempo di 2 08 b John 
le ms e un altro «big» se 
condo nei 100 farfalla in 57 
netti e anco)a Center , stiac 
j ciato dai « mostri » dei loOO ha 
1 fallo segnare ai cronometri il 
tempo di R 27 1 1111 ncord di 
5 secondi esatti inferiori al pri 
moto einopio (del tedesco Fass 
1 vachi m Ib 32 l) Giova a que 


Join Pione Moia.ré il cani 
pione inaurili It dei * rout er ? 
piohssonsti à ìttcso pi r do 
mattini a Panna piesso la 
sede delia Silviram I in.usi 
tori di Ci 1 mondi ha deciso di 
\en re in Italia per mettale 
fine alio « scalpore » «usedito 
due sue dichma/ioni che hin 
no trovato un eco ne 1 dine «e 
Morta isei j) inule puro ha poi 
stile ut lo quinto nottate dii 
quo dimo « B I » d Coocni 
ghen 

Per « i li u leic t la 1 morosi 
uccida mine a qu n li la sincri 
tita de! « conto -no 1 sa» Mori 
sete ed e quinto lutti -u l'.wtt 
tano dal 1 1 unione rii domiti 
che fa «tagli tO ili aggio dr* 1 
dottor Grossi (uce piesidente 


riti grappo spoi tuo di Bagan 
/< la) in Belg u 

Una cosa e certa li Suva 
tani non issumcra Vonstie li 
comprarli»sso (in piatici il con 
•latto) st pulito all 1 umilia del 
mond ile in [mdn'leiri e di 
ventilo calti staicela logia 
conseguenza illa luce dei fatti 
successivi 

Sarebbe stato perlomeno con 
tiopiodu ente ni» Itero il lineo 
d (j inondi in con tir» che ha 
accusilo il ber'unisco h tan 
tata entra/ona coitiopioli en 
te itici e li\ inti lini sm» n 
t la th< domin tom< ai d< t 
to lo w ebbe, due so id sfizio le 
al carlino dclli S ih ir mi i 
q i» 1 Gimon h che m eiso con 
tr u ì m'tideribhc tv ertele 
per \ e egi 1 co sostegno de , 


sto punto ricmdniL il 1 eroi ri no 
strano per nitri una dimenio 
in pi posa il nostro pumalo 
( Wbeitini) t di 17 il cioè un 
minuto puma e < secondi m mi/ 1 

\m.om tia t nomi di colino 
che oggi sono sbaicati duetto 
monte allo Malpt usa dopo un 
iota dm ffo da Boston qu» Ilo 
dd lanista (oblia che ho un 
record perdonale sui 200 di 
2 >4 2 un tt mpo a meta tra 1 
primati dtl solletico RaiiLm e 
del ino primatista mondiale lob 
(USA) 

Ira le donne / Ilio Daniel che 
sedi sul podio di Citta del Mt s 
sico lalfia farfallista Lj/nn (o 
blla linda Isurz ( inth/ja Pot 
ter Malgrado It quindi as\tn 
ze (molti dei di aghi » hanno 
dirottato per Osaka) In sguaditi 
di nuoto USA e forse la piu foi 
te cìu sia mai calata in Lnropa 

Gli altri colossi del nuoto so 
no 1 soi lotici Da due gioì rii si 
sfanno allenando e anche loto 
sbigottiti hanno insto « macina 
re» tutti quei ncord s a los 
Angeles / uomo piu veloce d 
llithei che ha vinto il recinte 
campionato nazionale in 5 i 4 
C iede di poter scendere sino ai 
od netti ma Htckl gli sfoci ra la 


BUENOS AIRES 23 
A I giocatoli della squadra 

olandese del Feijenooid di Rot 
I 1 i 1 teidam si sono n Menati ui vi 

^ sta della palliti di domani 

soia contro li c» mpagine it 
gomma dell I studi ìntos delti 
k CnAvtSMN .Ia Fiata nell meontta di andata 

» IO jpUlllaiy il deih Coppi Intel commentale 

• , ^ 11 . **3 I. allenamento si 0 svolto sot 

iva, alle OtG to la soiveglipn/i di 13 ago» 

ti di polizia lì cui piesinzì 
en stata chiesti dall allena 
Modi de Ila nudagli rimo loie olandese Ernest Uappel 

1 miei stadi di 1 01 ino 1 u degl 1 stìdio dei gioì n il Isti dei fo 

ifaham rht si sfami» iispa» taglili e dei 'finsi 

muindo in g’i « eur pu » di La piova gemiate dei catti 
Unni llona ( » anche Bank n pioni d Europa e stata fatta 

>1 piimatisto mondiate dn 100 Sll | cnmpo ci( || n sta(ll0 (i p]] 1 

’TV ‘Un V >1,'rZ Z "rn ‘ C.nd*U » del Roca Jumo,, 

/tankin non 1 nelle mignon ron chilometri dalla capitata 

dizioni Qui stuu uno m < fiat Iiìppel iia dichiarata al ter 

nuota una spalla e oia stinta mine della ptcpaiazione che 

a ntiniaie il utmo «Il tecnici la sua squadri imposteti la 

I turni ra itiql i ammira ni ha panna con cri’en difensui 

ri x n :rv n ?r e r lu<l x nn< : però , 1 

dumo» Incoia nel clan socie conti attacchi «Questo Siste 
fico un nome prestigioso quello ma — egli ha oucisato — e 

della lanista Piosumenscikoia g)A stata praticiro ne) corso 

primatista emopea dei 100 e 2 00 della Coppa d E uopa Io eie 

rana fra Citta dii Messico e Q \ 0 ino lLre che K nduali e il 

II mieisiade di Torino ha fatto ootonlo el <lh ,i 0 Vnn DnnH 

m tempo ad avere un bambino ^ 01 , , van . n , 

» a nmaneie a galla tiri le f" ™«nno deet minanti nel 

miglimi del mondo Li nusciLa della min fot ma 

Domani sua alle 21 inizio del /ione » 
la cu imonia dapeifura al « Co La compagine tre volte oam 
munaU > con staffetta fiacco pione dell Ametica Latina 

tata ,mnam,ho »,m va,, ecc | Estiidiantcs de,la Piata m 
poi Co ori Sport ig di Lisbona . , ,, . ,, . , 

co» », alle 2! Buona notte' t, rova „ n ? * C ?' lnt, y Lllll> * 5 1 ' 
j.. Il p City Bell a 65 chilometn da 

NGllO raCI Buenos Aires L'allenatore 


v \\ 

•A fi , 


M 

& : m 


«Candela» del Boca Jumois 
a IO chilometri dalla capitale 
lhppel ha dichiarato al ter 
mine della ptcpaiazione che 
la sua squadri imposte!A la 
pai irta con cri’en difensivi 
che non escluderanno però i 
contrattacchi « Questa siste 
ma — egli ha oh cisato — à 
grò stata pratic no no) coi so 
della Coppa d E uopa Io eie 
do inoltre che K nduall e il 
potente e 1 abita Van Dand 
gen sii anno dotai minanti nel 
la nusciLa della min fot ma 
/ione » 

La compagine tre volte cam 
pione dell Ameuca Latina 
1 Estudiantes dei la Piata ai 
trova nel «Oountiy Club» di 
City Bell a 65 chilometn da 
Buenos Airns L'allenatore 



GII olandesi in allenamento Di smisti a LASEROMS, VAN HANEGEM, VAN DUIVENBODE, 


BOSKAMP, WERV e Itallenatore HAPPEL. 


(telcfoto) 


Osvaldo Zubeldn ha detto al 
tot mine di un allenamento 
die la squadra à n condizioni 
fisiche eccellenti ed animata 
da un alto morate * Tulli t 
miei giocatori - egli ha ag 
giunto — hanno usto recen 


Questa sera allo stadio Olimpico (ore 21,15) 

la Lazi® contro l'Alessandria 
pensando al derby con la Roma 


Per il tricolore dei superwelfers 

Oggi liberisi 
Battistutt® 


Mei pare sfumato l'ingaggio della Salvarani 

Il belge Merneré a Parma 
per spiegarsi con Simondi 



suii dirigenti 

Insieme con Monseré dovrei) 
be viaggiare il signor CI ics 
Mio are de a Flandiu la mar 
ca per li quale colie il cani 
pione del molilo OUtt a «si 
sicnnie > li fateendì del s io 
pi «tetto il signor Claes cerche 
rebbo un abbinamento (equiva 
lente ad un contributo econo 
mico) in Italn abbinamento 
che trova miei essila li giap 
porose Soiv trirn te il signor 
Ja opo Castelli ik hi « patron » 
dell ì G B C 

Prob linimento domani si sten 
d< ra un v e o sul « ciso Mon 
sere Gì mondi » ma — come 
hi fil*o i tinnire il nostio 
giornale — 1 ( I e UC1 (nel» i 
persona del pi es dento Roriont) 
non possono rinuncic a la fi 
nestra 


PADULA, 25 

L'udinese Baltlstutla difenderà do nani seta a Radula, un 
centro in provincia di Salerno, il titol , italiano dei superweiters 
contro il ceccanese Tiberia 

L incontro si preannunci avvincente poiché entrambi ( pugifi 
sono grandi combattenti Battistnlla cip è dolalo di un sinistro 
solido, è giunlo alia corona incolore in virtù di una carriera 
molto impegnativa L udinese e mtcnznmto i difendere con tutte 
le sue capacita il titolo dal) as r allo dj Tibuia 

Il ceccanese se gli do/esse andare bene I incontro di domani 
tenterebbe la scalala al ti*olo europee dell) citcgoria, detenuto 
attualmente dal tedesco PinskowJ E un programmi ambizioso 
per il quale il suo procuratore Proietti nutre molte speranze 
Battlstutta e Tlboria si sono già incontrati in passato due 
volte nel 1966 a Roma I due pugili flnnono il confronto in parità, 
l'anno successivo vinse Tiberio aggludn mdosi anche il titolo della 
categorn Inferiore dei welters 

Tiberfa da oltre due mesi st sta p sparando per I incontro di 
domani Egli ha fatto dapprima lo «siarrmg» di Mazzmghi poi 
si ò allenato con Lamagna il quale recentemente ha conservalo 
il titolo italiano dei pesi medi battendo Sorti II ceccanese à in 
gran forma e di ciò ne è convinto lo stesso Proielti Un eventuale 
vittoria del ceccanese consentii ebbe al minaqer di portare a tre 
I titoli italiani in possesso dei suoi ìnimimstrati 

Prima del campionato italiano Nino Benvenuti si esibirà In 
cinque ilprcse con Soprani, Crespali e Smerlili II programma 
della riunione non prevedo altri incontri fra professionisti 
Nella foto TIBER1A 


La Coppi Italia bussa alle 1 
poita delle due squidie capito 
Imo domemen piossimi li Ro 
ma dovrà ìecarsi a Catania! o 
mentre la Lazio indrà a Palar 
mo ma enti ambe hanno già 
nelle vene la fchine del « der 
b\ » scmpio rh Cop[xi che si 
gnocheià domenica 6 set lembi e 
l’Io stadio Olimpico tate 21 15) 
Logico quindi che h propani 
7ioi>p si faccia intensa anche 
se sua HH che loienzo hanno 
g a te forma noni in mente m 
qualche preoccupazione a ss Ila 
Hotivra visto che oggi al Tre 
Eontane sottopoi ra \min'do 
ad un provino 

f Placcante gnl’oosso h 
menta ancon ì postumi di una 
contrattura muscolare ma tut 
to lascia presagi»e clic Ama 
nido ci sarà a Catanzaro ma 
questo non e 1 muco problema 
c e ancora di isseraio il re 
parto difensivo e c è ancora da 
scioglici e ogni dubbio sulla con 
vocazione di 7moni clic lamenta 
ancora dei dolori al piede 

Comunque la formazione che 
sconcici a m campo a Latenza 
ro dovrebbe essere la seguente 
Ginulfl Seat atti Petrelli Sa) 
von Bet Santa lini Cappe! 
lina Vieri Ami nido Do) Sol 
Cordova 

La prepirazione dei gialloroa 
si continuo! à al Tre Fontane 
fino i tutto il 15 settembre dalo 
che il Flaminio non e ancoi i 
disponibile 

fra Ira/io pumi del match di 
domenica con il Pìleimo di 
sputerà oggi un amichevole al 
1 Olimpico foie 21 15) con i Alos 
sandna Ira formazione che I o 
renzo manrtein n campo sarà 
la stessa (salvo Di Vincenzo) 
del primo tempo che travolse 
HO) il Ftegene domenica 
seni sa in quel di Ostia I cco'.i 
Solfito Wilson lacco Govor 
mto PoìenLes VI a r chesi M »s 
sa Mazzola Chtnaglia Man 
sei visi Dolse loienzo avi a i 
sui disposizione tinche Di Vm 
cen/o Monggi legnare An 
dieuz/i roitunito e Morrone 

\«M fratiemix) anche Papado 
pillo ha raggiunte li comitiva 
bianca/zuma ed è stato sotto 
poste ad una visita di contini 
lo di parte del medico «ocn'e 
dottei 7uco II giocatole e ip 
poso in via di 2 nrigione dii i 
bionchitel’i clic o iffliggeva e 
loienzo » deciso a schierarlo 
nell ìneout o di Coppi 

Id ora noliz e spicciolo Ira 
foga pissile le fune sta csi 
m n indo ì u> iti ili \1»' v n i i* 

1» >itoi i onde t iti ic u h o nu 
no Lim pumi >pposizinne Siiti 
t>ra sm st ita fitta poi r un 
tt itti di He temo Ih ne i e I ) 

enzo pi q eh» < m s ino con 
•ili i le mi me stib lite s» 
co f os e veio 1 rontratti di i 
due ili» litoti dovrebbe o » 
re ìod itti un se ondi vo ì 


Franco BStossi 
vince a Cuillan 

QUILLAN, 25 

L'itai ano Frane» Bitossi ha 
vinto o jgi pomeriggio la venti 
settesin a edizione lei G P ci 
distico « Citta di Quillan da 
vaiti a belga W<ill r Godefroot 
Il vinc foro ha percorso I 110 
cl ilomctrl del eire ilto in 2 28'. 


Partiti per il Canada 
i canottieri azzurri 

I canottieri azziniì che pai 
(caperanno ni campionati mon 
diali in pioti imma i sante Ca 
tenni plesso loionto (Canada) 
dai 2 al 6 seti ombra pi ossi ini 
sono pallili ieri inalimi dal 
I atropa lo di I ninnano Li co 
mitiva che ò composta di 20 
imi sono i guidati digli alte 
n itoli l elice P incetta Vitlono 
Cataveio e Dino Bosdnghin In 
Clinda fruitigli inno i iguen 
ti anni I < otto misto 1 lam 
me Gialle Toiz» Minale di Sa 
ba udia il « qu litio con» misto 
li ninne Gialle I oi /e innate 
il t quittiosenza dei Vigili del 
fuoco Ravaluo di li leste il sin 
golo con Bombelli lei Vigili dd 
fuoco di Milano id infine il 
« due con x di Bum Rossetto 
e il timomeic baiava 


temente il film della pattila " M " 
della finale delia Coppa d'Eu 
roga con il Feijenoord Gli 

olandesi hanno ampiamente _ 

meritato la tu Porta grazie, 
in particolare, a tre o quattro RJMj 
elementi di coiureto palaie * NE j 
Ln squadra di Osvaldo Zu A j nii 
beldia alquanto nmaneggiata e son 
nspetU) all anno scorso (non parch 
vi sono infatti i tre squahfi setter 

cati Potetti Agii rre Sitare/ e - 

Ma nera e lo « «toppor * Ma RICC 
doro ha abbandonato ) attività Vlai 
calcistica) sembra ìntenzio Pafcc 
nata i riconquistai e lo scettro s,ve 
mondiale mtercbb 
La pattiti EMudiantes Fei- R 
jenooid saià giocata nello A r? ‘ 
stadio de) Boca Juniores a c 
Buenos Aires uno stadio fa vemei 

miliare agli uomini di Zubel_ 

dia poiché vi hanno già gio RlM j 
cato sia contro il Manchester mari 
U nited due anni fa sia conno m i re 
il Milan I anno scoi so In en timo 
trambe te occasioni i bianco 24 ag 
rossi platensi uscirono vitto plessi 
t iosi dalla « Bombonera » 

Ma se la vittoria contro il VISE! 
Manchestei (uno a zero) !u ' 

il trampolino di lancio per li ® M 
conquista mondiale il due a 

uno dello scorso ottoore contro _ 

il Milnn non fu sufficiente a R1M , 
nmontare il grosso passivo di To | 
zero a tre dt San c tro i iarG 

Quanto alle formazioni Flap dal l 
pel non ha fatto misteri nei ln ten 
lanunciaie che utilizzerà 
Treytel Romeijn Laseroms MIRA 
Israel Van Dmvenbode Jan Valle» 
sen Masti Weiy Kindwall ?0 m 
Van Manegem Moulijn ^J j(( 

Zubeldia ha nnviato la de (embr 

cisione all ultimo momento ma- 

si ritiene che 1 undici del R[( - c 
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Vacanze liele 


RJMJN) MAREBELLO PENSIO 
NE PERUGINI Tei 3? M3 

A) mare Confort* Camere con 
e senza servizi p ìvati giaidino 
parcheggio Agosto 2400 2(>00 
Settembre f 700 1H50 

RICCIONE . PENSIONE FELICE 
Viale Ceccarlnl 143 Tel 43 467 
Parco Settembre 1500 compie* 
sive 

RiVAZZURRA/RIMINl - Pensione 
Adolfo • Via Catania 29 Tel 32 158 
Vicina mare tranquilla, parcheti 
gio cucina romagnola prezzi con 
venientissimi Interpellateci 

RUMINI VISERBA - PENSIONE 
MARUSCA Tel 36 274 vicina 
mire camere con balconi ot¬ 
timo trattamente familiare dal 
24 agosto e settembre 1800 coni 
plessive 

VISERBA RIMINt PENSIONE 
VILLA EDDA Piazza Soldati 
Tel 34 002 Tranquilla potili 
passi mare tutte camere doccia 
WC balcone settembre 1700 

R1MINI PENSIONE NICOLINI 
Tel 27 970 Vicino mare fami 
Ilare camere con senza servizi 
dal 20 8 orezzo convenientissimi 
Interpellateci 

MIRAMARE/RIMINI * Pensiono 
Vallechiara Tel 32 22? Moderna, 
?0 m mare camere con/senza sor 
vizi balcone vista mare tratta 
mento familiare Agosto 2000 set 
tembre 1700 tutto compreso 


1 «Estudiantes» saia cosi coiti 
posto 

Cri oa Pagnamm Spadaro 
Tognen Malbernit Pachame, 
Sfinirlo Pchecopai Coniglia 
ro Flores Veron 


Domenica il tricolore U1SP 

Duello a Fiano 
tra Cassi e Topi 


Solo tie giorni cl dividono 
oi mai dalla chiusura delle 
isnl7ioni al I Trofeo Unipol 
valido per il campionato Ita 
liano dilettanti ciclismo UISP 
Man mano che ci avvlcinia 
mo alla data della corsa la 
situazione a riano Romano 
si va facendo sempie piu ''tet¬ 
ti ica perchè 1 attesi è gran 
de Intanto sono iniziati a per 
venire 1 nomi degli atleti che 
pai toc!pei anno alla competi 
7ione ' 

Promesse pei la tinstila del 
la competizione cl sono 1 pre 
mi anche, e ne citiamo al 
cani uni Coppa è stata po 
sta In palio dal CONI una 
taign dall UISP natonale al 
cunl trofei dal) UISP piovin 
cl ile una Coppi dal »» Paese 
Sera» uni Coppi da « 1 Uni 
ra» uni Coppa dilla Roma 
ni Distnlni7ione Giornali 11 
Trofeo dalli Unipol una Cop 
pa dall UISP di Piano delta 
medigli»? da patte del Conni 
ne di rimo Romano un pie 
mio dal pi esulatile dei Comi 
ito Re ì unii d( Il i raderai 
disino Miun7i uno del con 
sigili io m/fomla Pietro Chnp 
pini e sono a mulinati nume 
rosi filli piami sia In natura 
che in oggetti 

Avend ) a disposizione un 
tracci ito soielfivo eri essendo 
ì concini enti animati dn uni 
folle ve lontà di diisi bitta 
gin s» uunente domenica si 
polii i sudare ad uni batti 
cois cne lise pi A soddisfo»! 
s»i 1 tienici al «.agii*to ohe 
gli sportivi che si porteranno 
a liano pei assistala alla coi 
sa \bb imo pallilo di fot 
tra ogon smo in corsa e non 


•possiamo dimenticare che do 
memea oltre alla lotta per la 
vittoria da pai te di tutti 1 
partecipanti potremo assiste 
ro alla sfida che il «piccolo» 
atleti di Canale Monterano, 
Lucio Cassi lancia a tutti gli 
nitri 

li « tiacagnotto» sta andan 
do abbastanza bene, in que 
sti ultimi tempi f» forte dì 
numerosi successi e tenta di 
tir centro in questa coinpe 
tizione di tutto prostigio che 
nella scorsa stagione lanciò il 
suo male Ai mando Topi 


RICCIONE PENSIONE CORTINA 
Tel 42 734 Vicina mare mo 
derno con tutti conforta cucina 
genuina settembre 1600 lnter 
pellateci ambiente familiare - 
acqua calda e fredda 


EDITORI 

RIUNITI 

Il punto 

Alessandro Nati» 
LE ORE 
PI YALTA 

pp 104, l 500 
Una ricostruzione Inedita 
e penetrante dei giorni 
che precedettero e segui¬ 
rono lo stesura del « Me¬ 
moriale » di Volta e lo 
morte di Paimiro Togliatti. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO OI RICINO 

Basta con t fastidiosi impacchi ed 
t rasoi porlcoiostt tt nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo coni 
pioto dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rato da un vero supplizio Quosto 
nuovo callifugo INGLESE e) trovo 
nelle Farmacìe , 


LE TERME DB SCIACCA 


per la cura delle artrosi, malattie reumatiche, 
sciatica, malattie dell'appaiato respiratorio e gi¬ 
necologico a mezzo di modernissime appa- 
lecchiature 

STUFE VAPOROSE NATURALI DI 
$. CALOGERO 

z = UNICHE IN EUROPA =_ 

Stagione fermale: 1S aprilo-15 novembre 




















PAG. 10 / fotti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 26 agosto 1970 


Si strimge l’assedio alia capitale cambogiana 


Con la firma dell'accordo Bonn-Mosca 

Nuovi orizzonti 


DALLA PRIMA 


Offensiva intorno a Phnom Penh l per , a cooperazione 

Violenti combattimenti per tutta la notte nei pre.si di Prek larneak e Saang -1 mercenari di Lon Noi economica URSS-RFT 

costretti a ripetuti corpo-a-corpo - Massiccio inter/ento dell'aviazione - Incontro-fiume tra Spiro Agnew 

e il premier sudcoreano Park - Dura critica di Phiongyang - Nave carica di materiale bellico « di La “ Pravc * a ” rileva l'interesse tedesco oc- 
scarfo » torna negli Stati Uniti - Xuan Thuy fa ritorno a Parigi, sede della conferenza per la pace ^idei'ratTato' TuCnterà l'intm'ambio 

Attesa per la visita di Schiller a Mosca 


S \IGON 2i 

Dopo ui i lei itivi stasi i 
combattimenti so io nuova 
mente divampati in Cambo 
già attoino alla capitale nei 
pressi di quel villaggio di 
Prek Timeik che i pochi 
chilometri da Phnom Penh 
venne conquistalo o tenuto 
dai guerriglieri per paiecchi 
gioì ni 

In soncionn con questo at 
tacco anche la citta di Sa mg 
a sud della capitale una hen 
fina di chilometu in tutto 
posta sul Mekong era oivet 
to di una grossa puntata dei 


Alein Clement fa giustizia 
delle menzogne di stampa 


uh uomini 
di Sihnnuk 
ci hanno 
trattato bene 

Il giornalista francese 
smentisce che i suoi 
due colleghi della te¬ 
levisione siano stati 
« assassinati » dai pai- 
tigiani 


PARIGI 2i 

« Mi hanno trattilo co 
me un fi ale Ilo Sono fe 
lice di ossei e stato libe 
rato ma so di aver la 
sciato dietio di me molti 
amici Nessuno ha mai le 
vato la mano su di me 
Non ho mai avuto 1 ìm 
pressione di essere pngio 
mero bensì jn giornalista 
internazionale che sta coni 
piendo il suo ’avoro » Co 
si Alain Clement il gior 
nalista fian^ese che fa 
ceva parte de'l équipe del 
la Televisione fiancese di 
speisa in Cambogia il 7 
luglio scorso con Rene 
Piussesseau e Raymond 
Meyer dece 1 jtì in seguif) 
a fente Alain Clement 
giunto 1 altro ieri a Parigi 
ha fatto giustizia di tutte 
!p montatuie e le menzo 
gne difTuse a canco dei 
partignni cambogiani etcì 
puncipe Sdnnuk e dei 
no'dvietnamiti accusati di 
avei commesso chissà qua 
li crimini conno i gioina 
listi stranieri che si sono 
tiovati nelle zone doperà 
zione dopo I invasione ame 
ricana Alain Clement 
smentisce innanzitutto che 
ì suoi due ^nheghi siano 
stati « assassinati » come 
ha scntto anche la stampa 
boighese itauana dai par 
tigiani cambogiani Fg!i n 
tiene che la macch na da 
presa c le batterie poi tate 
a bandoliera dai due tu 
viati della televisione ab 
biano potuto essere scam 
biate con un fucile miti a 
gliatore e relative munì 1 
zioni dai partigiani cambo 
giam c che quindi questi I 
ultimi abbiano apeito il i 
fuoco sui due uomini 1 
« scambiandoli per solda 
ti ameiicani» Furono poi 
raccolti ed avviati ad un 
ospedale e piobabilmente 
rnoi irono dunnte il tia 
gitto 

Egli che precedeva i 
suoi colleglli di qualche 
decina di me? ri non fu in 
fatti tatto segno ad alcun 
colpo di aima da fuoco C 
rimasto sempre in compì 
gma di due a 1 tri gioinau 
sti Xa\ier Baion dell ATP 
e Lidia Ncuse giornali 
sta indipendente anche 
quest ultima liberata nei 
gioì ni scorsi 

Baron ma'ato di cuore 
« è stato costantemente as 
sistito con i medicamenti 
di cui aveva bisogno * Cle 
ment smenti-.ee quindi la 
presenza di nordvietna 
miti « Noi uamo stati fat 
ti pitgiomeri dai partigiani 
cambogiani del principe 
Sihanouk e non già dai 
vietnamiti C i hanno tiat 

tato bene dal principio al 
la fine II loio atteggiairipn 
to nei nostri confionti ò 
stato molto amichevole 
La nostia ^attuta fu un 
eri oi e e ppr ciò che mi 
conce) ne sono stato ve~d 
mente trattalo bene e 1 at 
leggi a mento a ni che voi e di 
coloro che mi soi veglia 
vano ò stato costante » 

D altra parte in un mes 
saggio al coi rispondi n f e 
dell Is sodateci Press il 
principe Sih inouk ha di 
Ghiaiata che 1 Tseicito di 
liberazione nazion ile pio 
segue nei suoi sfom per 
rintracciale e ibeiaie tut 
ti i gioinalibti catturati 


icpKti del ! ionie unno 
c mibofii ino t 

I a baltagha che si o com 
battuta intorno a Piek Pi 
meak dicono alcuni osceni 
toii ò la piu duia che sia 
stata combattuta in tutt i la 
C imbogia dal momento del 

I invasione amencana e del 
colpo di stato ptovocato di 
gli Stati Uniti 

Testimoni dicono che per 
alleggerii e la piessione dei 
repai ti 'limiglieli i meite 
nan ha ino dovuto rie ori e) e 
anche ai combattimenti coi 
po a corpo e piu volte sono 
stati lespinti 

Solo interv ento de I a\ la 
zinne cambogiana e ametica 
in che hi anche impegnato 
ncognitori pei guidare t com 
battimenti a tetra e di c in 
noniere fluviali ha potuto 
aveie ragione delle for/e del 

I I gueri iglia 

II governo cambogiano nu 
tn\ a seri timori sulla pre 
senza di fotze antigovei nati 
ve airoccate a cosi pochi chi 
lomctn dalla capitale e da 
cui si poteva bombardare di 
lettamente le vicinanze del 
centio della citta 

Riconquistato il villaggio e 
le vicinanze della località le 
ti lippe del governo filoamen 
cano hanno subito inti apreso 
opere di fortificazione 

Anche ì comb ittimenti in 
torno a Saang si sono esau 
riti mentre estrema tensione 
lesta fi a le tiuppe merce 
nane e negli ambienti go 
vernativi i quali si sentono 
nonostante tutto esposti di 
lettamente ad ogni attacco di 
soipiesa conseguenza diletta 
del fatto che due terzi della 
Cambogn sono stati libeiati 
come Ita comunicato il gover 
no di Sihannuk dando un am 
pio margine di manoua e di 
spostimelo alle foize della 
guerriglia 

Da Seul nella Corea del 
Sud dove si trova il vice 
piesidente degli Stati Uniti 
non sono giunte notizie sul 
contenuto dei colloqui di 
Spiro Agnew con il piesiden 
te Paik L unica notizia che 
si ha e sulla durata del col 
loquio ben sei ore il doppio 
si dice del previsto Segno 
evidente che esistono serie di 
vergen/e tia gli « alleati » 
e non certo a favole della 
distensione nella gaia a chi 
o piu gueriafondaio e intran 
sigente nonostante gli Stati 
Uniti abbiano deciso di for 
mre alla Coiea 54 aerei 
« Phantom » Ma i colloqui 
nptendeianno ancoia stasera 

Il ministro degli Esteri del 
la Coiea del Nord ha dichia 
iato che il viaggio di Agnew 
e un atto pericoloso e belli 
coso il cui obiettivo è quello 
di accelerale i pieparativi di 
guena e di ispirare la piovo 
cazione di un nuovo conflitto 

Mentre gli Stati Uniti han 
no deciso ulteriori formtuie 
di ai mi e di mezzi ai loro mei 
cenali del sud est asiatico 
hanno anche inaugurato un 
metodo di recupeio di certo 
matenale inutilizzato e scar 
tato dalle loro truppe cosi 
la prima nave carica di ma 
tenale amencano usato nel 
Vietnam e upoitato negli Sta 
ti Uniti e giunta oggi a Oak 
land La nave aveva a bordo 
beni per un valore di 6 5 mi 
boni di dollan Si tratta di 
moton pneumatici scorte sa 
lutane e getien di altro tipo 

C la prima volta che gli 
Stati Uniti procedono ad un 
tecupeio su cosi larga scala 
di beni usati in un paese stia 
meio dove hanno combattei 
to le tiuppe americane Con 
tale progelto si è voluto evi 
tare il ripetei si del massic 
ciò speipeio di matenale ame 
ricano avvenuto dopo le due 
gliene mondiali 

tl capo della delegazione 
della lepubblica democratica 
del Vietnam alla conferenza 
di Pangi ministro Xuan Ihu> 
è npartito da Hanoi e san 
domani a Parigi dopo caca 
quattro mesi di assenza Lo 
ha annunciato un comunicato 
della delegazione nordvietna 
nata Xuan Thuy aveva lascia 
to Hanoi mercoledì scoi so e 
nel suo viaggio ha sostato a 
Pechino ed a Mosca 

WASHING10N 25 

Il mimstio americano della 
Giustizia John Milchell ha | 
annunciato che il governo ap I 
poggeia « nell interesse delia 
giustizia » il caso della si 
gnoia Maiy Campbell che 
, non ha potuto seppellii e il li 
gho molto recentemente nel 
Vietnam in un cmutuo del 
la Honda useivato ai bian 
chi I Campbell infatti sono 
negli 

I a signoia CampbeJJ ha già 
poi Ulto la questione in tribù 
naie e Mitchell ha detto che 
il nnnisteio dell i Giustizia 
compila a sua volta un passo 
pei chiede! e 1 annullamento 
delle parti dello statuto del et 
mileto che sono in conti asto 
con la legge sui dii itti civili 
Pei sino il governo fedetale 
non ha pollilo testare tndif 
ferente o appoggiate 1 igno 
bile rifiuto al seppellimento 
del soldato negio opposto dai 
xazzisti della fionda 



CAMBOGIA — Un gruppo d» soldati dell'esercito di Lon Noi appostati intorno alle rovine di 
una chiesa distrutta dai bombardamenti dei B 52 


Dalla nostra redazione 

MOS( \ 2i 

Con h fumi d< 1 ti itt ilo 
sov iclu o U de si o si s ino ìpi 
li nuovi oiiz/unli politici cd 
economici t Mosci f)c i la 
secondi nuli rii s< tu rubli 
ì itti ndi li visiti de 1 mini 
sii o di il t (ononii i d< Il i IU 1 
Schillei c hi ili i lesti di uni 
luminosi eklogi/ione di ope 
ì itoli economici dovi ebbe 
Ballile sull ì (sii listone dii 
ì ippoiti corninomi) chi co 
munque sin d igli inni pas 
siti sono piu che soddisla 

Cl lìti 

tonti oe< ideili ili pillino 
oi i di espmlazioni doli i RI l 
\ ei so II RSS di ni Ut 11 ili di 
versi pei un Ionie di Kit) nn 
boni di doli il i diti i pie si che 
( spoi tino in ( RSS sono nel 
lordine l Itili i con 288 mi 
boni di doli ni li 1 ini indi i 
con 27G < il Giappone con 81) 
t aggiungono (he la ciln è 
dcsim a ì i s ìlne di pili pas 
so con un aumento dell miei 
scambio 

Negli ambienti economici 
dell i c untile sov ittici inol 
tie si pula sunpie piu con 
insisti n/ t d( Jf i costi tr/rone di 
una fabbnc i di lutocim (che 
dovubbt soi gei < sul lumie 
i\ ini i un il firn ntc di l \ olg i) 
itali//ili da un consoi/io di 
piu socic ti li teck se i Daini 
lei Bt n/ 1 1 fune e si Renault 
t ì olandese Dif Della fabbii 
ei si ei 1 già avuti noli i 
strupie Umpo li e si et.i ac 
cennato indie id uni possi 
bile paitt cip ì/ione itali ini 
(f i ìt) o ami ne in i (I oidi 
Ma Agnelli dopo li sua io 
conte visita a Mosca e a lo 
gli ittigi ul nel giugno scoi 
so allumo che « poli i ossei 
ci una formi di colhbonzio 
ne tia URSS e noi ma si può 


Disertò dalla « Legione » per unirsi ai partigiani 

Ritorno di un italiano che partecipò 
alla lotta anti-francese in Vietnam 

Firmò a Marsiglia l’arruolamento nella « Legione Straniera » credendo che fosse un contratto di 
lavoro - Rubato un camion si diresse verso le montagne con un compagno friulano - Dopo la «pri¬ 
ma resistenza» ha lavorato nelle ferrovie della RDV fino al 1965 - Ottantotto marocchini resi¬ 
denti ad Hanoi non possono rientrare in patria per la mancata autorizzazione del governo di Rabat 


A pochi metri dal comando di polizia 

Azione dei «Tupamaros» 
nel centro di Montevideo 



MONTEVIDEO, 25 

Nuova audace azione dei <i Tupamaros », mentre continuino 
senza risultato le ricerche del nascondiglio dove sono temili 
prigionieri il console brasiliano Diaz Gomide e l'agronomo 
americano Claude Fly un commando guerrigliero, composto 
da cinque peisone, ha attaccato gli uffici di una grossa ditta 
di confezioni della capitale impadronendosi di oltre sette mi 
Moni di pesos 

L'azione è avvenuta durinte il primo giorno di chiusura 
effettuato da 58 succursali di banche di Montevideo, chiusura 
decisa dal governo per Impedire ai guerriglieri dì attaccarle, 
come era avvenuto nel giorni scorsi gli uffici della società 
presa di miro dai a Tupamaros», sono situati nel pieno centro 
di Montevideo a 400 metri dal palazzo del governo e a 700 
metri dalli sede della polizia 

Nella capitale urugunyana sono stati intanto posti In libcr 
tà due giornalisti, lo spagnolo Judo Cnniarero, corrispon 
dente del a Pueblo », e I uruguayono Lduardo Paysse Gonzales 
che hanno compiuto del servizi soeclall sui « Tupamaros » e 
che si sono rifiutati, In base al segreto professionale di dire 
alla polizia come sono entrati In contatto con i guerriglieri 

Nell ì loto II giornalista spagnolo Juho Carnai ero al mo 
mento del suo arresto 


Dal nostro inviato 

HANOI agosto 

L ultimo italiano che abbia 
fatto la puma ì esistenza 
(quella contro il colonialismo 
fi incese; insieme ai vietna 
miti ha 1 isciato in questi 
giorni Hanoi per uentraie in 
Itilia dopo venti anni tia 
scorsi nel Vietnam Si chia 
mi Raffaele G izzineo che in 
questi giorni compie UO anni 
da Mamoiada in piovlncia di 
Nuoio La sua storia è simi 
le a quella di molti enugiati 
piesi nell mgianaggio dei ìe 
clutaton di nnnodopeii pii 
ma e in quello della legione 
su amai i poi Tino al 1018 
Gazzineo lavoiò a Cai bona 
mi nel febbiaio di quell anno 
un recitatore fiancese con 
pi omesse di ottime condizioni 
e di un alta paga attirò lui 
e adii suoi comp igni nelle 
mmieie di amianto della Coi 
sica Dopo un mese ne ave 
v i abbastanza pei hè li reil 
ta non eomspondevi mimmi 
mente ille pi omesse e lasciò 
le miniai e arandosene a 
Maniglia Non pillava e non 
capiva il fi incese non avevi 
mai sentilo pillare della Le 
g one e < < dendo di tiovaie 
livoio fumò un impegno che 
d iveva pollarlo molto lon 
tano 

Lavoio in lealtà gliene die 
dero poiché era già avanti 
iu gli anni avevi già 18 anni 
e aveva un mestieie lo in 
q indiai ano In un bittighonc 
pomeii cioè di Involatori 

Mia dopo dieci giorni si ri 
tiovava a Sidi Bel Abbes da 
due tento senza imanici di 
d sei tai e e dopo due inni ad 
IJnphon» dove giungevi nel 
maggio >0 

Ri petto i chi ficeva pai 
t dei repaiti combattenti li 
sn v il i hi p> ì< c vo e e tnn 
qulli nn non poteva sop 
pirtne d stue dilli putt 
dei fiancpsi e rosi ne] no 
v mbte d< 1 o stesso inni lui 
e un altro il il ano un friu 
l no p esc ic» un c immn un 
fiche ci iseuno 5(1 pillottole 
a testi un po di vucu e 
una bottgln di Roidpaux 
p int indo i tuli i vel u t i vei 
si le montagne finché ci 
fi silfidi e poi pi isf »nondo 
a piedi fino i quando meon 
t nono 1 rombdienti vicina 
miti Rimase con Imo (il suo 
rimi)imo età «diti mandilo 
t el Viet Bao cioè nelle zone 
I liete del noi di s n i di i h 
ne vitto!iosa dodi resistei! 
zi Nel 86 si mise ì lavo 
ine nelle feuov e rosimeli 
do ponti e oeionendn bnait 
tia le piovincp di Thanh Hoa 
e dt Nghe An Poi dal C ^ 
ìavoi ò come fabbro In una 


fattoi in di stato Imo a pochi 
giorni fa A GO anni la nostal 
già si e fati a sentile e at 
tiaveiso 1 interessamento del 
nunisieio degli interni della 
RDV e delle 1 Croce Rossa in 
tei nazionale ha potuto poi 
taie a termine le piatiche per 
il i lenti o 

Dopo la pilma i esistenza nel 
VtPtnam ciano rimasti una 
Dentina di italiani pai te dei 
quali avev ino combat luto a 
fianco dei vietnamiti contro 1 
colonialisti menti e altri ave 
vano deciso di rimaneie solo 
dopo la p utenza dei fi ance 
si Nel 58 tuttavia eiano rieri 
trati in Itilia già quasi tutti 
e nel 61 ì citavano soltanto 
Gazzaneo o un altro (che però 
non aveva fatto la resisten 
za) il qn ilo non li i nessun i 
intenzione dt rnnpnhiate 

Gli stianieri limasti ìe) 
Vietnam dopo 11 54 hanno 

sempie goduto di un tutta 
mento pirticolaie anche nei 
momenti piu difficili della se 
condì gueiia di iesistinza 
siili io n« tinnente siipei ioi e a 
quello dei vietnamiti un as 
segno supplementate pan 
quasi a uno stipendio assegni 
fumimi fin dal pi imo figlio 
(i vietnamiti li nsiuotono solo 
a partire dii teizo) e in mi 
suia due volte e mezzo su 
pei ime fazioni alimentili e 
per I tessuti piu volte supe 
ì ori alla noimalità Non eia 
no misuie volte a tiatteneih 
ma solo a facilitarne la vita 
in un paese dalle condizioni 
difficili e che non pra il lo 
ro Di stiamen oggi ne re 
stano pochi 

All inizio del 68 i lenti ò In 
pitm anche un gmppn di 
spagnoli quest anno è ilentia 
to 1 i I mo limano Restino 
oia si Manto di corno che si 
si lupini no non i ics sfenza 
vietnamita 88 mai occhini che 
vniiihheio ioti* ue mi che 
non ci sono incora mise li 
Tl miei no v etn uniti è pion 
to ad aiutai li a rtentiaie con 
li funi ’i ohe n 'enti anni 
molti di Imo si sono fatta 
se li des dotano rosi o me i 
pio ito ad ornimi si dot fi 
m In sp n i mn a donai 
no sena ni sene Dono toni 
nnn li «a«;tiip*a 1 età non 
uhi giovane il climi non fa 
ode h st) n* no a ni?t jp 
Afa nei il rie itro è decessi 
no i ennsens del «to' ni no 
inte essate ed è qui che 
"ov amo rii no ha ftno 
n morato ignorando tutti i 

nas falli a i insto monne 

to e rispond lido co! sden 

7 f o ah 17 n e dot* hi esrì m 

vai ionie da r "ioni umani!i 
ne delta pai*» vietnamita 

Emilio Sarzi Amadè 


i stludi ii un liti i opci ì/iono 
iorni 1 igli litigi id 

Di i i ippoiti ir inumici con 
Il IU I si L OtClip II 1 Oggi dii 
clu li Pini do chi m un i t oi 
iispondtiizi di Bonn semi 

\ii uno igh i fx III pollilo 
dii ti ut ilo I ì stamp i e gh 
imbicnti politici ed iconoimti 
k dt se hi di c ulon ) ai i 1 ug i 
nunU k pi cispe Itivi di un 
iillenoK s\ iluppo ck Un -.c un 
Imo k unimmo i dilli colli 
(ioi izione tu me i li i i due 
p it si > 

Il gioì il ih sov k lieo i ipm 1 1 
poi un i die hi n i/ioni dello 
spoderiti liti riunisti io degli 
I su 11 ck II i RI I K il I 
Mot i sdì « Il ti iti ito — al 
li i ni i Mix iseh — può conti i 
biuu ul uni i flettivi colli 
Ixit i/ioni > c c in lutino nei 
i ippoj lidi Mose i i Bonn di 
stili ine \ il linimenti alili ile 
i pi olile mi dii modi t delle 
lumie pii otte nei e una estui 
Moni dille illazioni economi 
vili i delli collabo!azione toc 
nologica > 

Ni 11 i uimspuncknza vengo 
no cititi vani giornali tede 
selli clu si -.orni espicssi a 
I i\me eli t li Ut ito t divallilo 
ne 1 ispettn positivo di spinta 
ilio sviluppo dell miei se ina 
Ino I ì stmi|) i della Rf l — 
pi esigue h Piai da — de nun 
en ine In il i itto che le mi 
poiti/iom Udistile dall URSb 
sono l) issisMint toc cano in 
I itti ippt n ì i Inelli del 1611 

I gioìn ih tedeschi — prò 
segui il coi ì ispondtnte — ri 
lev mo molile clu « le meici 
sovietiche non godono buone 
possibili!) mila Ri J se con 
li olitile con quelli degli al 
ti ì p lesi » « M i il v (gente si 
sterna eli limitazioni imposte 
ilio consegne — nota la Prau 
d ì — c di cualteie politico 
e legato die contc/tom della 
N\IO Nonoslinte tutto ciò 
n e mteiesse pei la piotili 
/ione mdustiialc sovietica» 
La Piai da sottolinea poi che 
una societ i di Ambili go ha 
oidin ilo n m all Unione sovie 
tic ì e che ìltic ditte h inno 
nchtesto macchine utensili a 
cuscinetti «I Ulualc elingen 
te del consoizio Kiupp Bei 
tolt Bell/ — pi esegue il gioì 
mie — 111 eletto che l URSS 
c un putner cominci ctaie ot 
•imo eh pnmoidine Sia 
ino intei essati — dice Bcitz 
— ad ippiotondile i lapponi 
mciemciìt ite La pi odo/ ione 
tecnica cd estendeìe i legnili 
eli aff in » 

Ini ini vi 11 levato che negli 
ambienti tedeschi — stando 
a quinto nfuisco il coni 
spelliciente sovietico — viene 
itti limili gì inde impoi latra 
Riaccendo sulle foimtuie eh 
gas naluiaie sovietico che 
pi ev cele una conti opu liti te 
desca eli tornitine di tubi 

«Il dilettole dilli ditta di 
ospoita/ioiu elei consoi zio 
M limosinili Miyci — concivi 
eie la coi ì ispondenza da Bonn 
— ha elicili il alo che solo 
J UHSS c in gì ado di assidi 
ìaie oidm i7ioni di glande 
poi tata t> 

Carlo Benedetti 
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Sindacati 

>-( i ione mtH venuti i -.in 
d ìe iti h inno ilio n itiv an i n 
li pinspcLtdto I oppmtuniLi di 
ihohu i missini di se (nido 
Li letti ile lo spi! ito le Ile 
noi me i suo tempo tppio A e 
d il R li I ime ilio® 

P i (plinto i nei n< i pio 
gt u i o ì imi ino li ! i lx il/ n i 

pi > i u i< coti) mie ilo imi 
t n io i i i|ipi i nt m( colile 
ile i i li inno itlol ni ilo oli e 
dii iii|)()|K)l luti del piovve eli 
me noi di s ic pie welihil 
i on „u n/e i i < I » < ile t i « 
eie i pie t/\ \ < o lt iiiil 11 ) 

i < t i i jx l« > ) np Mi i is 

s mio li u il > <1 < mie li i 

t po I) m 111! uhi I J)I/ 

/ imm n sii iti (el il ( IP) ti i 

ci Olii i <| u o eh I i hen 

I /m i » 

I tic ( onli L i i i in h in 
n ) molile i p e o le no ci e 
pi ìe e cup i/iom sii niod c n 

km pi el 1 nego/ ,l ° i>« • < i 

Iomie u i govi i io c smd it il 
osisi nelo pei che il coni ionio 
iv ungi pumi dello dee s ohi 
m n h i i 

Intuii i s nd n d I li inno 
sotto ne ito i ne te l i ehi < 
m sini eong uni il ili ihbi ino co 
me me) piolo di ì lei mn n > 
'onci imeni ile 1 conte n me ilio 
dii piev/i i I lumi nlo dii 1 
vili eli occupi/ tuie i hinno 
i eh un d ) d gove i n > x) un 
| noce ino m gì nte ne uni io so 
| probe mi glicoli lx Conti de 
i l/ioill e o li ludi )| (loe U 

! me nlo h mn i so li i il ito un 
le imi io col goni no pii un 
i s nm ge ir i i i de i pi h i mi 11 
gu ud udì 1 1 coifei int i i c o 
sii conni s oni con li i fonile 
eli h iti i ì ì> 

Sull i sii hn i s immuni 11 
1 un io mime > ) dei tu s ini u iti 
n i/ion di dei imt limicc mici 
lek tenti dii (C II dii ( IS1 
c ili i l II Piu ilic ìm indo clu 
li pii s i eli ) osi/ioili li ì un e i 
dtoii nteiLxu olio in attesi 
di conoscilo nn p u tic olili i 
pio\veihnuuh del governo li 
tie filiti i/ioni si die lini ino net 
l unente i miti u « ni un p ic 
che Ito eone ni lui ili lo lui mi 
plir ì/iom \ ni ino ni li ì dm/ioni 
eh un vuoto de11 i/ionishco nel 
/insilo sistemi economico » I 
simile iti dii nu t liniere ime 
e luedono inolio ehm unenti sui 
te mpi de Ile i il ot nu i ì fuori 
dosi igh se unì ili si episodi chi 
<=1 inno li e i ii lido nel p lese do 
m indino uni ippiofondit i di 
missioni u tutti li pollina 
igiicoh die il gnu no hi se 
godo fino i eji oste momento » 
ili i piovve dimeni) f se il 
che il governo si accinge i vi 
ì ne ! lume nlo eli i hen/m i di 
i) Ine il litio eoinc iinnx t 
tono tutte le font ) ippnc sen 
/ ili o I piu gì i e cd indie 
il pm pei motoso se non alleo 
pei e he pi ov oc melo un nn 

medi Ho n I/o eie costi e dei 
pie//) eleo ti ispini) — potia 
inselli usi ehelio un tinello go 
nei de dell i viti che non col 
pii i soliinto i nunieio issimi 
possesso! ] <ii uilomobih di 
ventile omini un mezzo di la 
voto mi indisi ini uni nte le 
m isso popolili Quello dei cu 
bui ulti ei liti a p ulo sembi ì 
ossei il « cinipe » picfento 
ehi goveimnti ogni volti che 
s tildi eli repeme nuovi fon 
eli Negli ultimi mn mi itti 
il pie//o de))» b/n/mi m 1t i)n 
c passito «di uno dei pm bis 
si d Tuiopa al piu ìlio del con 
finente» come In osseivilo in 
questi giorni un igen/ia socn 
listi Di veneidi infine la 
beti7im dovrebbe cosine 15 Ine 
m pm I quo-sto non solo pei 1 
consentile Mio Stato d) icpetire , 
i fondi necossi i die limine ; 
ini congiuntili ili di cui si pula ! 
tutlori in tei mini del tutto un 
piotisi nn aticlx pei «venne 
meonho» ilio nule se (ielle 
gnndi società petiohfete 
A questo iignudo dopo un 
incontro il M ni loio dell indù 
stili to oigim/7 i/iom dei l)en 
7inu hinno dii indo icn seri 
ima bieve con mici/ione pei 
mie ohe «gli if idmienli rito 
vidi id un piimo esime appno 
no msoddisficen i » il che li 
sen suppone chi gli otgim di 
lottivi dello oi f ini/za/ioni di 
citegoin eonvociti i Bonn si 
oi tentino veiso )i corifei mi del 
1 innondilo scinpeio di tie gioì 
m clic eloviehbe com nenie vo 
nord» 

N’elh tirdi ili fj, )pj <;j 
e tenuti i P dizzo Chigi uni 
nuovi t unione inlrimimstmile 
piesieihti di C lombo con li 
p iiloop izinne d ì mimsln del 
lesolo I en in \cm idi del FU 
lineo ( olitli dille Pi milze 
Pii li di I govi untoli dell i 
Ihn i d U ibi ( il li t del ra 
Aniline dello Stilo St immiti 
Uni nuovi riunione dei minisin 
(imn7nn i tu si aggiunge 
i inno Domi ( di n 1 mi i olii 
\ gl mesi e M molli ivn lno°o 
ogc ponici ic no Sempie nodi 
senti di rp i ( nh/nbu In ire e 
vulo il vi epip di nte del ( on 
m ho Di Mutino Bum dii col 
’oq no lo m suu economi he del 
gnu io 

Uni uree si i so \ i sud i 
ixute dn piovve 1 nenti govei 
n itivi i mai dui I ìgi cult i i 
i sii! i i ifmi u in /21 i d d i 
nilote Brune ni respoiHihi n 
dilli se/one ìe un del USI 
1 gli hi diclini i o in pii tuo i 

10 che «non e idoli ibde un 
funii/iunento su iure pimi 
le del P ino veid^ ptassmio a 
sciden7i j. e che d ciedito di 
conduzione igevoito con con 
tubuli stilili «non deve nu 
senno come è ie< iduto (ino 
n pei mintene e ! impilei ) 

11 pirissitim dell*» F edeicon 
som » 

Colloqui 

li/ on di li i tu g n ih pii le 
il dn nn ìon puh di k 11 n 
luti ìx-uos. on si uh un iv 
venule dunnte li tieni» •= issi 
Il (|ii idio d etili sii pi mn g oi 
il il i (I in nuli utiplt 11 < on 

I olimpi o fi i hi i nifi i 11 

/i\ d I li a i( ) ii ì I? W il 

IONI 1 11 diplomiteli i„/nn 
In die h u ito di i t ìmpi Si 

I I pici un i li nn ì o i i * i 

ih \ i »v 11 il suo pi e /70 Nell i 
nosti i uno ( il/ o li eici di I 
li può mino pioni i pigne 
qui sto pi 7/0 t 

1 x ounlisti limili indie po 
luto »vvi» mie d sigiti i io gì 
m i de di 11 ONl l 1 h int il 
qu di h i li ito di i sst 1 1 < tau 
limititi ottimati tei pio 
spiti tu di pi o \l » pm otti 
m st i dt quinto nin s i nn st » 
t) lllll guet 11 dii 1 Ih 

FI CUBO >i 

Questi notte i ppr in t stilo 
el ITu o I ì immoto c hi ) i i nifi 
iv it libo un? il > )ggi i cdloqm 
i 1 ONl pmtivoce del govi ì 
ni Itili R\l \hmed \m ha 
espierò uni cinta «pei m/a 


pi i 1 1 i j h i mi itti i in h ii 
m ibis il) lo d li u ilo i he 
si n /1 I impr gno si ii i ino [X ì 
d tot di i duo d ì tulli i tei n 
ton me tip ili le pi (ispettive por 
un piogitsso dii colloqui i lun 
g t si uh n/ ) s mo dubbu 
Sono e n inu ih m II i t ip t de 
i gi/i ini i i ili nini ìli d mn i 
sito Icll ot li n nix ilio li i/ion di 
ih vi d e d li idii ih M 
I ith \i d il Seco ulo uni m n 

I |) i c stilli s m [ ibi i s> dfi i 
nn III gli intontii vengono 
iindoli il uni cuti tnisuia 
di ompu t ioni 

III V l\ -) 

Il | n lux nk i tuli m fin 
pipi \ ili dii I>iI ine o supplì 
in li jx i li eliti i di I I7 C 
uni or i li t r u Ir mi Q i 
st mi si ii /i nm liti s u in o 
li in/i ih d i nu ivi t issi i da 
pi « si u di i si» i j || immsho 
(I II hn tii/i si idi no h < di 
i li u ilo li I i s iti il Ino o 
non dmuii us i dì ilio I in gì n/<« 
ih qu sii si m/i ut i nti dii i gl) 
h i d tl > i si ino ni i ss iri 
pi i il ( >ns d I ime nk di 11 i no 
su i ehli i 

l n comm u do il h il mi ha 
f ilio s dt u i ii iti s ( ni s i un 
pi) uh di t tu i ni di i ti n 
si uh eli <4) luci 1 1 e rinfila 
i li ili t d p)ilo isi uh ilio di 
i il il 

Dal nostro corrispondente 

\I (.1 R! i) 

I u i v ilo >ggi i I \lg( 11 )| 
e ipo eli ho St tu) npiuin go 
ni i d( ( ovv in pe i un v isiia 
utl di d q i Uh > u n m ( Il 
ik onli polii u si s\ o gì t inno 
opi muti ) doni mi id pi vn 
(ìih li tu i (uni m ì scossoni 
v liti mix siili s tu i/ioni nel 
Mi il i ()i u nu i < pi > ni i 
i l mi /1 di |) usi non dii 
in iti 

I Moi/ioìihì il ogg pubi)) i a 
il dis » > limiti un di Ru 
ini h n ili i u i moni i pi i i so! 
d il ligi nm di i loi io d d limi 
tc di Sui / i il |)i uno dis ot so 
pi onunc i do d d pi esuli liti dgc 
imo dopo I iccclt ì/iono ile) 
pi ir o Hoge i s di pule de 
gli ifif/mi Buine die n hi mf 
li i in ilo con osi) i in i dm c //1 la 
noti posizione i Igei mi eh nhu 

10 de lbino sii sso Bunxdien 
lì i de Ito in ini t i )1 li e chi a 

ittoi 11 dell \lfii 111 sul coloni i 
listilo i uni v moni di tutta 

I I iiì/iono u ibi mi * disgi i 
/ut unenti qui li vinoni che 
)i n i/iom mbì hi otti mio 
ni il i s i putì ornile ni ili i 
stili compiei unente o quasi of 
fuscati eli uni distilli seguita 
id un i glieli i deli t qu ile non 
sippnnio Ijeiii ni mutuo come 
i siiti seilendi nc coix è 
ti i nnnit » ^ 

Lumidun in i„g in o dn 
non si i tuli do di una gucn i 
ai s( i giorni mi di uni guena 
h poche on u io s orni nix n 
to i ipulci d i putì di i ix mici) 
ed uni militi disoidumi da 
pule defili ostie li u dn 
Bumedien hi poi pingollilo 
d «cessile il fuoco din de 
ii!i « Pier elei <{)i ìfigiost « tuo 
post i ci i De C, nillt u < i gì nh 
dilli iivolu/ione dgtiiin ehi 
la ìilmt nono poit nido « un av 
voi su io hen piu potenti id 
icoeUne le nosh e tondi/ioni » 
Su ebbe dunque possibile atti i 
veiso lungi lotti secondo 
Bumedien — giunga e dii vit 
toni del popolo pale stilli so p 
doli i m/ione u ibi dio su sso 
modo in en I I I N i bbt iagjo 
ile dell i I ì min 
Di){X> i\a alleilo li eolico 
zioiu li idi/ionale dell» guena 
svoltasi sul t nule Bumedien 

III citato gli esempi dell \lgi 
m e del \ lettimi iifmt indo 
violcntenx ntc li cri ic i soton 
do cui I \lgei i i quittio 
indi (inlomeln di distanzi dal 
fidile non si e sionfkati pei 
la causa n dia » «Non iccel 
turno — hi dello - che la me 
moni dei noshi mai lui sia ni 
sozzila di chiunque noi ìon 
ibbnmo mn ) istillo id litri 

11 pieoctupì/ione di logolue i 
nostn dTui di negoziare in 
nostio nome o di Dovali >o!u 
/toni il nostio posto Bisogni 
oggi pmsi quesLt semplice do 
minili Di qui mio 1 impei i 
lismo miencano vuole il bene 
degli il dn f 

Burnì rhen ha poi ì alTei inalo 
d dii dio di ogni popolo ai aho 
i dispai e di si stesso ed ha 
ubidite che «1 Mgctn ) nfoi 
/ei i sei/i liscive li iesistenza 
p destini se indie se pe qui 
sto dov esse essei e in dtsae oi 
do con molti pus» udii cd an 
che se questi piesi sono i piu 
vicini dii imito di visti del 
1 a/tone militante e degli ohm 
(ivi iI geimi 

Dopo ivei iespililo 1 accusi 
chi \lgem voghi conquistile 
una f in/ione eli guida tri ) 
piesi ii aln Hi mediai ha con 
eluso angui uni is) he «ì paesi 
li dii noti si listino Ut me di 
soluzioni ihi si poti ebbri o 
inetta e fine illi sofia en/e at 
tini esitimi oblia o ulto una 
cit isti ile pi i 1 iv veni e 

Massimo loche 

Good Year 

no inviando inoltre una dele 
dizione di consigliai comuni 
li dd sineheo pei chieda e la 
comoea/iono dei putiti mtt 
fiscisti l ho) unento dei pio 
v 0 ( itoli i stato completo Ps 
si si sono potuti illuminile 
uscendo di soi pi osi dalln fnb 
buca dove si olino iinclinisi 
ton li piole/ioiio della poli 
/i\ dopo che e»in filino l at 
laico gonfio il picchetto de 
gli sclopnmiti 
I pirlimentn! del PCF han 
no pi oso coni Atto con t Invo 
i non ed h inno deciso alarne 
iniziativi 


Citati in tribunale 
i responsabili 
delia strage 
di Kent, nell'Ohio 

Cl \ 1 1 \ND Ih i> h 
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l t U i ) li i< i nix 11 m u 

hi n / i l mi ^ > 
a mi < i numi dis h v ? ni 
k 11 u < ts l ) li Lt it hi 1» ! 

t 1 ili l 01 U lisi I l l 1 ik 4) l lt 

i o tu DII 11 1 i i ito i 
I i m nu tuo linni 
li i ni ) M 11 \ i n ini 

Iti h input il itno 
lt 11 Oh ) i ih Mi i k tl is 

tue li ik vi l\ Hx il \\ h tt 

1 i ì i i rx n t ik Oh i 
s c u Di i i hi 

I v u lt i i v K k • t n «fc 

h nv t I iti nix i i 

tl ah ì )) i n 1 i n/ « 
t nili in umiiti 

i i m d tu o entro gh 
st t kti 




















